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SALUTO 
AL P.S.I. 


Al suo trentunesimo Con¬ 
gresso il Partito socialista si 
presenta fiero e sicuro per i 
risultati ottenuti in molti an¬ 
ni di lotta. Ila subito la scis¬ 
sione saragattiaua e quella 
romitiaua, ma ne ha rapida¬ 
mente superato le conseguenze 
cd ha progredito aucora, con¬ 
quistando una influenza cre¬ 
scente nella vitu nazionale e 
colmando largamente i vuoti 
lasciati dagli scissionisti. Que¬ 
sti, al contrario, hanno regre¬ 
dito, perdendo il 7 giugno 
1933 quasi metà dei voti già 
raccolti il 1S aprile no¬ 

nostante il nuovo apporto dei 
xomitiaui. Non può quindi 
esservi dubbio che larghi 
strati di lavoratori italiani 
hanno dato ragione ai socia¬ 
listi contro i socialdemocrati¬ 
ci e le < terze forze > aggiogate 
ai clericali. 

Clic cosa hanno ottenuto i 
cosiddetti partiti minori as¬ 
servendosi alla D.C.? Si sono 
forse sviluppati? Hanno im¬ 
pedito la involuzione del re¬ 
gime repubblicano? Hanno 
realizzato riforme strutturali 
nella società italiana? Hanno 
condotto le intime popolari in¬ 
nanzi sulla strada del socia¬ 
lismo? No. Sono ridotti a 
prendere schiaffi su schiaffi, 
malgrado la loro prontezza 
nel rendere i più ha-si servizi 
per favorire insieme la eleri- 
caìizzazionc dell’Italia e il di¬ 
spotismo economico e politico 
della grassa borghesia mono¬ 
polistica. 

11 patto di unità di azione 
con il Partito comunista non 
ha invece impedito al Parti¬ 
to socialista di ralforzarsi. 
Gli ha consentito di contri¬ 
buire efficacemente all’unità 
«Ielle masse lavoratrici e alla 
loro combattività, clic sono og¬ 
gi la sola, reale garanzia «li 
libertà e di democrazia con¬ 
no i fu riori attacchi patirono* 
li e governativi, i quali non 
hanno certo risp "•* ato i so¬ 
cialisti. Ma per quanto gravi 
siano le lotte, per quanto dif¬ 
ficile la vittoria —la storia c 
l’esperienza ormai secolari del 
movimento socialista dimo¬ 
strano che è sempre meglio 
battersi, piuttosto che fidare 
nella « comprensione > delie 
class: dominanti, piuttosto che 
1 ulani nel loro rispetto della 
vita c della libertà dei la vo¬ 
tatori. 

L’altro ieri il Corriere della 
Sera, in una recensione del 
bellissimo Metello di Voscii 
Pratolini, si sdilinquiva sul 
preteso socialismo « umanita¬ 
rio» dei primi anni del no¬ 
stro secolo, contrapponendolo 
alle aspre lotte di classe del¬ 
l’attuale periodo. Eppure nel¬ 
lo stesso Metello il grande 
sciopero dei muratori fioren¬ 
tini dura decine e decine di 
giorni, con sacrifici gravissi¬ 
mi, c termina con una vittoria 
?tentata o bagnata di sangue 
operaio. Eppure non è vero 
affatto che a quel socialismo 
i capitalisti <11 allora guardas¬ 
sero con simpatia, con uma¬ 
nità. Lo odiavano c lo com¬ 
battevano con lo stesso acca¬ 
nimento con cui i loro nipoti 
lottano contro il ’ «nciulcninn- 
iii-ino” dei no-tri giorni. L* di 
moda oggi, cd è una fnittuo- 
,-a speculazione per i conser¬ 
vatori. simpatizzare con i Tu- 
iriti clic sono morti: ma che 
dissero di loro quando erano 
vivi? Ce ad orni modo un 
in-egnamento di Turati, an¬ 
cora prezio-o, cd è la ma co¬ 
stanza nel rimanere, anche in 
minoranza, nel campo dei la¬ 
voratori. Qne-to in-cgnameti- 
to, che caratterizza i sooiali- 
-ti fondamentalmente sinceri, 
.• c tato raccolto dal Partito 
-ociali-ta e co-tinti-ce la cau- 
-a cs-cnzlalc «lei suoi -uo- 
ccs-i. 

DiffieiV è comprenderlo da 
parte degli attuali gruppi do¬ 
minanti. per t quali^ tolto lo 
s\ iluppo della società umana 

da vari secoli nuli altro chi 
una serie «li errori e di p«x> 
«ati. Ter co-toro la vitalità 
del Partito coma ni-li italia¬ 
no è un mistero di cui cerca¬ 
no la spiegazione n-dla m -e- 
ria deile ma--c o ne’ii -mndt- 
ta branu — ia di po--e:kre la 
«lambretta», negl; intrighi 
di qualche dozzina di sobil¬ 
latori o neU’intcrvento de! 
diavolo. Co-i è per biro un 
mi'tero resistenza, il progres¬ 
so. Va politica del Part.to -o- 
« ialistn. Sembrano pensare 
— e for-e ’o pen-ano vera¬ 
mente — che tutto dipenda 
da’I'o'tinazione. dall* acceca¬ 
mento di qualche uomo; c 
non rie-cono a comprendere 
che il P.S.L è un fenomeno 
-;or : c«-. prodotto dall evoluzio¬ 
ne italiana, erede di tradizio¬ 
ni viv.siime. r« pressione di in¬ 
grossi e dj ,|sp --i7ioni narri- 
te ria mi!io;.- ,■ rndion* rii !.«■•• 
ratori. la siti poi. t c.j è (!>•- 
termina’i «li cond'z-oni oh- 
bicit;ve. «'• vo’-it « rii m.I'So 
nttmero-e « he « «« , «*«>n- 


DICHIARAZION I DI DI VITTORIO DOPO LE ELEZ IONI A TORINO 

Il voto olio F.I.A.T. chiamo 

olla lotta pei le liberto op eraie 

Rapelli dichiara: « Si ripropone il problema delle libertà sindacali » - Fanfani 
ricorda le elezioni - truffa alle Mutue - Esultano americani e socialdemocratici 


Le votazioni avvenute nel 
complesso FIAT per l’elezio¬ 
ne delle Commissioni Inter¬ 
ne sono state al centro dei 
commenti degli ambienti po¬ 
litici e sindacali del Paese. 
L’atmosfera in cui si A svolta 
la campagna elettorale e i 
risultati clic ne sono derivati 
hanno richiamato l’attenzione 
dell’opinione pubblica su uno 
degli elementi più seri che 
oggi travagliano la vita poli¬ 
tica italiana: il massiccio at¬ 
tacco dei grandi monocoli 
contro le libertà e i diritti dei 
lavoratori. 

La lotta contro i trust, la 
necessità di impedire che il 
loro strapotere economico si 
estenda al controllo sempre 
più ampio c soffocante della 
attività politica è un’esigenza 
che in questi ultimi tempi si 
è andata ponendo con sempre 
maggior forza nei più diversi 
strati sociali. Che la situa¬ 
zione nelle fabbriche si an¬ 
dasse facendo intollerabile e 
densa di gravi pericoli per le 
sorti della democrazia italia¬ 
na lo sta a dimostrare anche 
il recente voto congiunto del 
Parlamento clic ha dato in¬ 
carico ad una commissione di 
deputati di compiere un’accu¬ 
rata indagine nelle fabbriche 
italiane. 

Il voto dei lavoratori della 
FIAT è stato una ulteriore 
drammatica conferma dei pe¬ 
ricoli oggi insiti nella politi¬ 
ca dei monopoli. 

Il segretario della CGIL 
compagno Di Vittorio in alcu¬ 
ne dichiarazioni fatte ieri al¬ 
la stampa ha in questo senso 
chiarito il pensiero della or¬ 
ganizzazione sindacale unita¬ 
ria, confutando le tesi pro¬ 
spettate da alcuni dirigenti 
politici de’.Io schieramento 
governatilo. Ha detto fra 
l’altro Di Vittorio: «« D’tin fat¬ 
to sono meravigliato: che tut¬ 
ti fingono di credere che al¬ 
la FIAT ci sia stata una nor¬ 
male competizione fra sinda¬ 
cati di varie correnti. La ve¬ 
rità è — e tutta Torino lo sa 
— che vi è stata soltanto una 
lotta aperta e brutale della 
Direzione della FIAT contro 
la CGIL e quindi contro i la¬ 
voratori. Può destare sorpresa 
che uomini i quali posano a 
paladini della democrazia, 
come l’on. Saragat, tentino di 
interpretare i risultati di que¬ 
ste elezioni come un trionfo 
democratico. Ciò sarebbe ve¬ 
ro se democrazia significasse 
imposizione della volontà pa¬ 
dronale ai lavoratori, sotto 
la minaccia della fame. Io 
ritengo invece, che questo 
costituisca un gravissimo pe¬ 
ricolo per tutte le libertà de 
mocratiche, sapendo che quei 
lavoratori della FIAT che 
non hanno votato per la 
CGIL lo hanno fatto contro 
la loro libera volontà. Noi ci 
consideriamo sempre legati 
ad e.-si ed assiemo troveremo 
la via per ristabilire il rispet¬ 
to dei diritti democratici e 
della libera coscienza dei la¬ 
voratori alla FIAT e in altre 
fabbriche italiane » 

Partendo da questa 
messa il segretario delia 
C.G.I.L. è giunto a logiche 
conclusioni: * Tutti noi della 
C.G.I.L. siamo abbastanza 
forti per accusare il colpo che 
ci è stato inferto. giacché noi 
non accettiamo l’idea che an¬ 
che col terrore il grande pa- 


monopolio FIAT assuma il 
carattere di una vittoria ili 
Pirro. 11 popolo lavoratore 
salverà le libertà democra¬ 
tiche conquistate ». 

La sostanza dell’analisi 
compiuta da! compagno Di 
Vittorio veniva confermata 
dal deputato d. e. Rapelli il 
quale ai giornalisti dichiara¬ 
va: « 11 problema delle li¬ 
bertà sindacali viene oggi ri¬ 
proposto all’ordine del giorno 
dai risultati delle elezioni alla 
FIAT. Sin dallo scorso anno, 
a proposito della scissione 
della CISL avevo parlato (e 
anche proposto) di una in¬ 
chiesta sulle libertà sindacali 
in Italia, proposta pratica- 
mente assorbita dalla succes¬ 
siva iniziativa dei deputati 
Buttò e Calvi c che è stata 
approvata dai due rami del 
Parlamento. Sarà fatta sul 
serio questa inchiesta? lo, 
comunque, se non sarò fra 
gli interroganti, chiederò di 
essere fra gli interrogati ». 

Di ben diverso indirizzo 
sono state naturalmente le 
affermazioni dei principali 


(Continua in 


pali. X. colonna) 


Nuova documentazione 
sul terrorismo fascista 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 30. — Dopo i 
risultati delle elezioni per il 
rinnovo delle Commissioni in¬ 
terne nel c amplesso indu¬ 
striale FIAT, oppi, nelle se¬ 
zioni cittadine della FIORI si 
sono tenute riunioni di scru¬ 
tatori, membri di C. !.. atti¬ 
visti e tnroratori della FIAT, 
per discutere, alla presenza 
dei dirù/enti delle organimi- 
rioni sindacali locali, F anda¬ 
mento delle eh'rioiti o per 
esaminare i motivi che han¬ 
no portato ai risultati di ieri. 

Da queste riunioni è emer¬ 
so con ancora maggior chiù 
rezza che i risultati costitui¬ 
scono la più prave denuncia 
di quanto avanzata sia l'of¬ 
fensiva fascista del (/rande 
capitale monopolistico c del 
fatto che lo spostamento di 
voti a favore della CISJj «■ 
della UIL sia avvenuto uni- 


Maijfjioraiiza assolala 
«Iella HOT fra i lessili 

Vittoria delle liste unitarie alla Su/targa di 
Torino, alla Spiai di Livorno e aliti lini toni 


Pre-!.;., 


I lavo uitui i tessili, nelle ele¬ 
zioni di Commissioni Interne 
degli ultimi due anni hanno ri¬ 
confermato la loro fiducia nella 
organizzazione unitaria aderen¬ 
te alla CGIL, la FIOT. I dati 
relativi a tutte le elezioni av¬ 
venute negli ultimi «lue anni 
sono contenuti in una lettera 
che la segreteria nazionale 
della FIOT ha inviali» a tutte 
le organizzazioni sindacali di 
categoria, n precisazione «li al¬ 
cuni’ citio oriate, comunicate 
al recente congresso nazionale 
della Fcdertessili aderente alla 
CISL. 

Su 3016 «oggi di commi.'Siom 
interne disponibili i i multati 
sono stati i seguenti: FIOT 
1073, CISL 10.73, UIL 81). 
altre liste 10. E’ inoltre' da pio- 
cisnre clic, nel complesso, la 
FIOT ha ottenuto in questi due 
anni la maggioranza a-saluta 
dei voti validi, e clic in quasi 
tutte le glandi fabbriche ha 
migliorato le proprie po-irinni: 
alia Cucirini Cantoni di Lucca 
1957 voti <100 in più» su 21)51: 
alla lieltora «li Cnzznniga. pur 
rimanendo in minoranza, ha 
migliorato «li 100 voti: alle Co¬ 
toniere Meridionali di Napoli. 
19.73 veti su 2167: alla Textiln- 
ses di Varese. 1034 voti contro 
94.7 alla CISL. 

Altri risultati di elezioni di 
Commissioni Interne di impor¬ 
rai fabbriche sono segnalati 
numerose città. 

A Torno, rollo «.tab’IimcTto 
«br-rno Superba, fabbrica < m 
««gre 1200 dipendenti. la CGIL 
h« otHrmU» T80.3 d<-i soffiasi 


tra gii operai c il 2J5.3 t:-« g 
impiegati, liceo la ripari.none 
d« i voti fra gli operai: CGiL 
f.-l (739 nel 19741; UIL 1C,8 (117 


vomente in seguito ut massic¬ 
cio intervento intimidatorio 
e ricattatorio delia direzione 
FIAT e dei a capi . che han¬ 
no .tutto ricorso hi misura 
inaudita alla minaccia della 
/(imi' e del licenziamento per 
indurre i lavoratori a non vo¬ 
tare per te liste e per il pro¬ 
pri! min n della CGIL-FIOR1. 

F.‘ sufficiente in proposito 
rifare un solo caso, tra gli 
innumereroli (fi cui tu FIO AI 
sta raccogliendo la documen¬ 
tazione, per sottopoi I« alla 
«•oni missione parlamentare di 
inchiesta che di ciò si dorrà 
coscicntemcntc interessare 
In min o/Jicinn della se¬ 
zione Mirafiori, formata in 
prevalenza di becchi laroru- 
(«iri e di intvilidi, i! ricatto t 1 
stato espresso in questi lira- 
fati termini: Voi operqi an¬ 
ziani ricordatevi che, se in 
questo reparto vincerà la 
FIORI, sarete privati del 
premio di fedeltà ” (premi n 
che costituisce una integra¬ 
zione indispensabile della 
normale pensione). Quanto a 
voi inratidi. se la F/OM vin¬ 
cerà sarete immediatamente 
sottoposti a visita medica 
fatti riconoscere inabili al 
lavoro e licenziati 

Ricatto delta fame, come si 
vede. Del resto ciò torna a 
conferma del giudizio, più 
volte espresso e non s (do 
dalla Camera del Lavoro, del 
ramifere assolutamente unti 
democratico e del clima d> 
assoluta mancanza di libertà 
che hanno avuto le elezioni 
alla FIAT, e i risultati delle 
quoti appaiono " quindi ben 
lontani dal rappresentare il 
reale orientamento sindacale 
della grande magntornnza dei 
lavoratori della FIAT. 

Le riunioni odierne tenu¬ 
tesi nelle sezioni cittadine 
della FIORI, riunioni affol¬ 
late c ordinale, hanno messo 
in iure un cifro elemento c- 
stremameute positivo: la fi¬ 
ducia degli attivisti, dei di¬ 
rigenti sindacali c di lavora-; 
tori che in qto sta dura lotta 
hanno affrontato rischi di 
ogni sorfa, nella propria for¬ 
za c nella coscienza di clas¬ 
se dei lavoratori torinesi: 
fiducia che nasce dalla pre¬ 
seti :n velia fabbrica di un 
agguerrito nucleo di lai’ora- 
iori che ha sanato resistere 
valorosamente alle intimida¬ 
zioni padronali e che è in 
grado di riportare stilla via 
della lotta attiva contro il 
prcpotcrr fasci ta all’interno 
delle fabbriche, nella lotta 
unitaria per migliori condi- 

sufl'incontro dei « grandi » ! gioiti di rifa r di Initoro. Ditti 

J I : 7 ._: ..... ?__ fi? 


personale «iella Spica eia au¬ 
mentato di UH) unita, as-unte 
con contratto a termine. 

Anale a Busto Arsizio le ele¬ 
zioni per la C.I. alla Ercole 
Coinerio, fuhbliea metallurgica 
che occupa 820 lavoratori, la li¬ 
sti! FIO AI ha ottenuto un gran¬ 
de successo, conquistando fra 
gli opeiai 5 su 6 seggi e strap¬ 
pando un seggio albi lista della 
C.l.S.L. 

Infine; la CGIL ha vinto le 
elezioni nel più grande stabi¬ 
limento industriale della pro¬ 
vincia di Arezzo, l’azienda ali¬ 
mentare BuiUiYii rii S. Sepol- 
cio: operai. CGIL 412, CISL 
247. UIL 10: impiega 4 .'., CISL 
46. UIL 37. schede bianche 16. 

1 cardatati unitari hanno ri- 
postato il 56 jjer «tnto dei ai¬ 
ti. r.ono'tnnie l’atmo.-feta «li 
.«perle pressioni e di pressante 
palei nn’i-mo. Da pai te delia 
dilezione eia stata pettino «iif- 
lusa la voce che. se la CGIL 
avesse perso le elezioni, gii in¬ 
dustriali avrebbero elargito in 
occasione «iella Pasqua un pre¬ 
mio «li 10.000 lire alle donne 
e «li 12 000 agli uomini! 


Dichiarazioni di Faure 


dronato debba pervenire ajrcl 1974). Fra pii imp;« giti: 
Diegare la classe operaia cd J CGIL -4*9 (.37 r.« I 1954); UIL ini 
i lavoratori. Intanto il suc-(t70r«'i 1974). In qn«-ta Umbri* 

'.« CISL 
l:-*a c'r. 


il 

cesso del terrore padronale ! t -, *:.,dizif n-.lmen’e 
alla FIAT deve suonare co-j « influì'».e nell., -*c--a 


PARIGI. 30 — Il presidente 
del Consiglio francese, Edgar 
Faure. ha auspicato la con¬ 
vocazione di una conferenza 
delle grandi potenze per la 
estate di quest’anno; ed ha 
aggiunto che occorre che le] 
diplomazie occidentali affret¬ 
tino il lavoro preparatorio, 
affinchè la convocazione del¬ 
la conferenza non sia ecces¬ 
sivamente ritardata. 

Faure. che parlava a una 
conferenza stampa, ha di¬ 
chiarato che la Francia au¬ 
spica ia convocazione di una 


i lavoratori, ambe quelli che 
il padrone ha potuto intimi¬ 
dire via che non ha convinto 
e clic non ita conquistato. 


VITTORIA AZZURRA SUI “CAMPIONI DEL MONDO,, 



-Ai 

ITAI.IA-MtFlt.MAXIA 2-1: Li nazionale azzurra ha ('onquUtn In a Storcaril.i una brillante e Insperata vittoria contro l 
tedeschi, elle seliier.iv.ino quasi al compirlo la formazione vi tuilriee «lei torneo mondiale- Le reti azzurre sono state segnate 
ila Frignimi e ri\.ilrlli. «niella tedesia «la Jtiskouiak su rigore, dui l’ala sinistra azzurra Frignati!, ricevuto il pallone da 
l’.iudoliinl. Italie il portiere germanico llerkenralli realizza mio il primo goal (Telefoto) 


« PER RESTAURARE LA DEMOCRAZIA NELLO STATO, NELLE FABBRICHE E NELLE CAMPAGNE » 

Il XXXI Congresso del PSI 
si apre stamane a Torino 

Sprezzante dichiarazione di Seelba nei confronti dei capi dei partiti minori che 
hanno protestalo contro il connubio clcrico-fascista all Assemblea regionale siciliana 


Premlnli» «la un largo «li- 
huttito alla base, sotto la pa¬ 
nila «Porriine: «Nel decennale 
della Liberazione, unità «li 
popolo per restaurare ia «le- 
itineraria nello Slato, nelle 
fabbriche, nelle campagne» si 
apre stamane a Torino il 
XN^sI Congresso Nazionale 
del Parlilo Socialista Italiano 

I lavori «ir! Congresso — il 
primo elle si tiene a Torino 
in 61) e più anni di vita «lei 
glorioso Parlilo fratello — 
dureranno «piatirò giorni «• si 
svolgeranno nella sala del Tea. 
tri* Carigli.ino. Vi partecipe¬ 
ranno oltre ÓIMI delegati 

K’ allego l’arrivo anche «li 
numerosi delegati «lei partiti 
socialisti dì altri Paesi, fra i 
«piali i delegali ilei Partilo 
Socialista unitario austriaci» 
Krvvin Seli.irf e llaiis .Mu dai, i 
delegali di Israele, il direttore 
e il r«*dalt«irc cap«* «lei Cultiers 
lntcrnati' , iiaa r in rappresen¬ 
tanza diri Parlilo francese r 
di una fi.Ila schiera di gior¬ 
nalisti da tutto il mondo 

II PC! sarà rcpprcscnlato da 
una delegazione formata «lai 
compagni Mauro Sco.viinarro. 
membro della segreteria «le! 


parlilo, N’egarvTllo e itoasio 
della Direzione, Possi e l'ina 
Ile «lei C. C., Caconi segretario 
del gruppo parlamentare. 

Ieri, provenienti da Roma, 
sono giunti il segretario PSI. 
compagno Pietro Xenui con la 
consorte, il vice segretario Ib>- 
dolfo .Mirandi; sono pure ginn, 
li i componenti «Iella direzio¬ 
ne e numerosi parlamentari 
L’ordine del giorno dei la¬ 
vori prevede i seguenti punii: 

1) - Elezioni della presi, 
«lenza. «Iella .segreteria, della 
commissione per la verifica 
«lei poteri e «Iella commissione 
per le risoluzioni del Con¬ 
gresso; 

*2) - relazione del segre, 

lario «lei Partito; 

.’*) - ratifica del nuovo Sta¬ 
tuto del Partilo; 

1) - nomina degli organi 

direnivi dei Parlilo. 

Dopo Li seduta inaugurale, 
la ciltà oflrirà slamane un ri- 
eevir.ieiilo nel Municipio in o- 
norc «lei «ielrg.it i '«I Congres. 
so e alle «»re 20.30 avrà luogo 
un incontro della direzione 
con il C.L.N. piemontese. Nel 
pomeriggio alle 1.7.30. dopo il 
s.iintf» alle «lelcgazioni .slr.i. 


niere, il compagno Nettili ter¬ 
rà la relazione sul tema; <1 
socialisti nella lotta per la 
democrazia, nella società e 
nello Stato, e per la pace». 
11 compagno Xciini parlerà all¬ 
eile domenica prossima a con- 
cliisionc del Congresso in una 
grande piazza della citlà. 

Le assise socialiste non man. 
«rlicrauuo «li acuire l’interesse 
dei circoli politici e si preve¬ 
de che i lavori di esse verran¬ 
no attentamente seguiti dagli 
osservatori di tutti i partili 
italiani, il Congresso del PSI 
sj svolge infatti in un porlo- 
«lo «li crisi aperta dello schic, 
r.linealo governativo e, prati¬ 
camente, alla vigilia delle c- 
lezioni siciliane; la combutta 
clerico-monaTco-fascisla con- 
Iro Ja democratizzazione dcl- 
PaJ Inale legge elettorale ha 
provocalo anche ieri, sia alla 
Ila se, sia al centro, reazioni 
vivaci da parie di esponenti 
repubblicani, liberali e social- 
democratici. 1 più c «lolci >. 
naturalmente, sono stati «juc. 
sti ultimi, i «piali hanno au¬ 
rora una volta confermato di 
volersi mantenere nella posi¬ 
zione dì «violino «li spalla : 


me un campanello d’allarme 
per tutti ì democratici italia¬ 
ni. Se la libertà è schiacciata 
nelle fabbriche, t-i.-a «* in pra¬ 
ve pericolo in tutto il Pac.-e. 
Tutti i democratici italiani, 
coloro che amano >a libertà, 
devono aiutarci a difendere 
vigorosamente i diritti demo¬ 
cratici dei lavoratori nelle 
aziende. La difesa della li¬ 
bertà e dei diritti costituzio¬ 
nali dei lavoratori di fronte 
[al grande padronato, è oppi 
■ ;1 problema fondamentale 
irielfltalia. Ho perciò fiducia 
jche la decantata vittoria del 


UIL L-. !« 52 -r.« 
di n»': c-:-*on'e 

-cor- « q:u -t'-.-.r» 
'Hi* n jm< io-,"ime 


d.ff<-enza 
ra ramo 
e 


conferenza dei tre occidentali, 
che preceda una eventuale | 
, . .conferenza con la partecipa-; 

d”Vut..; <c . oac eie ir URSS. ! 


Il petrolio è sgorgato improvviso 
in una zolfara dell'Agrigentino 

Il denso liquido è scaturito mentre si procedeva allapertura di una nuo¬ 
va galleria — Esami in laboratorio — Duemila litri raccolti in pochi giorni 


c 


rei.»tivi In-.n- 


oi'timi.-. 
zi^me-.ìi 

Neilo >*:«b.!imer.t«> metallur¬ 
gico Spira di Livorno. ];■. li-L'i 
imitarla d.« 265 voti e p.i".«ta 
a 474. mtn’re l.« CISL hr. zu .- je.-r-o si 
dógr-ito solo in voto p\-=..-.rin ! 

r» 


Nei 
Faure 


confronti delia C:naJ, SOMMATILO iCaltanisset- 


ha dichiarato che ii 


ita). 3U. 


— Una 
si c 


notizia 

diffusa 


seu- 

oggi 


riconoscimento da parte del-i 

la Francia delia Repubblica ^ 1 -, a venti metri di profon¬ 


di a 35 suffrìEi Li UII. hi 
z.:r.Ci«oatn 8 voti p.iw.-'.di n;. 
?. a 16 suffrag.. La CISKAL 
pre-fp'/itn.-; nae-*‘: sp.'i per !'• 
p. iVj vri-r, hi o’tor.r.tf, 13 v'-’.t 
Ri-nzt’o allo ere,-. r« ..r.-i n 


sazionale 
qui. a ve 

popolare cinese non c unj^**°' una galleria della 
problema urgente », ma che- ^ olfara « Galiitano», coltivata 
impone per la stessa ,(ia 1111 Gruppo dj piccoli ri- 
ireaità dei fatti. (cercatori, sarebbe stata indi 


■ o•lii-ta itaì-ano è una corren- 
, te vìva nel movimento ope- 
, r.r.o e *«>eia!;-t.i: Ir «ocialde- 
! :r«K M7M italiana è un’nppcn- 
1 «l.<«* <K !!a fiorzhc^ìa. 

Si pi*» infine notare che. 
mentre la politica svolta dai 
-noia!.Mi italiani li ha raffor¬ 
zati. tutte le -oc; a'.democrazie 
europee s; >ono indt’bohte. Io 
c«»afrorito alì immed.-ato dopo- 
{.riterrà i laminiti incesi ed i 
i-ociìli-ii franceìi hanno vi- 
I -r«» diminuire no:evo!mente la 
”.o'o l'i'iiu-n/j. I soc:a!demo- 
ioratKi tede-M'hi hanno ozgt 


(|«»v:iio cc’are un altra 
jt.ea "Verni «-,! e-tera. meno 
,- up:'. » .•-'« mtere-si «Iella re- 
r j: » rr infe horzìie-ùa la» 


poe¬ 


tano. i! ( Ite 
r» e» d r-i : 
tici. IoMìuiirj 


ver ìnien.e :,««n 
-oc lento r i■ 

i! Partito so- 


" \ ! 

t ir i 


:à dei Iivora- 
' io:. — e eoiiit. l’unità è uzzi 
1 pu--.fide i «.omuniìti, lo 


«L-T i” 

e «oline 


sj vorlia o no? — Fantiromn- 
n: ; mo forsennato. Fasservi- 
mento ai ceti capitalistici non 
hanno c«vto portato fortuna 


I! presidente del Consiglio*«tiduata un'importante mani- 
francc-e ha inoltre dichia: r àto' 1 / C5tfa: * ,)n <? vclrn’ifera. Del ri¬ 
che il governo delia Ger-jtcofmoenJo sono stati subito 
mania «>ccidentale non dovrà un/or ina fi l‘a ssissare regionale 


partecipare a una conferenza 
con Ì'URSS. e che la Francia 
* prenderà in benevola con¬ 
siderazione » la proposta ita- 
har.n di una conferenza a 
nove (i pac-i deil’UEO. più 
rii Stati Uniti e il Canada). 


all'industria c l’ufficio sici¬ 
liano dcll’Edison, concessi o- 
rinria di un permesso di ri¬ 
cerche che comprende anche 
la zona dove è ubicata la zol¬ 
fo ra. 

L’ufficio ha provveduto ini- 


untuiia i „ _ n . .. , y-, 

„ - n - ,. ine ne.lo stretto di Formosa 

alle socialdemocrazie. E n,t- M n „ J 

s^ iah-ii i«-u .«il- P rc 'idcnte nel Consiglio 


A proposito della =ituazio- ; mediatamente cd inviare sul 

j>osto alcuni suoi tecnici, t 


giorni, ual fondo della gal¬ 
leria, ben 2 000 litri di grezzo. 
Parte di esso viene già uti¬ 
lizzato dai contadini delia zo¬ 
na per alimentare i tradizio¬ 
nali lumi a petrolio. 

La zolfara Galiitano. che 
dista pochi chilometri dal¬ 
l’abitato di Sommatino. era 
un tempo di proprietà della 
Mortecatini. Il grande trust 
n un certo momento Fabban- 
dono. ritenendola in via di 
esaurimento, mentre in ef¬ 
fetti essa era in grado di for¬ 
nire ancora una notevole pro¬ 


duzione annua. Passata, in¬ 
fatti, sotto la gestione di un 
gruppo di piccoli ricercatori, 
ha occupalo ben 70 operai e 
ha fornito una produzione 
annua di 170 tonnellate di 
zolfo grezzo. 

La scoperta del petrolio è 
avvenuta mentre un gruppo 
di operai stava scavando una 
nuova galleria cosiddetta di 
tracciamento, alla ricerca di 
un nuovo strato zolfifcro. Tut¬ 
to a un tratto, gli operai si 
sono imbattuti in uno strato 
di argilla, attraverso il quale 


filtrava in quantità abbon¬ 
dante un liquido denso e ne¬ 
rastro dall'odore inconfondi¬ 
bile della nafta- I lavori di 
scavo vennero abbandonati: 
nel fondo della galleria si 
scavò una fossa, per facili¬ 
tare la raccolta del liquido 
che , trasportato con due va¬ 
goncini dccanville alla super¬ 
ficie à stato bruciato c quindi 
messo a disposizione della 
Edison. 

La notizia del nuovo ritro¬ 
vamento ha suscitalo grandi 
speranze nella popolazione 


italiani 
mire l’e- i 


tarale che i 
?i rifiutino di s C , 

-empio. 

Al trentunesimo Congr«?«so 
del Partito socialista italiano 
inviamo quindi il nostro fra¬ 
terno saluto. Abbiamo com¬ 
battuto ins-'eme aspre batta¬ 
glie: altre ne dovremo com¬ 
battere che -.iranno vittoriose 
-e riu-cirrmo — c ne -iu- 
mo certi — ad impedire divi¬ 
sioni ne! campo del'e masse 
lavorataci e a realizzare in¬ 
vece una 'empie ma zzici rr 
unità del'e forze democratiche 
e sociali-te. 

OTTAVIO PASTORE 


(francese ha dichiarato che 
» in tutto il mondo ci deve 
e.-scre un accordo generale 
per non fare la guerra per 
questa o quella i-ola costiera 
della Cina, qualunque nc sia 
l’importanza ». 

Sequestrati in Ecuador 
due pescherecci americani 


GUAYAQLTL. (r.cuaCr.7). .30 - 
Due pez-c-.cre cci americani l’t A> 

::c Matd » «sa t: * Sur.ta Anna ». 

•ero s::.q seqi:e--.rati c*.Fautori- {dalla roccia sono tali da giu¬ 
stificare un certo ottimismo 


quali hanno preicralo abbon¬ 
danti campioni del liquido 
che trasuda dalle porci della 
galleria. I campioni saranno 
esaminali nei laboratori del 
grande monopolio milanese. 
Fino a quando non saranno 
resi noti f risultati di queste 
analisi, nulla potrà dirsi circa 
le prospettive del ritrova¬ 
mento. ET però da notare che 
i tecnici hanno preannunciato 
l'invìo a breve scadenza di 
una sonda. D’altra parte, le 
quantità di petrolio che so¬ 
no abbondantemente sgorgate 


ti di Ouayatiui! sotto la acctiM» 
di avere pescato r.ct.e ecotie e- 
cuadorl&r.e. 


un certo 
Con mezzi rudimentali sono 
stati infetti raccolti in pochi 


Da sabato l’Unità a 8 panine con 



grande romanzo di 

STEVENSON 

illustrato dal pittore 

UGO ATTARDI 


«iella coalizione clericale. 

La F°ce Repubblicana, in¬ 
vece, titola ancora con rilievo 
sullo scandaloso connubio di 
Palermo e avverte clic c sarà 
difiicìle per i partiti democra¬ 
tici dimenticare la stretta «Il 
inailo fra DC e MSI>. Lo stes¬ 
so giornale insiste, però, nel 
sottolineare non tanto la gra¬ 
vità politica del gesto cleri¬ 
cale nei confronti «iella demo, 
rrazin antifascista «; dei par¬ 
lili minori, ma il pericolo che 
da ipievlo gesto possano sca¬ 
turire nuove simpatie verso i 
partiti di sinistra. 

Il vice segretario del PI.I, 
oh. bozzi, lia dal canto suo 
rilasciato una nuova dichiara¬ 
zione, nella quale afferma clic 
«filanto è accaduto in Sicilia 
è « un errore politico » c che 
« 1 suoi effetti saranno rile¬ 
vanti sul posto c potrebbero 
prodursi nuche in sede nazio¬ 
nale». Pure Bozzi, comun¬ 
que. spera ancora che ìi già 
iniziato processo di chiarifica¬ 
zione nei quadripartito possa 
continuare in un sen*o con¬ 
trario all’indirizzo assunti in 
Sicilia dalia DC. 

Sintomatico è il silenzio del 
Papaia. Negli ambienti dei 
partitini sj auspica che tale 
silenzio non voglia significa¬ 
re un’adesione agii osanna 
clic il Secalo continua a levare 
ogni mattina; si giudica in 
ogni moito preoccupante il 
fatto clic l’organo ufficiale del¬ 
la DC non avverta l’opporlu- 
rit.à ili gettare almeno un po’ 
«l’acqua frciida sulla fiamma 
missina 

Ma non è tutto- All’indif- 
tcren/.a per le proteste d..i 
minori, i dirigenti clericali 'i 
hanno ieri aggiunto il di¬ 
sprezzo. L’u dispaccio di una 
agenzia americana ha infatti 
riferito che alcuni giornalisti 
hanno chiesto al pn^sidente 
dei Consiglio italiano se fo»se 
vero che, in seguiti» ai fatti 
di Palermo, il g.avcrno ri¬ 
schiava la crisi Sccllu ha 
smentito recisamente. «Ma i 
capi dei partiti minori — han¬ 
no incalzato i giornalisti ame¬ 
ricani — hanno protestato per 
quel che c accaduto >. « Noi 
c'è da preoccuparsi — ha re¬ 
plicato seccamente Sceiba —. 
Dursta reazione era prevista ». 

Sarebbero ora da prev«ajersi 
ultcri.iri reazioni dei capi dei 
partiti minori a queste sprez¬ 
zanti dichiarazioni. Sceiba, 
infatti, ha sfacciatamente am¬ 
messo non solo che le proteste 
«lei suoi alleati sono sempre 
scontate in partenza e che non 
po-.sono provocare conseguenze 
pratiche ai fini della stabilità 
governativa, ma ha implicita¬ 
mente confessato che tutto ciò 
che è accaduto nell’aula del 
I* Palazzo dei Normanni a Pa- 
1 Irrmo er» stato freddamente 


premeditato dai democri>tiani. 
d’accordo coi monarchici e i 
fascisti. Ma far previsioni in 
casa Sjragat si rischia sempre 
di passare per falsi profeti. 
Nessuno, per esempio, avreb¬ 
be potuto immaginare che già 
«eri la Giustizia avrebbe coni- 
p’etamente taciuto sulla que¬ 
stione ciciliana. Fppure. ciò sì 
c verificato; piu cinici di 
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<r MUNITA’ « 


A CINQUE GIORNI DALLA TRAGICA S PARATORIA "1 ' 

Nessun passo in aliami compililo 
nelle imlay ini sul ilelillo di Colombaia ; 

___ r 

I primi fermi, dall’ inizio delie ricerche, di due Persone non appartenenti ai partiti di sinistra - Rita- > 
sciato il s egretario della C.d.L. di Toano - Gii speciosi motivi della sospensione dei sindaco di Carpinoti « 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE sul posto in attesa di una retto; ma se noi lo si inqua- provocazione che si sta erean- !, 
•' conferma che non può venire, dra nel motfo di agire col do artificiosamente nella prò* . 

REGGIO EMILIA, — 30 g gjj hanno chiesto ogni sor- quale ci hanno abituati ad vineia emiliana. 

Giornata fredda e nebbiosa, ta di dichiarazioni. avere a che fare, da dome- A novantasei ore di distan- 1 

oggi, a Colombaia di Carpi- „ Ancora non ho ricevuto nica mattina ad oggi, da que- za dai fatti, la situazione del- c 
neti: difficile trovare per la jj ( esto ^el decreto di so- ste parti, allora il termine le indagini, che l’ispettore 1 

strada anima viva, all infuori s penskme _ ha detto Lusoli di « scorretto » appare trop- Agnesina aveva primaveril- 11 

di numerosi carabinieri e _ e quindi non posso com- po educato e diplomatico. E’ mente definito con una bat- 

agenti di polizia. Gli abitanti m entare un provvedimento fuori discussione che il com- tuta « l’erbetta sta spun- r 
(li questa frazione se ne stan- c j )e trovo inspiegabile ». pagno Lusoli, ora, è stato tando » — non ha compiuto 
no tappati in casa: li assillai « j* c j ie C03a L .j dice del- « tolto di mezzo ». è stato alcun passo avanti ; anzi, r 
il timore di essere da un l’eccidio? ». privato dell’autorità elio gli deuterio Roccadoro, Segre- i 


2 758 «tenori Sepe decise l’arresto 

mino in Sicilia dei guardiani di Capocotta 


deereto E dMefi ^che^indice le ’ L’iuiporlante deposizione detrattore Guido Celano — Reticenze e contraddittorie affer- 

eiezionl regionali per dome- inazioni — Se i tre imputati saranno rinviati a giudizio il processo si farebbe a Napoli 

nica 5 giugno 1955, si è messo _ __._ 

in moto il complesso mecca¬ 
nismo che dovrà preparare lo Uno dei motivi più uw in- Angelo Sorbo e il brigadiere rivolgere altrove la sua al- al Guerrini di * ricordare di 

svolgimento delta competi zio- centi dell'e affare - Montai, Giuseppe Cercola, della se- tensione, quando improvvi- aver visto il principe d'Assia 

ne politico-amministrativa. dal punto di vista più squisi- cione « servici », vennero In- samente alla Caglio si aggiun- la notte della morte di Wilma 

I siciliani che saranno ehia- tornente giudiziario, è rap- caricali di compiere indagini se un nuovo testimone, l’at- nella tenuta di Capocotta »,* il 


«Per me ò stato una vera 


strada anima viva, all infuori s pensione — ha detto Lusoli di « scorretto » appare tron- Agnesina aveva primaveril- ao ‘ rultimo sostenuto di non aver colare quello di Venanzio Di preture il film « La inano del- all'indomani del suo ingresso 

di numerosi carabinieri o — e quindi non posso com- P° educato e diplomatico. E mento definito con una bat- a 11,1 L‘<> * visto mai Wilma Montasi Felice, fosse piuttosto equi- to straniero » vide un giovane alle « Man teliate » ed avendo- 

agenti di polizia. Gli abitanti mentare un provvedimento fuori discussione che jl com- tuta *— « l’erbetta sta spun- oc. ... . e colui che l'accompagnava voco. aie uti era sconosciuto nella la vista in uno stuto di dispe- 

di questa rrazione se ne stan-' c i, e trovo inspiegabile », pagno Lusoli, ora, e stato landò » — non ha compiuto il numero dei deputali a^se- lie jj a bandita di caccia op- La posizione dei guardiani, hall del Grand Hotel, m com- razioni’, di over tentato di 

no tappali m casa, il assilla « E che cosa ci dice del- «tolto di mezzo», è stato alcun passo avanti ; anzi, gnau a ciascun collega \ pure, durante oli interragafoiT però, fu precisata soprattutto pagina di Alida. Valli. Cinese confortarla, esortandola alla 

l’ecidio? ». privato dell'autorità elio gli Elentono Roccadoro, Scgrc- ni calcolato dividendo ver .iti svo m s i j, t carcere, hanno fot- grazie alla testimonianza, del alt aiuto regista Ceca Olirne- rassegnazione. La Otturimii 

•!r!n^'- n <! ( V a nn - in L «Per me ò stato una vera avrebbe consentito di inte- tarlo delia C.d.L. di Toano, la cifin della popolazione - f0 q, K1 jche preziosa ammi*- tutto disinteressata c non sa- ri chi fosse il giovane, e co- avrebbe risposto: «- Ma che 

rmirnnG 1 autoiita ili- bomba Non ne s0 nu i!a c rcssorsi da vicino alla tra- uo«no già dipinto a tinte fo- salente nella lega ne, «econdo s|oiIe? chi mjse u dntlur Scpc spet tu, dell'attore Guido Ce- stai rispose: « tl’ Piero Pie- colpa ne fio io? Io ho visto 

11 lì-, nnvìtìi A l'annrntpnini 5,ori r ^ osco R capacitarmi». geclia di Colombaia. scile dalla stampa borghese, ì dati ufficiali dell ultimo ccn- s „ji c . tracce dei guardiani? Inno, dopo che Anna Maria ctoni, ramante di Alida ». Poi, soltanto quella sera, verso le 

rl-il ftrZ fn TniH rii A questo punto i vari ero- Nello stesso qundr» vanno « stam n»as eiat_o ehopo 1 in- sjmento. e dividendo poi _la Quali elementi sono stati tro- Moneta Caglia crostata ines- soggiunse che pochi giorni 23, uscire dalla Capocotta una 

: nersniif» T.nV di Tnino n, * l l in cerca P er lo P m dl tluc 8«*vi decisioni nre- ^rrogatorio (li rito 1 termi, cifra della popolazione di eia- pnr .spiegare la loro stra- sa a confronto dal dottor Se- prima la signora Valli uvevu macchina nera con una dou- 

o l'ultra d Carnineti annar- P ri ««««o sensazionali, forse se oggi dal prefetto di Reggio quind . sono'poca,piuidi una collegio per il quoziente „ u 1K)SÌ -j onc; > pc, V8 giugno 1054, con la telefonato a Piero ificcioiii nn svenuta o addirittura f/ior- 

tenenti a nartiU non di si- 4” P° delusi, se ne sono nn- Emilia. La prima riguarda il . f " !C inu.i «ornò ^««’nale. Dato l’aumento re- u presidente della sezione moglie del Di Felice, senza da una tabaccheria dell'isola taf». La Grimminelli le chie- 

nistra’ forse ciò sottintendo dat - i: e V1 . c da B»“ rare che divieto di svolgere il congres- J? ™ „ l7n tinto ri n n. ,tri ?, «totraUwi; 'nella popolazione istruttoria venne messo sul- che si giungesse ad alcun di San Giorgio, gridando al- se se sapesse qualcosa delle 

— "ristal’infruttuJsità delle CSS1 non , si sono soffermati a so provinciale degli nnti/asc.- t 0 ™ lie b .f c u ‘\ bi ^ negli ultimi quattro anni, è 1'nuviso nei confronti del risultato. l'indirizzo del piovane: «...al- orge e l’Ottavian» avrebbe ri- 

precedenti indagini —- l’ab- corr,mcnlo,G H fatto elio il sti. La seconda consiste nel Dro a ii a r ;,. erc a dcdl’ar m a del Prevista qualche variazione guardiani innanzi tutto da Anche un primo interroga- lora tu la conoscevi! Sei un sposto: «Ammetto che mio 

bandonode/lc ricerche a sen- s,ndac< ? dl Carpinoti ha ap- rifiuto di ricevere l'on. Sue- gp? it n t " a T*o ri! nel numero dei deputati da Anna Maria Moneta Caglio torio dei tre guardiani, ef- porco/». marito ne sapeva qualcosa, 

so unico 9 Sarebbe un bene n(dlzia de J Piovve- cbelti, il sindaco di Reggio c , usato ie nerouisizioni eleggere in alcune circo-cri- c successivamente da una lei- fettunta la mattina dello Dopo aver deposto sulla to- ma io non so come è morta 

ma illudiamo" Tanto tamn^e nTmfcoS ne soda fsH fo .alMntcnde' i'opraSghi! doni. t torà anonima, pervenutagli stesso giorno dal Presidente le/onnta davanti al magistra- quella donna, nò se si face- 

più che ieri sera il Prefetto filudcfdala òiSua S?f- v a nof.rsiìn tè mieti nrL'oi 1 cosciente serenità della gran In particolare, sembra che con la posta del 2.9 maggio, della Sezione Istruttoria, era to proprio mentre stava per vano delle orge. Avrebbero 
ha preso un grave provvedi- l i di Sire S con- nrefdto dello sdegno nono massa della popolazione che il collegio di Palermo pos«a II -i giugno il maggiore Co- terminato senza die .s, faces- allontanarsi, Celano passo a dovuto arrestare soltanto mio 

mento, il quale rivela l’in- Sdenito pcr k neno scòr- Ciré cóntro la situazione di desidera giustizia; compiuta aumentare di uno « due de- snno Zinza i marescialli dot se un solo passo avanti. parlare della tenuta di Capo- manto e rion anche me», 

tenzione delle autorità go- 1 cr 0 p 1 mcn or m 1 però nel rispetto della di- putatl la sua rappre entan/.a. carabinieri Luigi Nimonettl c H dottor Sepe slava pia per cotta. « Ma io — egli disse La deposizione venne con¬ 


terà anonima, pervenutagli stesso giorno dal Presidente le/onnla davanti al magistra- quella donna, nò se si face- 


unità e delia libertà degli 
uomini. Ma ancora fitta, pur¬ 
troppo, è la nebbia che av¬ 
volge le cause e le respon¬ 
sabilità dell’eccidio di Co¬ 
lombaia. 

GIOVANNI PANOZZO 

Una conferenza sulla crisi 
della Val Padana irrigua 

Le segreterie della CGIL, 
della Federbraeciniiti naziona¬ 
le, della Fcdermezzadri nazio¬ 
nale e della Confedcrterra han- 


_ _ _ _ . .— .- , - - ad un certo punto — fui alla fermata da suor Vincenza del 

— Capocotta poco dopo la mor- Buon Pastore, 

■i _ __ — g_?1. te della Muntesi». Il dottor Nella giornata di ieri, si è 

■ Ufi ^TIlFlIAPAslRVnrll Y11*I1P1T11TQ Sc l‘? volle conoscere qualche riunita la Sezione Istruttoria 
II ili Kivi WOllltwl Vf) 111 UVIftliM» particolare e l’attore racconto sotto la presidenza del dot- 

** m m una interessante storia. Al- t () r Sepe e si ha ragione di 

_ VtlAnSuA l'epoca del passaggio delle ritenere che nel corso della 

su un camion presso Treviso 

_ _ _ _dal colonnello Nicola Laska- istruttoria Moritesi. Il lavoro 

... r is t S0C i 0 della S. Uberto a d * copia degli atti, frattanto, 

il pilota r tre soldati che erano sull'automezzo sono deceduti - Un pocotm!^ ffi's/p^ 

altro aereo cade a Canodichino (Napoli) ma il pilota si salva era avvicinato a Venanzio Dì c,li ff ! °mi i di/cnsori potran- 

1 il/ Felice e gli aveva chiesto se »« entrare in possesso del - 

__ __ - avesse visto il cadavere delta l’imponente mole di materia- 

lori nomerÌ"gio un aereo al si trovano nella zona — sta-1 sa, forandolo da parte a parto. Montesi. Il Di Felice aveva e accingersi alla compila- 

* ° ■ . I » .11 ... « I All! ..1 . .ir r « i ; t _ _ «I .... ■ • ■ . ri /il I ri ì f /•m 


vernati ve di non tralasciare - =====.=.-—■■ ===== . -- gnità e della libertà degli _ _ _ .- - ...... —. — . ad un certo punto — fui alla fermata da suor Vincenza del 

l’occasione per rinvigorire la imoctta hai rinDMAil ìicmapdatipi uomini. Ma ancora fitta, pur- _ Capocotta poco dopo la mor- Buon Pastore. , 

offensiva senza quartiere llMUtl 1A UAl liIUKNALl I/fclrlULKAi ILI troppo, è la nebbia che av- |V It J _— 1. - Ai _ ^ A — g gA — te della Montesi ». n dottor Nella giornata di ieri, si e 

contro ì comunisti e i sinceri - volge le cause e le respon- IIU1 •• T||P|IAPO!| % TIllesi ■■ ■*§■■*■ 111TSI Sc > ìc volìe conoscere qualche riunita lu Sezione Istruttoria 

democratici. Infatti, il capo _ sabilità dell’eccidio dì Co- VII Itili RIVI Vlltlvl V fi if* VVIMAIlUl particolare e l’attore racconto sotto la presidenza del dot- 

della provincia ha sospeso n n DAIAHHn lombaia. 90 • _ m ^ una interessante storiu. Al- tur Sepe e si ha ragione di 

naniiesiazione a DOlOyna fin nn ramimi nrMSA Tt»vÌm ;;aSirs£SHSi;;rs£ 

daco di Carpineti (nel cui _ . . __ , . , ... //ìn £ arftrt „ r „|u SU UII vHilllwll Jll VOllV Al VVlOV tato, verso la fine d’aprile, lito il lavoro in ordine alla 

la frazione mas* nnlllinHA Dmimi A il n uhi ahi Uflfl (Ofli CTGrtZO SUlid CrìSI _______ ___ rful coloii^ieilo Nicolo. Laska- istruttoria ]Montesi» Il lavoro 

&iSttsru* fTS” per saiutare urini e uaroieri delia vai padana irrigua „., , Mlli ch „ „ ra „„ . (/ „ & «ss 

vazione inconsistente. m ____ —- /1 /moia v irf smunti uu < i auu san auunni m*uu i/i.ciuuit i. u poc otta. Durante la caccia si chi-si prevede che entro po¬ 
li decreto di sospensione Le segreterie della CGIL, altro aereo cade a Capodichitlt) (Naftoli) ma il pilota si salva era avvicinato u Venanzio Di c,li giorni i difensori potran- 

del Sindaco contiene nume- // seti, rastore accusa tl governo di aver utilizzato della FederbraccianU naziona- . ' _ Felice e gli aveva chiesto se »« entrarv m possesso del - 

rosi molivi, che mollo sanno .... .. ... . . . . le, della Federmezzadri nazio- -- “ “ avesse visto il cadavere della t’imponente mole di matcrm- 

dt pretesto: viene irmputato I tribunali militari come Strumenti di persecuzione nu j c c della Conledcrterm bau- l0li pomeriggio un aereo a si trovano nella zona — sta- sa. forandolo da parte a parto. Moritesi. Il Di Felice aveva lt ’ e accingersi alla compiut¬ 
ili compagno Lusoli di non -—-- no esaminato la situazione agri- reazione appartenente al- vano cflettiiantlo azioni di ma- AU’aeronorto di Capodiclu- risposto che la salma era sin- -ione delle memorie difen¬ 
dere informato le autorità |(A[ „ r . M . .... N .... , „ .. .. „ ... cola nella Valle Padana c in Vaevonorto di Treviso e che novra. All'improvviso Tappa- nn (Napoli) un altro apparve- ta vista dalla moglie, ma che slv £- . 

superiori che nella frazione J c ' tribunale di Bologna prcsie- p ar t| co iare nelle zone Irrigue, nartecinava a e.-ercitazioni di reechio, che volava vcloc»*si- chiù a reazione, appena le- comunque non si prn trattato Se il lavoro si svolgerà 

di Lamoln aveva avuto luogo sala Farnese stasera lavina- (luto dal dr. Cavu/zuti. Essa j n cu f ^^ono manife.sta'i re- eollemimento con truppe in mo in direzione ovest-nord-est, votosi in volo per una eser di disgrazia. Ugo Montatimi, f p uza intralci, è possibile che 
una manifestazione popolare tuli e cittadini coti gianue ha infatti assolto, perche ,1 contomento seri sintomi di cri- ama n pg r causo imprecisate, perdeva quota e andava a fra- citazione, è precipitato per lo che era poco distante dal Ce- '( dottor Sepa sia in grado 

contro 1 UEO; il sindaco vie- manufestaZione pubblica bau- ratto non costituisce reato, ^ nel campo della produzione giunto noi ciclo di Spilimber- cassarsi sui campi che delimi- improvviso arresto del moto bino e dal Di Felice, richiamò d ’ depositare la sentenza 

no quindi accusato di c.s- no e.-.pic.s o il sali to «u u>m- il compagno rancesco Ber- L . dej prezzi. „ perdeva quota o quindi tam» la località Favorita. Come re. Il pilota è fortunatamente a questo minto il guardiano e istruttoria prima delle ferie 

ax •s.t s " «*** 4 mor, “ ~ ^ « 

durantG e ’ll cainrnein'ncr'o . «•»« l > nr “l''[e do' ti„. dmunciato dalla q'iaslu- 5uU( .‘- t[ ,., Uc d -, Uv „ r „,Ì ti j,.,. b'ìS ’ilrtiinllo* «r. camion mi- Nella cad.na faiparecchio c. aranntnra d ‘ "uosln so- '"“OOiori per V. aliare • 

olSn l ™ u "" delIa m, - s , l,a J c : ra » ,>er aVcr e fP°f u » ul y?" la campagna (bragia nti e sa- i ita re carie,, di carburante. ha urtalo con la coda contro Mrafia dmilIUtd condii testimonianza e di al- Montasi, con ogni probabilità 

nudua h| L Oil derazione recentemente scai- lotogrammi tratti da un Min larlall, piccoli e medi proprie- U reattore si è completa- nn camion militare provocan- A\ a | f , m i rnntrflhhnnHiPrì ,rc deposizioni fatte da gior- d processo verrebbe trasfe- 

duncue lerésnónmhil itàclH m'-'i' ‘ ' 7” "na-seutenzade 1 a rato per documentare gli t.-ui) ]v conseguenze di questa niente disintregriito e pS/i dune l'incendio. I corpi (lei tre 01 d 'tUni_lOnTrapDanOieil 7ia/fs(fi n , qija ,j tnnlo /, Di rito, per * legittima si'spiein- 
.s in (In co’ di Carpineti uomo 1 "^ l ,‘ n ' ll ‘ : 'l'i' 'm-esideoz- -. M ‘’l 101 -' ‘ ‘ r bo,, . ,baidan,enl ° crLsi, di cui sono ro‘*pon.iabiU dell’appaiecchio sono stali militavi che occupw.mc Tauro* MILANO, 3m — La -coisa f eJ *ce che la moglie avevano ve ». al Tribunale di A avoli. 

•imnto ed annrez/ato ’ ammi- ■' ^ ‘ ,n ‘V 1 - = 1 atomico a Hiroshima. in pr inio luogo i detentori del- rinvenuti a 2000 metri di di- mezzo, tutti appartenenti al notte la Volante è accorsa in fatto nel passato coinpromat- Almeno.queste erano le voci 

nitratore iniegerrimo e ca- e C ' ,n( ‘II',w ni Ct , “ ..ratini 11 cwnto “ ut, ‘ di t:,1 ° <loCl1 * 1« rendita fon,viaria c i stan2a lt camion ò incen - V Artiglieria, sono stati ridotti via Silva dove due automobili ‘enti dichiarazioni, il dottor «eri sera correvano ne- 
npee 9 °Mn da' che nulnito !, 011 ' l3otto e . 1 ,, Ia ' r 1, - »nontaz.ione. che illustrava fra grandi monopoli indiutriali e aìato ‘ n{> i CI -ave incidente so- in condizioni pietosissime. m erano scontiate. Il guidato* Scpc sottopose u nuovi in- alt (‘\nbicnt t giudiziari parte- 
.V.mift ».,in,ii 1 -, i„. Bena t a \ igano il piof. Alvi- i' n j trn le tragiche consegue»- finanziari. „„ .A-ui f, Autori»:, militari o civili «i re di una delle due vetture, terrogatori i rmarcliain. Co- dopci. 


I iv i 1 | (Vi inv i i n rt* w v* ■ • * ■ ■ —» . .. -- - » • , I , -, — » - * •• *■ * Iti * 1 ‘ { 

no esaminato la situazione agri-| reaz j onc appartenente al- vano cflettuamlo azioni di ma- .-MI aeroporto di Capodiclu-1 risposto che la salma era sia- -ione (ielle memorie uijcii- 


- " -• --- ” - /.L' (/J LH.Ul lip,. !... 

amato ed apprezzato, ammi- sicm( . Urini ed a Barbieri 


impronta 


Vi è da aggiungere che. La manifestazione piomos- 
nonostante ciò, i risultati s -‘ daU’Autinfi?, La Lotta, La 
delle elezioni furono molto Squilla. La Voce dei Lavora- 
soddisfacenti. Infatti, in un tori e dal nostro giornale, e 
comune di montagna tradì- stata aperta ilall avv. Coppo- 
zionalmente legato a una po- la, clic ha ricordato come al 
litica conservatrice e influcn- Processo conilo Brini e Bal¬ 
zato dal clero, la lista di si- hieri sia stata difesa prima 
nistra. su T20 votanti, ebbe di tutto la libertà di stampa 
ben 157 suffragi, superando <* di opinione di ogni (fitta¬ 
le più rosee previsioni, se- dipo. Dopo un commosso sa- 
ccmlo le quali i suffragi sa- luto di Brini, il se». Ottavio 
r ebbero stati non più dì 120. l’astore, oratore ufficiale del- 
II successo, dunque, arrise ai in manifestazione, ha nffron- 
partiti di sinistra, anche se tato la «questione immedia- 
la vittoria, del resto facile ta. più grave, più scandalosa, 
c scontata, estorta con Fin- quella della giurisdizione dei 
ganno e il sotterfugio, fu d.c. tribunali militari per i reati 
Assurdo, allora, sarebbe il ,|j s t;,n-,pn contestati a gi-*r- 
pensare ad una depressione, ni ,)is;j questione -- ha 


CON UN CARICO DI DODICI TONNELLATE DI SIGARETTE 


Una nave corsara catturata 
dalla Finanza al largo di Ustica 


; i rito leggere ù stato ricoverato nttcooiamento e il dottor Se pc HUDDllCaZiOne W U.R.Ò.5. 

o an’ospedalc Fatelienelratelli e vide indotto a spiccare nei j»_i- J: \/i ff ; nf L; 

giudicato^ guaribile in dicci foro confronti il mandato d : il iCflTTl Ul VISCIuSKI 

cuuiììti ^•li’aTtr'^^'uitomobile' , f\ Ulrn .- Durante il periodo di LONDRA. To. — i/Accudeaila 
SDrovvista''(lV libietto di circo- f rtcn: , ,0HC > vennero (din luce sovietica cle’.ie scienze - ha an* 

' lozione orino scomparsi < U -' e ^ e,1 } n,ti interessanti: il riunciato oggi radio J.In.'Tn — .sta 

0 A chiarire in n irtc le co«-c n r V, UO r ùmnrdavn Vavvocato per pubblicare gli scritti nel tlo- 

- è intervenuto U raltri auto’ ™ lat ’ fsta ' , leffale , di M ° nla r ''TT° ^ ^ A °* 
* mobiltsta, Giancarlo DobMli. il p,,n ‘ xl nrrebbe chiesto Arci Ciscinskl. 

„ quale ha spiegato agli agenti "*** -=■" ■»=- ■■ — 1 - - . ■ ■ - - —. 

che sopraggiunto con la sua — 

te elezioni alio FIAT 

i> Lega era ferito menti e le ---- 

I persone dell'altra macchina ri- 

I niasta danneggiata, un uomo 1 011 tnnazi one da lla i. pac.) j b? richiamando il Giornale 


Il lei l'or n ila di bc‘ii quadro radar c di de Uagliaiissinie carie lumiiche — Veniva 
chi Tangerì c avrebbe dovuio rifornire i contrabbandieri di Napoli e Palermo 

PALERMO. 30. — La molo- j Ripai di 32 anni dalle Isoiet'c rinvenute alcune carte nau-j Lanfranchi, Riccardo 


inasta danneggiata, un uomo (Continuazi one da lla 1. pai;.) richiamando il Giornale. 

fd, u ?. a d° nna * erano illesi, il esponenti della coalizione go- d Italia oc! essere meno scn- 
Dobellii si era recato a telcfo- vernativa i quali tutti si sono P er, o. Invito che veniva me¬ 
nare alla polizia cd al ritorno affrettati a rilasciare dichia- c °Bo nella successiva edizio- 
— sempre «econdc» il suo rac- raz j on jj spesso fra loro con- ne del quotidiano con la scom- 
“u°d»™'S .SriSTvio"*? Oaddilòri? c da cui lraspn iS. »»«» del «tote incriminnlo. 
«Shi dilla fora macchi™ « H?L?Ì , „ a ™ m , l> , n l. e malafede ,e A' e toc- 


' Cima i, caricavano sulla sua; ma [inganno. II segretario della( 1 -" ,onw,c},e * n . 

p,, | r >i.nifi ori ma che potesse intervenire. D T’ on - Manfani ha parago- ù l ®-'»‘ «tcjs.one la parte dei 

diclino j due s , erano allontanati ve- nato ,c elezioni alla FIAT migliori portavoce degli inte* 

locemente h bordo dell’auto* con quelle avvenute recente- rc ? <: padronali. Oltre alle so- 

f,. n , mobile del DobelU. mente per le Casse Mutue Ih? dichiarazioni di Saragat 

io ; s inondo adenti hanno tiovato contadine, qualificandole co* totnlitarismo imperiai:- 

o Marco’m Àia- sparsi sulla strada oltre due- me clementi di un processo ?t:co comunista»., la Gittsù- 

S.indro Pertiiìi ct nto pacchetti di sigarette di « dubbio che si fa strada -in riportava lina lirica cor- 

hRivetti Redgó cs tere .probabilmente perduti nella coscienza operaia e con- rispondenza da Torino. Nel- 


ni ed in ogni loro azione ù !!!»!,‘di" ricord ilo che <•-!- t:ir5i rcl U° rto di l’alarmo. Lo lermitana. dovevano essere trnsboulate mi La commissione ha proceduto raI,ra 

rifulsa la loro fermezza, la T„\V‘ ÌM ro( }i-o mi- ^uipaggio. composto di sci l.-, «suresh» ò smta urineg-hm motope-ehcroccio, paro,lolla elezione delle cariche chcl 

loro capacità, la loro onesta -/.Ni,, noi m arinni spagnoli comandati da g i:ll a, pel porto di Palermo, proveniente <:a Palermo e che -uno risultate attribuite come 

e lealtà politica! Cosi inqua- . 7 • 1, tf ‘ , ti ln .T «n inglese, sono stati arrestati, accanto a due altre navi con- evidentemente non ha prrs.i il segue: Guido Concila. . mniis- 

drata. )a sospensione del sin- nom . i t um ( *• jvell.-i stiva sono state trovate trnbbandicre catturate reeen- largo avendo saputo del doro sa > ! '° presidente; Nello Simili. n V 


Velio dai due nelle operazioni di|tadina nei confronti del co- l’articolo non trovavano po- 
tiapasso da una macchina al-jmunismo ». Fanfani con tale sto ì motivi che avevano dato 


di Colombaia, quando non li 
trattenne dallo sfogare il loro 
livore nemmeno il rispetto 
per i morti. 

La persona del sindaco Lu- 


Impcrtanfe sentenza 
sulla libertà di stampa 


motovedetta « G 0 rì » c un mOK ^''corninciat-f^TinchlcMa^giudi- Un nuov»“^T«ione unica ^ ,-- . tana. con *‘ r >.che a 87 chilo 

to scafo da alto mare. L’inse- ._ ; i'; n tcr' 0 "-i'òrio del P 01 " ,a tenuta degli albi de. ATENE. 30 — Un tribunale metri allora, 

guimentn e la cattura hanno c jpij anr> nn m on Buttigieg giornalisti — nominala da! di Atene ha condannato ad Precipitazioni che hanno as 


richic.'lo oltre 14 ore. 


La commissione ha proceduto 1 altra. accostamento ha reso un cat- .ungo ai risultati elettorali, 

la elezione delle cariche che , _ — —■ ■ ■ . — — “Vp servizio alla CISL, poi- bensì una aperta, sfacciata 

no risultate attribuite come n »i cne, come parto_ della stessa esaltazione del monooolio 

gue: Guido Concila. . mniis- »• IlltlltCIlipO stampa governativa aveva ri- FIAT, «Tutte !o sere in cen¬ 

no presidente; Nello Simili. .. Vorin/in o Trinerò °? nosc,uto - Ic elezioni delle tornila case (i due terzi deUa 
mmi«sario vice - presidente-, 1 ' l,,uu - Mutue sono state caratteriz- città) le famiglie r iuni*e n l 

mio .Marconi o U-dgo Scodro , , , ~Z - , dall e più aperte illega- torno alla tavola parlano‘rU 

mmissari segretari. ,n t lutt , a 53 r ' J 3 :L,r ‘C * -acta fifa. Il terrorismo padronale Totocalcio e della FI-VT d.-i 

. . —7—Tu,- S» to-nro'SJ'S'^VL" ~ • # mr. 

letaio in Grecia pubblicate >'°'J ™ n o aifatti can.panito'd^ró 1 e aoi”- r -«.=! 

«Decamerone» di Boccaccio zia‘un forte vento di* iramon- medaglia aC E a ornlÌ 7 zS?e S au S e a conìo " TlUto ò FIAT - 

- tana con rabiche a 67 chilo- ^i atScchi Mie berià fon' FIAT , ; nia non è 05,0 

ATENE. 30 — Un tribunale metri allora. dame^ah dei citlndmi A di' ° ? ì e , 5s, P ne . dolorosa, bensì una 

Atene ha condannato ad Precipitazioni che hanno as- v „ nfafn 1 *™ r.-™-; .... garanzia cr. 


La persona del sindaco Lu- BOLOGNA. 30. - Un’altra La presenza in mare della S u- C shè‘perfettamente at- “ Jj* 

soli è stata oggi oggetto della imporiarUi-s’ina sentenza in motonave è stata accertata me- trrZ7;ifa ^ dotata di ben **" *! ropr-C sedute 

attenzione dei giornalisti che materia di libertà di .'tmnnn da quattro apparecchi Badar di ‘ ' 

ormai da giorni bivaccano qui e stata omes.-a stamattina dal ) d cui due m piena efficienza e 


giornalisti - nominala da! di Atene ha condannato ad Precipitazioni che hanno as- ven( . . t ormai un \ ,--’ ' nz Na a: 

Guardasigilli con decreto IS un mese di carcere e a una sunto carattere nevoso si sono' ^5 .»• . . - *. . rcnita nel lavoro. Da oltre 

marzo ltijj — ha oggi tenuto ammenda equivalente a 20 verificate sul! arco Alpmoi ne "ijjani ner ciuneere a dei sur Ci U f iur.nt anni e una Iure fo¬ 
le proprie sedute d; insedia* mila lire due editori per ave. 'fica a Tarvisio, corno Rcnon, muinre di speranza, o s'| : -- 

mcnto. re essi pubblicato una tra- Basso Bolle, raganella, monte j*!? 1 r ? radia sulla città e sulle ter- 


Ln num-.-i C.U. è cosi com- duzione in greco moderno dell Frappa e monte Vena a. 


loro negati. L’on. Fanfani c 


re piemontesi, come In luce 


ASlrì due attentati 

compiuti a Pisa e Forlì 


Ferisce selvaggiamente la maglie 
e si butta dalla finestra uccidendosi 


i 9 «jravis-dmf atti «oppiatici porta odia Casa di Cultura obbedito per la seconda volta, jrioso fatto di sangue ha mes- cessava 
> vtsti compiuti contro la ! «Brogiotti», sono penetrati nel- L cominciato quirA.li, unl-O in subbuglio all alba dijinvecc, 

1 dei Popolo «Oberdjn Bro- la scic del cRAL ed hanno ccr- drammatico inseg-jimcnto a d:-}qucsta mattina il tranquillo e veniva 


uuiiiuiuii o rida c rum vicinata, hanno intimato l’alt. VV • • ■ • S» 

—--—: Ferisce selvaggiamente la moglie 

Alcuni ignoti hanno tentato di incendiare una anziché obbedire ha forzato te , - in »« • • ■ 

stanza di una Casa del popolo ed hanno fatto 6 SI ullttd (Idilli IlflOStrd UCClOGTluOSl 

esplodere una bomba in an Circolo di cultura Si S . -- 

--- !a nave contrabbandiera non ha GENOVA, 3f'. — Un mister ospedale. G. Bazzurro alle 8.30 da sconforto e da paura ha 

Ou« gravissimi atti teppistici porta ddla Casa di Cultura obbedito per la seconda volta, rioso fatto di sangue ha mes- cessava di vivere. La donna aperto una finestra e si è Dre- 

«ono stati compiuti contro I» «Broj;iottb>, sono penetrati nel- I-' cominciato quindi, un ^o in subbuglio all’alba di invece, dopo le prime cure, cipitato nel vuoto. 

Casa dei Popolo «Oterdjn Bro la scic del cRAL ed hanno eer- drammatico in-eguimcnto a di- questa mattina il tranquillo e veniva dichiarata fuori neri----- 

«dotti» di Pisa • il Circolo ri- ceto di dar* all* fiamme I mobl- stanza ravvicinata che si c con- popolato rione di S. Fruttuoso colo. .. -, „ 

creativo • culturale «Edmondo li. mettendo sopra il fuoco tot- clu«o o>n un vero e proprio a Genova. Erano appena «eoe- I due erano sposati da dieci ** ll’HClltorr Dcilt 
O* Amieisa d* Forlt t'xdie di liquori e dolci. Per toc- abbordaggio da parte del mez- ente le sci quando sì udì in anni ma il loro matrimonio U*z . .. 

A Forlì l’altro Ieri notte. *Ue «una le prima tottiglie ad «spio- ?■o delia F.r.anza. A questo un cortile di piazza Roma- ora stato infelice per vecchie M'ppcllltO «1 lOlTHOv 

or# 3L30, un ordi*no esplosivo d«rc soro state queir* dcii’ao- punto tl tcn co!, p.rr.ncato, che gnosi un tonfo seguito da ab beghe familiari e p"r questio- j 

collegato con un reciplent* dl qua da selz per cui l'incendio comandava la 'Cori-, ha :n- nss’ine grida. Un uomo era ni di inte-cste II litic-o d { Tnmvn m m • is . 

banzin* e stato fatto esplodere invece che essere alimentato da vitato :! capitano della moto- precipitato dal terzo piano di et motte ha nort ito alla trace- 30 — -Lucci Dea., 

dinanzi «Ila Porta del creolo : «'alcol . stato spento Sono sta- nave . ontrabbandiera sabre lIlln vccch j a cn5a abbattendo- d a Ofelia Cevasco ho ri’- VX n ‘ ln '‘ Mr ° robaborazianisia I 

«Edmondo D* Amicis». I danni 1 1| ritrovati intatti invece. Il te- -uila mniovefclta. ma lingue ;j csnm ; ne al <uoln con la te . chiara tórhoverso le 5 30 il ~ OVo7nJ trascese 

arrecati non sono stati eravl levisore e la macchina da cali* ri e r.uovamenie rifiutato di . «frncrllatn II novnrntf.s V cnc , •..« VK'hv -alla cui ^comoarsa 

erari, al pronto Intervnto di La popolazione ha Immediata- obbedire E’ stato quindi r.c- c 31» Hi munto rninmmMinente Si al- liN;- 

tr* operai, Gino F*st* • l frat*t- mente aperto una sottoscrizio- cessano mandare a bordo de!- nn ' r 4 lJ _’r A *' ** ° recava m cucina. ‘ * " ** 

ti Fium*. I quali a quali* ora "• per riparar* i danni • m ja . Suresh » se; agenti dt fi- »- Quando riapnariva nella stati- “ vo - r5n Par.arc. sareboc 

stavano recandosi al lavoro, d'orare I* locai* della Casa t*l n.ìnza por catturare il co man- „„ lirl™ fi’ 7n aveva tra le mani un eros- scpoUo nel cimiero ai Tonno. 

Mentre uno dl essi cercava di Popoto dante e Tcquipagg-c. Trasporta- • ) ai ‘; an .° allapparla- so bastone Cosi armato si get- Deat. la c.:i morte .direbbe av- 

*poen*re le fiamme, «ti altri - - ho a terza 6 u’.la • Gorì. dopo)”:.'” "j. ^ ro . e nov ’ e |tava sulla donna colpendola venuta per ià*.rn.» pri’.monaco fi 

due, infatti, hanno telefonato i Pi'nvìpfn ’I nrnfP(CA j un u rin, ° rapido acceriamento.l; 3 ^ 5 ,inan ^ 1 55 un . ,crnt,1, ejoiù volte alla testa c in tut* 7 gennaio-scorsa era .«ivo Cfn 
ai Vici!» del Fuoco. L* polizia KIHVitilO .« {ROtKSW è risultato che Tcquipagglo era ^il? 00 ! 0 ; S: “? , .* tto 4 S?? fv ì ,a *o il corpo. La donna ha ag- d .,untilo in contumacia alia ,y. 

intervenuta nella mattinata ha 4-, rnnnj p nn avunrxfn composto dal capitano RaiitlOn , de l,* Ul 5i da ' Ce .* qìunto che i colui sono Stati rl ^- 1 * 3 »^ all’afa r-ir'n rii 

rilevato un’orma sospetta, d*u. »0 ^ppi e Un dWOCdIO Buttigicg di 36 anni, da Gibil- vosco di Davide .dì 40 anni. numcrosi c ta ij da f ar la cade- 1 l ’ 311 aLa Cor-e di 

h* ripreso il caloo- Il vìi* — _ torr.ì. c di narion-ilità suo corpo ero tutto intriso svenuto « Da allora — ha £ : *^tizia iranccse por trndimen- 

attentato ha suneitato in tutta GENOVA, 30. — Il processo J»an lorgc Tene di 38 armi, ria di sangue e macchie di sangue detto _ non ho più visto to e «atollicenz,! col nemico. 

la città una ondata di ad*tno tra Fausto Coppi e i’avvocaio Barcellona, primo motorista; erano sulle coperte O nella nulla ** * La salma dl Marcel Dea: si 

Il circolo «De Amici»» «ià < 5*1 commercialista Manlio Bono- Salvador Rodriguez Bcnal dì stanza tutta In disordine. La rbn ò nccarinto noi** I fatti troverebbe alla «’z'.o-.e 23 del 
1023 era stato attaccato dall* mi che pretende dal campione 40 .anni da La Linea, secondo donna presentava gravi ferite „ ... * -Jt.,' , ifi TI ^'mivra r-irìir. 

squadre fa»cl«te. la somma di 11 milioni per mo'.-rUta; M. lr ir»r.o Lopez Salar alla tosta, alle mani, alle brac- SOno S ’ at * cos .‘ ricostruiti. I s.miaro *1 aeralo 01 Tonno, 

A Pi»* l’azion* vandalica « avere curato 1 suoi interessi è dì 40 unni da V;Ua Grad; 8 e- eia. alle gambe ed appariva in Bazzurro. colpito alla vista del •'•«« campo - G, dote appunto 

stata compiuta Ieri notte. Aicu- stato rinviato a r.uova data su marnino Alomo Ridai, di 42 nreoccupantti condizioni. Ac- sangue, deve aver pensato che -arebbe stata seppellita. La sua 

ni Ignoti dopo aver forzato la richiesta delle rarti. ;,r,ni da Ponte Vecho; Tomas compacnati i due feriti alle : colui erano mortali. Preso tomba porterebbe il numero 41. 


Un incidente più grave è av- Con questo Fanfani ha dato FFYTk da.la squadra di cal- 
venuto nel villaggio di Bagr.o- oer scontato che quei voti C;< : a * lavoro che viene ero- 
H delia Rosandra, n pochi chi- non sono stati ottenuti sulla £ ' a *-°- E tutto questo enorme 
lometri dal confine con la Ju- base di un consenso a prò- Graoo’.ere nelle mani di p~- 
gostavia. dove un «refolo» ec- grammi concreti in prece- c n <? Persone viene giudica* > 
cezìor.a’mente violento ha tra- cofonosfi ii lavoratori, naturale. logico. Nelle cn-e 

volto un carrozzone di zingari. Un’altra significativa -nter- fio--’ opera-’ torinesi — a ric*- 
r-.d'.icerdo a malpart-.to tutti e prefazione d"5 riviltati e’*“- "a della Giii'tirin — non =i 
sei i membri della famiglia lora'i rie!’a FIAT è data da- oar!e-*>bhe d’altro che di T«- 
Hudorov.c. Per il capovolgi- » a ri'.'i ’ocaV-o e d : r.vr,mn''i- riv-o 


'ri nella lotta gene-n’e che! Non sar.'.rr-' 


Rinviato il processo 
tra Ceppi e un avvocato 


¥■ 


;ir,ni da Ponte Vecho; Toixinslcompngnati i due feriti allch colpi erano mortali. PresoKcniba porterebbe il numero 41.|dolo. 


*r.!on:. reagivano er*e?g:rarr.vn- l ^":cl 
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é L’UNITA’ » 


OGGI E DOMANI DESERTE LE AULE DELLE SCUOLE MEDIE 


11 


ri 


1 precidi <• i profe—tui del¬ 
le M uoio «.eooudii rie il'otrui 
ordine e gr.i.lo -i a-tcrr.in¬ 
no dal lavoro oggi »■ do¬ 
mani 1 J api ilo. ,\on ò tono 
(|iio-to il primo «ciopero of- 
lottnato noi oampo della 'orni¬ 
la modi i 'taialo. ma è -cnz.i 
dubbio il piu impuri.mie pol¬ 
ii modo con < ni ò «lab» <li- 
thiarato. por -di obiettivi ilio 
«i |)ropono. por il momonlo 
pendalo in <ni -’iiiM'ri'iv. So¬ 
no ire ch'incuti tli eoi ò no-; 
to--ai io darò mia 'ommaria 
\ .ilinu/iunc. 

l’tima ci'-ci v azione da fa¬ 
re: Hnora pii .M-iopori M'o'a- 
Ffìoi -oiio stati dichiarati Uo¬ 
mo 1 ultimo doirtl dicombto 
tO">" veriHcatOsi nell', inibito 
della stanilo agitazione do-di 
stintili contro la legge-delega) 
da iin'nniea orgatiizzu/'oiic: 
il 'sindacato n.t/ionalo scuola 
media (S.X.S.M.) t O'titiiito-i 
subito dopo la libera/iono o 
nella < ni struttala unitaria 
.sono tuttora tappro-ontate lo 
maggiori coi teliti politiche e 
ideologiche della -nml.t media, 
dai cattolici ai maivi-ti. Oggi 
invoto. lo si iopero o tliihia- 
r.iio dal r I ioiuo unito del¬ 
la scuola', di cui fanno pal¬ 
tò oltre il Sintlataio suddetto, 
il Sindacato autonomo scuo¬ 
la media italiana (S.A.S.M.I.). 
il Sindacato nazionale capi 
(l'Mitato statali disini/ione 
media (.V.YC.I.S.l.M.l. il Sin¬ 
dacato nazionale pre-idi c pro- 
fe-s„ri di ruolo (S.X.IMMU. 
Clio <o«a significa l'apparire, 
vicino ;tl vecchio Sindacato, 
di (jtti'sto associazioni lo cui 
solo «iglò <rji\ suggeriscono di 
por -e stos-o una -ingoiare 
complessità d'ot ganiz/aziono? 
Cotri-nomle i'"a ttil mi olfot- 
tivo allargarne tuo del sinda¬ 
calismo scolastico oppine de- 
tmneia piuttosto un suo sta¬ 
to di eii-i. o diciamolo pino, 
di disorientamento? Possiamo 
senz'altro rispondere elio c'è 
l’imo e l’altro aspetto. Non 
bisogna infatti dinicntioaro un 
dato Cs'cn/iale: il Situine ,ito 
nazionale della «cuoia media, 
pur avellilo al sito attivo nu- 
motosc lutto r avendo conse¬ 
guito risiiltitii notevoli (spe¬ 
cie prima che «i costituisse 
e quasi -i < ristallizzasse nel 
«no interno I ntimile maggio* 
ratiza facenti' eapo tiU’liuio- 
no cattolica in-esiianti medi) 
non è riuscito ad organizza¬ 
re. anclic nei 'noi periodi di 
maggiore e-pan-ione. -r non 
la metà o pino più desìi in-e- 
gitaiiti f'j.tMM) su 70JHNV). le 
altre tissocittzioni. aderenti al 
l’ronte. pur avendo fra i lo¬ 
ro dii isolili elementi n-citi 
dal vecchio Sindacato. hanno 
toccato settori prima estranei 
alla vita sindacale, hanno rap- 
ptfseniaio un indubbio alitir- 
samento (iell.t sfera organiz¬ 
zatila: 'i può calcolare che. 
e«-endo rimasti pre-'Othè in¬ 
tatte le forze del S.X.S.M.. 
ossi ( itea i due terzi desìi 
m-esuatui ade:i-(otto al mo¬ 
vimento sindacale (on-idera- 
to nel sui» complesso. |.' qne- 
sto l'aspetto po-itivo cui ab¬ 
biami» fatto cenno: re-la po- 
tò l'alno a-petin che rende 
perplessi nel giudizio, il latto 
cioè ( Ite tale allarsamcnto -in 
avvenuto in direzione tli inte¬ 
ressi -perniici di categoria, r he 
abbia militilo su di c—o. olnc 
alla critica vet-o la direzione 
del vecchio Sindacato. I.t -iì- 
diiciti nella «te—:i po«-ibilitù 
di ri-olvcrc liiu'iii-icnu*. tit- 
travcc-o un'unica -pinta mti- 
taria. i problemi sindacali Wc- 
s!i iii'csnatni. S’è creata co-i 
una 'ittia/amc -- (cntrifiig.i - 
-alia quale, -pecic m'U'uliimo 
anno, ha -po ulaio il soverno. 
lieti lieto di trovar-i di frot'.tei 
le forze -itiilat ali della -ciio-i 
la (o-i divi-c e «pf--o in vio-i 
b iit.i poh-miro fra di loro, j 
la pruni, for-c la maggiore) 
Car.tfTeri-fii a. d-dlo «impero! 
imminente è proprio que-ia:! 
s i l'i-rsn in : 1 li.inno <o*uiir<*-j 
*•* agendo ni»'. f.KCV i:io i 

i “U ! p-.iprè» iritere--e. ma' 
nn.-! 1 '* (!-•! ere di Prn-'i i .! 

j I I 

n;r«»w«?v \ \ j • 

il'-ti ni'.i'.i e «o-iituire i'i:or*io|, 
a l <'b.'e:tiv o fon lamentate d : j 
■ » n ::'ìo'.<» ■ r irrori levo «z.i-f 

l'i'”i i i> i ! | i. m t ■ U U o ■ le ! I.; J, 
«('mi.i> (l 

Nuovo t'ai : .incuti* e. ot o-1 
m < «>. abìc.iF'io .'i-'to. Vi -, ■ ; 
t'.i’J.i in -••-Mt'/a hi i".ir.i-l. 
mi rito « <. ■(• ’, ■ ». r ' «'a : » i'• 111 


malico, thè * per mantenere net delineatori e di caladi- 
i.t fiducia desìi insegnanti nel- m. .Mentre il governo dirama 

10 Stato occorreva misi io ra - i.t « i retila re anticostituziona¬ 
le le loto conti i/ioni tli vi- le di < divieto di scioperi*» 
iij) t* porteicbbero tutte a per gli -totali, i pruni a ri¬ 
tma tonclti-ione: gli in-osnan- -pondero nel mo lo sitt-to. so¬ 
li non riveli.linaio nulla tli no proprio coloro ai (piali è 
nuovo, ma -empiitemela»' ciò affivi tra la (turnazione dell i 
ilio Intimo < hie-to omini d.i to-iienza dille nuove -'one- 
quattio anni, che è -tato prò- razioni e che propiio perciò 
ine"»* Imo in più occasioni sanno to-a 'isnifithi pei Pos¬ 
ti.d suvcino. clic — ed è que- si e per il (lontani una eo-ì 
-lo r.t'peut» tipico dei Tasi- paie-e violazione del patto 
t.i/'otie in tor<t> — è divenuto < «i-Mu/iouaV 

lesse approvata tu I .ti lam ,> u- ] ,» >ci(»p, io dei i>rt*.t‘"(» i. 

to. < ol vino unanimi' dosili i , . u , • 

. '(Munendo da un mto leraiu- 

setlore politico. Rivendicano ... ... 

(io e -ot.„ tos,retti a scendere h * MI " a/!0 ! M ' “■ <l1 ’ 

in -(iopero peiehè il soverno. <onl, ‘ gùi-mmen- 

e pieci-,imeme il mini-lro del *e detto nel reteme Convegno 
Tc-oro Cava, ha già flit Eliti- 'alla Iibt'ità trin-egnaiiienio. 
tato di voli'r eludete li legge non -oli* ■ l’e-eiti/it* d'un di- 
(piatnlo ha precisato thè sii ritto, ma una (orina di roden- 
1111 itni e ivi -ori aumenti asli zinne lituana oltre elio .«o- 
'tat.iU 'otto • prcfcstir.uni - fiale-, 

l>'" r l;i /'"'ita cali torà. Sono \..|j in-esti.mii va laic-u- 
tiMn'tii a ^n’ii'lcrv in r ,, ] tl »i»|u| a rifià «li unti ì 

tiero penilo il ministro della lavoratoti che a-pirano a una 
Pubbli» , Istruzioni', nn I.t- -, cola io Ionia dalia mIiì.ivi- 
r eiterati' rielive-t.' ( |e! bi-nsno e .lai! i mi- 
dcHe or satii/zazioni sinditt.i- do!r»»sciira!iii»mo. atl 

11 (li pieci-vite la ini-nra e la -ctiola capace di fot mare 

dei ot lenza tleglt annienti pie- j Lll »v.mi ni'M'.tmore della li- 
visti dalla lesso-delega, Ita bertù. 

siimi.i ti-po-to in -en-<* ne- nonniTo hattaiìkia 
s'.ilivo. ni,inife-i.indo s(»r[»re- 

-a e -desilo per una richie-ta .."""... 

co-i imprudente e con etti si /ir'n. Ili r» |ir>v iti 

metteva in dubbio - la buona ” ^ JtO 111 

volontà ilei soverno tl'a[»pli- 

ca,e la lesse. JM f 1 

In lenita la -orptesa e alt- g m _ 

elle lo -degno -olio giustili- JV M M W M 

tati da ima >ola parìe ed è B m m m m 

tptella desìi iii'egnatiU (Ite 
non po-'ono non reagite ad 

un simile nttessiameiiio so- tm m «a 

veritativo (Sceiba nemmeno m m M j ww 

ha ri-po-to alla richie-bi tli gT'm m m 

una udienza da parte dei Sin- m M B~^ m m 
datali cil è partito, iunior;i ms * 

pi rimi ut. per l’America!, e m 

som» vi-ti respingere per-ino _ 

ima ■ 'olu/.ioiHì di compro- 

mi's-o - sia avanzata con ino- Il racconto eli 1 

tlernzione for-e eccessivi», ili _ » ■ ** 

f;ir decorrere il nuovo tratta- MJ«I l*l?ii€5llIO.^ia Ì 
mento economico diti 1 ° luglio - 

t«r.l anziché dal 1° gennaio NQSTR0 SERVIZIO PARTICOLARE 

l')»4. Iii'cn-ibilnu. meompren- _ 

«ione, tecità del soverno di ODKSSA. marzo, 

fionte alla drammatica -itila- „ Il capitano Giuseppe Gol- 
zione (l'ima delle categorie (itisi, credetemi, è mi ottimo 
fondamentali dello Stato. Ma marinaio. Non è la prima col- 
come potreblx' un governo ,u che a/iproda al nostro por- 
clericale coni prendere le e-i- <»•//« è capitato di rettorio 
seiize della «cuoia «lamie -e « fniwo. quando Iti sua watr 
. .. , ,, , attraccava, ■manovrare lo nsct- 

<■"O e li soverno (Iella «-etto- - , ... iw„M.,„ f „ 
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Itséiltóì 


QUATTRO C HIACCHIERE CON PARENTI, FO E DURANO 

Lavoreranno sempre insieme 
i simpatici “ sani da legare „ 

Dal v< Dito noli occhio '* allo spettacolo attuale -— Successo di un*esperienza — Il tea¬ 
tro non può essere svincolato da int(‘ressi collettivi — S/ preponi hi nuora stagiono 





MILANO — li» una s.illcrl.i della città lombarda si è 
inaugurata la mostra dei venticinque ritratti di Itiiu I.nllo- 
b'icida. Nella loto- tome t'attrife è vista da Aliai N.tssii • 


K' t|in*.-'>> il secondo turno di 
attività oel l'io Pare'iti-Fo- 
D.r.itu». eppa.c n'io.-n nomi 
.-oi.o ili già piipeee'i in ‘.ut:.» 
Ita'ia II dito iicll occlno nei;,» 

«t.-gilOlC ,•( 1 Miri ; dii le 

(Pire, da alcuni gì," ni o-pili 
lei Qu»t*i>* Fontane .1» lìonva, 
i - » q u e s t a li.»;»•’(* cot- 
•.,» ’l ’.o- tra P .1 e ; c. ì i 

.-Oliate: -io 'il untine jjnl. iti¬ 
si <it pubblio» c cun-cn-'i di 
critica. Il dito nell'occhio, ca¬ 
so unico per uno -pcltecol'» di 
rivista, »- «taro pubblicato e 
r'pi'i'-»» tìa mimciose filodram- 
matiehe, ,i Honva. AlOs-andrii. 
Pavia. A'o/zo .■ H.-I 'g'ia. i e- 
trai.uo a fai peto dd le: o 
re)*!". !'»» ii> tradiziomie Attual¬ 
mente .-'*>no in e : - * ,• astati 
ve ni*" la • app 1 c-'en'-i/i me al- 
l'e«te,'(», in Cimiti »tt'a. In Fruì 
eia e m A”':enti'i.i. 

fili tin.i 'i i ira'.» aneli ili di 
attivi'.'», olirai»:.» i qi.a’.» 'eco 
■ta’e toiva'e tutte ;>• pj.izre 
di ila ner'i-ol i. et’lc pi'i'di 


città .It'l N > 'd a que.le «o'.i- 
tamente più t: .i«cur:»‘c del 
Mei (diano, (ielle Puglie, dei!:» 
Ri ìli l. le Ila 'libiche mila 
ue-’i e" Il il to rctVoccV;,, e le 
1 - 11 ) de I mìiii d u Iettare, g..j 
ine.»- t 'i i 'ivi.«!i ottenuti enti 
jn.'' 7 Ì , a -nel, u»,i’.,i di prit« , 
teine notevoltncntc più b.t-'«i). 
è (pie* to un bi’-inci , che nc« 
-mia Co'nnag’ii.i i'.-di-era d 
l'ivi-t i tue p'o't», pt.ò osa 
Vtiir.a: c Mei ito -opiattut', 
(iella ìii'iliisen/a e serietà 
■degii spett.ieo'i. ipialiià queste 
clic lo.v •■!>!»,*'». 1 -r i ee’ta'iieu- 
’o nel i,,'»: é> tea*i.> cesid«'tto 
’i»Ci’i ■ . I I..O Oli di vic'eVC 
-■i il p.tbb’Iea i' i i e,.» -i è eli 
m.>«!iato .i- ; b h». 

I.a eii'iea • i ti»:t . Italia, 
'.i! f*OT'( ,r e di Ila Sera alla 
Smiiiim. al oc' fitrlmo, 

I Vnt'i'm. al G’o-n ile di Si¬ 
cilia, ■»! Nuoro ('orrii re ha a 
•.ut.» ner i x :»■ i»v»’w nitori- 
in'oii pa'o'e »'i ci!",i •» con- 
.-Mer l'ione A'.i \ vie, dei re- 


co:»« »ri -t è aggiunti (pioli:» di 
m i»» ni di vulturi ed artisti 
come Luchino Vi-conti, Jean 
Vilm-, d : telato oc! Théàtre 
Xa'ond Popuiaf ' 1 '• Francia. 
’I poeta Sai'.abile (jui-fmodo 
Tm’v» p ii peni» ’o, quindi, è 
tppai-o il !i vi! elietiila'o 

fi ima parte dei’ - » '.tampa io 
’U e i pit tu >)"i••(• I.i spetta- 
' ». i 11 *i, r bie, e ',» nel!.» n 

at“: 'menti dt u'«c imunziom' 
miei < J fi ’.l’.'vi, gii uni e 
‘ti a!*; i »• *• :i i’i '" eostltnio 


durar.,» il tempo di poche le¬ 
cite, per «pe'.'ac >'i es'ivi e c >- 
-i vai. E nati .abb : amo mp- 
l'vtm* io riauziotu fi rroviaip- 
per il ‘.-a-porto delle «vene. 
Questo su r -io’! e.-'-cre noi 
• " i . e . ."m <»• un" > t'.T.rn- 
z.iar’o, nè ,» proprietari di 
tenti i. ciò vile t:\ t 1 ', ino rende 
-n -i metro 'de p '• ■!'f!ìeiii i si¬ 
ri. A que-'to dubbi.uno, per 
■ '•empio, he ••ero arriva»! cod 
■■(•di .i Roma Abbimi, pri fo¬ 
li to tuttavìa lavora:e coni’ la- 


hV r v%^T 


>11 1111111 i 11| Il I I ■ I I I 11| I II 11| I | 11 | ■ I I I 111 ■ I 1111 111111 | ■ 1111| 111111 ( 11 11 ■ I II 1111 11 111111 II 11 ( 1111 M 11 111 >» 11 > I I I II I ■ I 1111111 ti 11111111111111 111 » 11111 I » I I > I 11 I • 11 ■ I » 11 I I I I I I I I I » • > ■ I ■ » I I I ■ t I 1 < • ■ 11 II I I • 

((nniKJIE HI® 111 A NtDIA 111- 11 !. 1PHT11) l!Kg UMi ® III ® IC <HÌ» 111®!:^^ A 

Il drammatico salvataggio 
deir^Espresso^nel Mar Nero 

Il racconto ilei capitano S*opov - t ome hi nave italiana «i trovò in «liflicoltà 
La 1-ÌNcliiosa operazione «lei rimorchiatore .sovietico - Otto ore «Hi pericolo 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ODESSA, marzo, 
c II capitano Giuseppe Gel¬ 
atisi. credetemi, è un ottimo 


to. Ali c capitato di vederlo 
a! lavoro, (piando la sua nave 
attraccava, matinvriuc le usci¬ 
te in alto mare... Lccellentct 


attaccare il caro. .1 prua sa¬ 
rchile stato pericoloso. La 
nave si sarchile pirata col ri¬ 
schio di dminctanarc l'elica al 
ii limone. A poppo inni ri 
i erano sostatili (ihhastmi:a so¬ 
lidi. Si preterì quindi il ni- 
strlln ih . opraenperta, solu- 
->otte (Inficile. ;i’(t itt quoRc 



l'ut» tra i pii» riusciti episodi ilelh» rivista di I’urenti-Fo- 
Diir.inn è senza dubbio quello delle duine di beneficenza 
elle liniseoito tu! mangiare tutta la minestra dei poveri da 
loro assistiti. 1 .* un esempio di quella puntuale satira di 
(«isttitue elle intorni,| teliermente di sé la rappresentazione 


.sfolto ih . iiprucnpcrtu, sola- >'• 1 c-i:»'a M‘,fU,i e civile, variamo, — conditile — sacri- 

r>oite di I (ivi le. .-imi mi qitcHc valga ;-(■■ de etnpu. ;l: fie.uido quai.«i:»«i aiuto, per 

condì : ioni l'unica possibile. D"'g" C:nv»gno che -u il Teiu- non accettare rompronresd, o 

der» tifo il caro d'acciaio del l >0 •'.» .ozialo >:» .-it.i icceti-m- per tenere lo rpeUncuin su un 

« liercsait ». che misura (piai- :H ‘ ■•i"ii »■■: ■ Lalt'.o anno piano .li dignità, vile ci cen¬ 
tro centimetri di diametro, i t ,:i1 andava- n< ,«.-• • aegni della fidava ot 


• I U I tf (HIU flIUM ... » *«1 II» * 

la privata -, -c c-«o con-ulera CH ,Sarebbe mi peccato 
la -cuoia «labile come nn pe- S( . j ( , <S(U / reputazione dovesse 
«<* morto <» nn impaccio ere- essere da ime tipi ai a da (pian- 
dittilo diiH’Italitt del Risorgi- to pii è successo con /'Esprc^- 
monto? (Dow «iamuv af po- so. Lfn marinaio obici tiro ed 
(ere. come da noi. i (leticali esperto non può rtmprove- 
«olfocano la -cuoia -tatalc. Io rurpli nulla: ne una innrrer- 
iii'.Miin i mezzi per vive,,* c ’ lì,n w™ 1 ^pnplio 

per -v ilt»pp.ir«i c pretendono " l^Sa'cu^ 




-, - •• . 1- ) uiLLtzniu (I id'tnu vn/o* 

s.Ien/'oc (b-nplimi: dove noi» } (/| - s ,. rijin 

-tarmo al potere, come m Lei- /» 0 po 1; 


-tarmo ai potere, come tu m i 
giu. -uno capaci, come abbia- 
ilio vi-io in questi giorni- per 
'ino di diventare .-«ovvet«i 


r •:■ Sa m "I ,'^i 


: ' ■ ,• ' - I «b- */*• 


,»~& t 


Da Istanbul avevano tele¬ 
grafato c he il battello, carico 
di limoni, sarebbe giunto ad 


e di '(enderc in piazza Odessa il 22 marzo. Al man 


per la ddc'.i della loro diletta 


stato preti i- 




•i liercsait che misura qual- :H> -c ■ *» i 

tra cent imi-tri di diametro, i t ,!l1 

marinai italiani cscptiiraiu' ">> "‘••gu.i 
con svelte: :n e precisione /«’ Lumunqt.e 
d.s'po.si-'oni che il capitano 
Knah dei rimorchiatore ite- Quattro le 
partiva in titolese. In un solo li ) , ''./' A " 
momeittn le loro mitili, pelate a 11 ; 0 - 1 " 1 }' 11 
per l'inininbilità. si irrigidirò- 
no sul caro per (pialchc se- 
rondo; ma essi non cedevano ‘ 1 ' 

nc alla stanchezza uè ni reste- ò ^ 

IxbTlmt/ipo. Hit*-vi mio 

Nel p •nodo ai maggior rt . ri ,. p ( 
tensione, i capitimi Knab »' 
l’ogtte unirono i loro sfar:'' a ! ‘», 


nerro. i '''•'■»»" t'bi '"ira"' oc, uiiuuvu- u«,«.-• • aegni della fidava ot 
giti va tu' "••■»:i“» ••• cui il pubblico vi ha «empie 

rione le Comunque, il pubblico si te- circondati. E siami» vi utenti. 

apuano 11 ,) 4"‘ M .'-' !»»» t-utnetu.-u al Se abbiamo fatto qualco-a di 
im- *Quattro I untane, applauden- positivo è stato in ragione 
itti solo li,) L ’'ù' ,! e i ire simpatici di ciò ... 

. pelate autoti-aU' ii td i loro conipa- I/ultimo al qua’.- abbiamo 
ioidiro- Cii.inc.uio Ci»b,‘lìi. un rivolto ir uo-tre lìutitande è 

[.),(, S( ._ munì* a.oevo di Jacques Le- Giuntino Durano, ii -olo joe- 
■tlrrànu c ' 0 . ,, l " 1 K iliu "' Deetoux. le at- ridiouale dei tic. Parla con 
//Feste- S, *V I ( ‘ ! Eu“'!" e vivo entusiasmo di tutto 

Lui-.» Ì>o.'-i <• tutti gii altri. qu.m'a rigu.ud:» il suo lavoro, 
nnniiior Itiu-ci imo -.o avvieuiaie Pa- e (ivi suoi compagni. - Lavore- 
- ty, , iene. F» e Durano dietro ii remo sempre insieme — ci di- 
Kt r-i a ! ):, . 1 , "'i'enieo del teatro, poco 0 “ — e crediamo che questa 


< rc.ìtur.ì. la -cuoia privata!!. -PO- n Ri r riti Lt n i starati ( NIONE SOVII.TK .A — I na visione ilei |*orlo di Odessa, cuore dei Irafiir» nel M.«f Nero 

. ,, re t! piroscafo, clic era atteso __ 

bu O.Otit) iii'ivMiaiitt della ,, r »., n n »,. »».. ,, . 

t «• i f ' ’ V ' * 1 lf 1 • * fz» VPiifn rii nrW.dt. , f ,1 ncfli» i/lnJifiin i i/mo ti nnf il / ‘fi t \ : t n I ) /1 I t /'Ili* l’Kvtl -1 » Irti iiTinirii't 


_ . , ■> II f/l I (/Ol-ljy l/ f III», «MI 

s„ 0.000 m-eguautt della ; , rr I( . ,, „ ì( , A ,„ „ J 

'Ciiohi meJi;i 1 ! 0 .(K )0 sono Torà il battello unii sì ri(/i*.i 

ili ruolo. 10.000 di ruolo sj>e- Nel porto cominciò (t .scrp* p | 

citile transitorio, fermi tigli piare l'inquietudine. Il centro 

dipendi iniziali, più di 40.000 radio riel/n nnriyn:ionc, «»»»- 

non di ruolo, privi tuttora dando I etere, non ani > 

della -labilità deirimpiego. di cr D ,ff,, ° s r » " fl 1 v (I ’ 

, - 1 soccorso. 

pro^R^'iono 4 *<*oiio- . 2 - . 

1 . »- , - - Alle I!. il cnnifouo i i.orln 

mi< .i. <h f) 4 ’ii'ion** Duclè ed il pilota capitano 

radenniui di Iicjmd.i/»orio - 1 : 1 - /» 0 pnr partivano su u mi rr- i 
;.,ic. I a tnaggiorim/a degli in- detta alla ricerca dell E.-p:c--j 
—■guanti ri'Ciiote tino -tipi il- lungo il solito trnpitt (»i 

dò* iin'ii'ite di 4n.ooo lire, è d elle na’-i clic si recano a 


tc remo di sud-est. Anche il abbia iupaiwntn H capitano i che FEspre-o (di proprietà 
mare era scatenato, hi simili dell’Espresso, jor-e I indicato- (tei /rateili Frn'nnu»'*'’ ti» G>‘- 
condizioni una nave può fa- re di distanza. I .nariiiui san- uova) era stato mandato in 
c Intente pcnhrc la rotta p‘-r no che questo strumento può navigazione senza sfo'.mito I 
i',ui minima inesattezza d< indurre in errori Altre cause radio. Eppure non si trutta j 
calcolo. Nella nebbia non si „ 0 „ s , ))(n v.sclndcr.d'. ma «•»« • s c « r I»« i ncettai ••; e 
scornerà un solo punto dì ri- s , , r ,, . uscito irrl IU-I4 dai c nutrirti 

ferimento. nessuno ha voluto dar non, (ln „, rU | 

! .s - - - . // h ''ì m. Il battello, mia,,lumi osi.l 


' ''' ! ' "mono , mro s/. r - .. piitIl ., t .i v cornine» la tappte- , la una condizione per svilun- 

cfUcdh tic» iiMimiiii »j< r M . rar( ! •'«‘nta/.ionc. Colpi-fL i subito fa* u;*re J j nostra :rtivi T à Tutta- 

,1 evo. Que llo ebbe Luna di v „ u . Vl)lll ,,nU- l'atnv.sfera oi lia„lnsianm c u n/’ fT n, 

: nrprcnderr oh italiani, ma il ; l n»ic:.'!a e i-’mOe fra lo-.. K avv.-remo deiraiu;.» di al¬ 
topiano ih Espi e-'i» seti.a t . c ’*-*(> uni fatte i, ionie icori, preferibilmente di 

oeitn* i/iiiii ■•orili i I itti » . 1 


I*t'<‘VÌ<slOllÌ t'isilllt' 


-.itandc. Il bau "ilo, de riardo 
la .stia rotta suda destra, arc- 


lurao 


capitani 


solito tTiipittoidcciscro di cercare LI batfeitol banco nei pre«.i 


Popov va insabbiato hi prua su mi ' ... r ,, H j 0 

(Ktelto (muro mi tire» a del capo .. 


non aveva .-ubilo arar". Ma 
qual'era il puricohe’ l.u for¬ 


esi! azione seguì l'esempio ed ac.-ade. raccogliere ,ii- g : t> vani 

afferrò a sua volta la fune di ni trmi. tante -uno le idee mi¬ 
norò//'». .1 f/ne:-,'/» punto, il eli*' »•-'» hanno <i.> c primi-re. e-; (••>:.- 

sorriso .lei mnrinai rivelo nini e tanta con • ipevol- zza bc.r.o 
sfumatura dorgoglit, (ter <! id p:oi»:i, / .vi»’,» »• del «un 
pesto del loro comandante. -ìgiiitìca: > 

h inattueute il caro JU fissalo. A Fianco Pn.o.-i'i /.volgiamo 
Con una serie dì : frappi sue- le p’imc (ioiiian.ie, » igmrdan- 
tossivi. .’/ ri morchia,ore cer- ti le o-cot-rienzo fa’te jti qu(*-"i 
co di smuovere V E.-pti-jsi». otte anni .ii a'tivi'à. •• Aobia- 


I Ària del d gancio nlVesiremitó del ni” et icalo — 

i'nubnr- tl,rn re-se allo s(nrzo e «■nt , "e. in inni!.- 

, r . .s,iczzo; in Innptt fune ili i'a: gomena» — 

òdi Zv,.„ò \ W- ^r no - •> v ^„ty xì t 

'. so la riva. L'inclina .ione era "">’i,ra"o ,1 rullio e Inscurii,: y■ -tt. , r. - .> ,(,.( , 

[« di ?»-!(/ gradi, l.e onde sente- "'[''^"rui ripe- ;- -h 1 n-m l •» ;; . . »• v- • 

'"nate ,a spostavano re.- o tll *«,rìn p. r pò. r,. nnnncmrc * »! • « - maio. 1 n« 

"» f"»'"' rocciosa che m-n desto- ‘dive' « qu-dlo 

ra ormai neppure cento m«--j ( l( o(|injo |'tCO|‘<lo J-flla -iv.«‘n tiadizionaimt'n'e 

I fri. zlnrfir io poppo batti r i ! •o-u-ooi';-. ic'fi'o i! imi p,>- i- 

I .itti fondo sassoso. Non e fri-1 II U in/io non arci unara a 1 },.;,. , r-m-r euz i viva r.l 

1 * Cile stabi'ire (pian/,, arri f>-! migliorate. Lu nebbia, se un ì,,j ca'tir :»'»• i- mime, 

be potuto .•tenere: l'E-j>i »•-- parcfjone e possibile, m era , ( P -,., „ a 

n a il riseli' o ili min falla, fatta (viico.d pia tifiti. Ne <: f»io.* . r*. i : 1 , -.ingoia m.. r-.’il i - 
■ \e quindi delCaifn, dnierutn. veu’o si piitcani. nè il ‘mire,. , j.ai,,■•». > n»"-(-h:n.» 


, • tit: * » V ... * . ..mure uccelli,., girato i tmbnr- 

do ii'i'iM'e di 4(IJM)U !:re. e tirile n U'-t che si recar, o ujn destra della solita linea. Lnnprrau. Co» era arrenalo , Vf - iol „,- onesta è tra rara 

mo'-a (io- ii-H'impo-'ibilità Odessa. Nessun risultato: unni perchè è quella la'direzione alle D.-li. La vedetta sorteti- (l ,f ( luirdo rivolto ■ »■ 

.i'-o!uta di curare il prò- nebbia densa avviluppava I verso cui può spingere :! cn giunse sul limao alle 1 I. _ w j ([ rj; . f( ^-iuelina .ione e 

prio aggiornamento culturale 0 W ,,, cosa, la visibilità itoti j etifo di sud-est. Le loro pre- Perche, la nave in difficoltà >j_jp gradi. Le onde seat 


e prnfei'ionnìe. ridotta a 
-pendere tutte le proprie ener¬ 
gie non tanto per vìvere, ma 
ner sopravvivere. Si «leve »«*- 
’o allo -pirito d. dedi/uute 
degli in-egn ioti italiani, al 
lori» amore ;i!!u «cnofa cd ai 
giovani, al loro o-curo c <o- 
'l.-iMie - •< rifi- ic (ptotidì.ino. 
-e -( cobi -rotale « O-Ì r;- 
.{-><» t e » o-i outt.’iat l (la! go¬ 
verno » le * Ita 4 on-"rv.i :o 

nn » -"i d .'»i::à. un •!»•- 

io-,*, hi ,,-t-n itamcnte re-i- 
-tilo ned . d.le-,: .'ni -noi va¬ 
io, i ir!••..!s. 

( it*-« geatit. * Luna t"ìo di 

j», 11 **r adempiere ioli -cremi;» 
a' propri»* «li*vere m. :i-l.( a- 
in* -tipcrnli adeguati, poneti- 
• ì.• Im gli obici!.vi -off .{tei 


Pftdqi'a oltre i cinquanta-srs- 
santa metri e soffiava un for- 


r’sioci si rivelarono esatte. 
|E‘ difficile dire che co «a 


PRIME ,.4 ROMA 


prc- Perche, la tiare ut difficolta dl h . ln g r( ,di. Le onde seate- 
ntte. non aveva lanciato per radio (fl ,, H ,starnino ver o hi 

co'-a , seguali di soccorro:' /{ (atto roil(l rocciosa che ,hsta- 

- ___ ra ormai ncfipurc cento nic-l 

| fri. Anclic la poppo botti r-ij 


'.vmwu’» che 


ace.alt*, raccog.tero e.»- g-ovant. Questo pr>r riivers-» 
utaz. «ini. tante -uno le idee -ag'.inr innanzi tutto perchè 
■ <•"» hanno it.. c peìm.-rc. e-; , -emirà di allargare ad 
tanta con ipevob-zza In:,no dr-ì ruielùi che finora è stata 
pimi:. , i vvi.’.i e ,leì -'.io t.l.» la uo-trti osnerìonza, i» 

1 iiitìne [mtrenio co-i avere un 

» Fianco Fa.cu'i /,volgiamo »in.-.t£.» 'cijortorio. in l,sogo di 
p’inìo (ioiiian.ie, » iguarcia»»- mi --oh* , peltacolo. Cosi del 

e e«i»eri»*nze fa’te jn q'.m-'i •(•-!.» che aboianio tominciaio 
• ■'luti, >:i ;i“,iv:'.i. •• At/bin- fare ci'.icst'ami i. laddove ci 
elicati* — egli ci dice, hmno chi>*s*., di’ rio:erdere 
iium.-iiatain ti'.' nel- // dito neWocehto. Pctidamo 
i .i: goiiK'n .o iti putiti 1 da che la prossima .-mg ione in- 


( it ol limo lipor/lo 


j |ci/e .«tabi’i.a- (pianti, acni» ! 
I ibe potuto ..tenere l'E-piO'- 
j -••. ii a il rtseh’o dì min falla. 
~ [•■ quindi deU'ntjni dnmcnUt. 


MUSICA 




I*' 1 -.rtT.lC Cob-t;: 


Ct'lil>iclitclut-Httrntli*il J ’ 101 c u -‘* ::r *-*' 

• ».<a..u. /Ui li»i l 

I.r./i'* Cv. *:.!<> * • » : - *. .... v 


.uilKu< *>»f*. j,* i.i.j t'.i, ». 

L ;.»r- j|ti r u'«ullu C.( : CR|-u . - Ì4i‘ fc :o;t. 
()(>■ ! •>•'>- D.d. iil •• 


ir*Ct* i*u.. j* a no- {?*«•.<-*. sj 

: .u.-,c/.-:a «I- «,'-■»—-» «« 


’ • ’ '*■ | :. i .. .v.e.o 

m:. V» ca L , .; 

: .»."«irt..a:.:» .......... per,.. un ( 

•■• :: ..('ita.u .<» .Sto». .4 i* » , , 

„ 1 , „ Ia:.tiu..»:.o 

et rgc.t.-t i»e..a ,ra-c. ,/:o* •_ i , , „ ... 

_ c..io c in. i/o:.( r.t” Ce 

» .1 a':•>»<• (.: B".. 1 . . , ,, 


. .v.e.o giugo aia ts-.- 4 .s- r.o.i/a .. 

!, L. t.e.,,, e ; .i *..:» u . ..:.» i. -i •..>•: L<i d rrz 

pero, i.-tr. ,»:» erro»*' con- -<. os.vo. « .,i p;<..vi— l 'irne' ‘‘re 

:«:.;iu..i:.o u un vec sjon.e r.o:, porti (j^-^ti uo.:.i:a;ro pic.-e le 
'm.p.'t.fr.t*' ce Fnrcre-s'ru u 'g e--'»-re c,r.ic: ha|/a r organi 


-■» i era lontano. Se j{ fi'.,.pò i riuune-.a< a e.ila 

u. 'arcare ton,turato „ peggio- iDiffiCìle ira per 
ìli jrar*'. ’.n tragedia ,-n a bbe po- j tennorrare sic 

Idic '.me r " f " sopru'igimai re i'a mi j sabbiti il g, o : 

motne,ito adii : t r... ìtore •< jn-..eara .. 

II. -V ..’,',• • La d rer'o,,•,. de(, n .r,:ga-t ,a (i: 'il’ut m,, 

... p;(..vi- ! 'io,,.' tieTCa,Itile tal Me.r \e-\l>"re Ile Olirò 

li uo.:.k.i ! ro piece fé mi ,ur ' » ecs. o r-e jP*-t dt euri ro t 
cinici ;.a|/;i r organi'Zarc rtt,."ì'i 'ocrf • i* 1 '" r r, "de. e..--o 


,;'io furia J 
’l -Iteri sa» 
ha urbi dii 
rimorchia I 
mollo; .'■'if-l 


dtig’ia "mi ci era iiep 
m. u idra di acqua. 
i euri ro’tri. sbai'offrtf;*’ 


. 1 g11.1/IOt'(* t.l »•>. ll/IOtlf 

iiroidcma lei non «it rm»- 


m, rio* . < 
(<»'l e ! 
M •!" 
r»r»s-C’.*.i :. 


ut in;!: i 
• >!!er,•!»'!■.' 
/• g-**.it 

>!•' e:r 


i -eremi;» “ L c-v tize.re- t... :.. 

•" J * 0-1 ciré. :»• r (-..-•. .:.-»- 
I. poiiCtl- ... .jf; -.cn..,. f' tra- ir-, 
-!»t'( .fivi „u:'.(vto .-g-jg.r:»;.- g nido 
»•>!ii/iofie .nuinpii a!:< -(•:».• 

n .it riti»- at.to (Bruna 

'> V’- 1 **’ *' ----- notale .« de.; che (.-se 

" ‘1*"-,,. \ nr.. :• .s 


l-zz (Ji:e- 


j«»rt« :./a j/Cr Me'.-t “ 

(!<r. c Ct.C p... .pare 1 ’ra 


». rt(ui* 


te c *j..o j x.( t 
**,f C .<» 




,i m. i-: 


• \*»r it«»rj a 


r» - ìì* • i 
f** 

•'*71 v ll I: 


y. .ri » c..t- i: .> 

i »:.o m -i.ar.o. c.,-:.l ,i. egisi 
(•*’ • d» ;*.'!re e , 1 ; 
r chi s 4 kCCo;..o^,a 

: o cor. r:a/rci.i.i- 

.* ' t Cv\ 'zt i :*/•: i 

»; Iitz x ^ r r«»:. 

. - *■ * .*«.( j‘ft. ,.i < . r • si;o.ci ..*» 

r ' !T *Cr. k::' t a 

'■-v I - V: 4 ;- 

e !'■« .... And:» I »:grr>'. .I^r • 
('tc V-.-'-ì r H.,v Ver.:u: a Coi» 
, --.a n C..c- .st.o* »i <• 


Vi-:::u- J »r.,c« et. ;. ... >2 il .-'ilrtilnggio. Il jettrn-e 

r Me'.-1 » -* .orct». -. («/..(> j j.o marchiatore - lie.‘‘ % rne • ..I 

.pure 1 ’ra *■ C-,“> rt<!.tt,...e e a. .-c.u,- compiendo nel jo r,n rei ; 
i.-.«t-v . e..:.:,., ... r-i preparatici per imi 

« j tt-ru a » b«-, per .a p» t c» t :r. . fcile cii impe/rtn ite eroe 

a. e_-i:j*-lo. i'uti'-a vi», o. -atug/i, - s in Estremo Oriente. / fu, 
-* a — a.fllr-K.t.e. ,- tlT oy,r, iuterr:"ti. ed .1 ■ 

»'C*:.e; -a.."> sCa :. i„ tc .«. r..j- iz»(- j-,.-rtu „ prese •: Ìrirgo pe' ( 

orci.i.t- r/^uarclar»,; : :.ro_ » «•=«-; : c.:<, r.-rc ir «info tiri!, urie 

t,*- . « :.erz... ' (C.w,:4- 1. ,,ericr.h • 


lltr.ra t be. per .a p» t <-» i ;r. ■ 
.Uè i ut.vi,. ,|, alu-z/i, - 
.(->«:. a'.. c,.(Tir-ii.:.e, 

. ..a..-> ;C» lu .C X t-.j- 1 Z»' 

’ r/guariiar),; : :.ro_/«•=«-; re.:., 


tir- 1 e(c::.or-e\l“d ''•< ""a l'o'la. shni'tdtato , 
■ rn ■•d’; o,<-/-f • id'if'e roitic. e...»-* urto contro 
Il }.<>,eu'e r ,-- I• ’ tondo, lì s»-o eonitirdan- 
e,--.-,,,,’. Ih- erg,Ito/.o Schieri ed : 

torto oh l >r ' , ! i ‘ r: de’"equipaggio capi- 

■,er n/e rote, (he (iti ut, iCr/.-i'.. allo 

Inde eroriera t ,,(fr " " *»rrvbbe 

e.ifc / bn ori , cro'dp-rm , ,1 e.so. 

r r - . *> ccnr, :o”i .x r i r* o:)rrr> di- 

ir, tu" iè' (ór-] 1 "" Ht ■•* r ' ‘ s f .< corso; 

lei!, ut re io’/ " 1 "" ’ r <> '-«'M''"rc ria. 


r. 

— V • ) rr» 


ivi < H 
ri { *è -.a n 


«» C r )7 i v ’ ir - ' ' 

•» ■H'.Ci./t.i’-tf \ 




Il «|SI !!«*<<» 'v|M‘/./.;ilo 


f T ’a ri.i-p r»* ’t ^ 

T <■} t^rv* #ic!l j fi’ - - 


U * fc - ì 


(l.lli.l 




■ « : i*./ 

-, l , 


r». a . t :: 


concai. - [ fJrniM ? ■?</■> / • . 
a. :o r r: u,<>rc\;r f U, rr 

r ^ 1 nuof/o di licheni* f % r: ^ * 5 °- 

f10 : 4J <:i ( Vent ura a iy/ »\* r r: *1 ii-■ \^ ar f ° / 

JI E.-prC-« <». Con e., i. ori 'f 

• ■ ' *-t • jr 0 prietcìic fa r,i" /• in in - ‘ . 
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« L’UNITA’ u 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


PER GLI ALLOGGI AI BARACCATI E SENZA TETTO 


A140 milioni annui si riduce 

l’intervento diretto del Comune 


La lotta popolare ha costretto la maggioranza il. c. a decidere i 
provvedimenti contenuti nell ’ o. d. g. approvalo in Campidoglio 


Parlando l’altra sera alla sa¬ 
la Bori omini, il sindaco aveva 
detto, a proposito dell’espan¬ 
sione irrcgolaic della città, che 
• non si possono distruggere 
con solo 1200 vigili urbani tut¬ 
te le baracche abusive che van¬ 
no sorgendo ». I,'incauta frase 
contribuiva certamente a ebia. 
lire i termini nei quali Rebec- 


cazione dei contributi di mi¬ 
glioria si diceva che essa ave¬ 
va « prodotto risultati insigni¬ 
ficanti » anche « per la insuf¬ 
ficienza quantitativa dell’uffi¬ 
cio comunale... nonché per i 
ci iteri seguiti ». 

Ma è proprio queste critiche 
e questo mutamento di politica 
amministrativa che Rebecchini 


chini pensa, fra l'altro, al prò- ha respinto e che la maggio- 
blema della casa, alle sue ori- ran/.a d. c. ha lasciato fuori 
gini e alla sua soluzione. del suo ordine del giorno. Si 


I.o abbiamo ricordato perche 
questo può servire a far com¬ 
prendere meglio le decisioni 
a cui la maggioranza d.c. si è 
ridotta, martedì sera In Cam¬ 
pidoglio, trangugiando le impo¬ 
sizioni del Sindaco. Ieri i gior¬ 
nali clericali e governativi in 
genere hanno strombazzato lo 
« stanziamento di undici miliar¬ 
di da parte del Comune » per 
la realizzazione di un piano 
straordinario di alloggi per i 
senza tetto. Malgrado ogni 
trucco matematico, tuttavia, ba¬ 
sta un superficiale esame del¬ 
l’ordine del giorno approvato 
dalla maggioranza per render, 
si conto clie le cose stanno in 
modo ben diverso. Nel docu¬ 
mento, infatti, si decide che 
siano stanziati « quattro miliar¬ 
di, da prelevarsi annualmente, 
un miliardo per esercizio, sugli 
undici di cui alla legge 28 feb¬ 
braio 1952 (la cosiddetta leg¬ 
gina speciale - n.tl.r.) come già 
fatto nel 1954 », c specifica clic 
questa somma dovrà essere uti- 
* lizzata « per costruzioni che il 
Comune eseguirà direttamente 
e che cederà in affitto o a 
riscatto a dipendenti comunali 
o a cittadini che restassero 
senza alloggio per l'esecuzione 
di opere di piano regolatore ». 

Fin qui, dunque, siamo nel¬ 
l’ordinaria amministrazione, co¬ 
me ammette lo stesso ordine 
del giorno, quando ricorda che 
analogo stanziamento è stato 
già fatto per il 1954. Nè si par¬ 
la di baraccati, di cavernicoli, 
di senza tetto: il provvedi¬ 
mento riguarda i dipendenti 
comunnli e gli sfrattati per ope¬ 
re di P. R., per i (piali il Co¬ 
mune ha permanentemente il 
dovere di costruire alloggi. 

L'ordine del giorno prevede, 
poi, che l’I.C.P. contragga un 
mutuo di 7 miliardi con il 
Consorzio di Credito OO.PP., 
con garanzia del Comune. Per 
coprire la quota interessi di 
questo mutuo il Comune con¬ 
tribuirà con 140 milioni Tanno 
per dieci anni. 

A questi 140 milioni l’anno 
si limita, dunque, l’intervento 
diretto e straordinario del Co¬ 
mune per la soluzione del pro¬ 
blema degli alloggi. Siamo ben 
lontani da ciò che chiedeva 
la relazione della commissione, 
rottoscritta da tutti i gruppi! 

« Prima di avanzare questo di¬ 
ritto (di pretendere dallo Stato 
adeguati interventi - n.d.r.) — 
dice la relazione — che ha un 
contenuto di innegabile giusti¬ 
zia, il Comune deve provvede¬ 
re, sia pure a costo di gravi 
sacrifici alle situazioni più ur¬ 
genti, di bisogno immediato e 
indilazionabile di quei baracca¬ 
ti, dì quei cavernicoli, di que¬ 
gli sfrattati che versino in con¬ 
dizioni di più grave bisogno, 
nonché dei più acuti stati di 
coabitazione...»; e più avanti : 

« ... l’Ente che dovrà esseie il 
primo e principale esecutore 
delle opere urgenti e quindi 
di particolarmente sollecita at¬ 
tuazione, al massimo in tre 
esercizi, dovrà essere il Comu¬ 
ne di Roma, a fianco del quale 
invochiamo adeguata attenta 
comprensione dello Stato per 
la sua Capitale. La commissio¬ 
ne ritiene che il Comune debba 
destinare a questo scopo 10 
miliardi dì lire... ». 

Parole assai chiare, e seguile 
da chiare proposte. Oltre a que¬ 
sti dieci miliardi, la relazione 
prevedeva l'apporto delTICP, 
di altri enti di privati, ccc. 
Infine, la relazione invitava il 
Comune a costruire regolar¬ 
mente le case per i «•noi di¬ 
pendenti e a ottenere che ogni 
privato facesse altrettanto. Ciò 
avrebbe significato veramente 
un passo serio verso la solu¬ 
zione del problema. 

Ma — ecco Tohie/ione che al¬ 
cuni hanno fatto — se si è ri¬ 
dotto tanto lo stanziamenti* 
diretto del Comune per i senza 
tetto e si è scelta la strada dei 
mutui per l'I.CP. ciò si l'.eie 
al fatto che il lutane.n ha uni. 
deficit pauroso. Dove li tra-" 
vi.imo i soldi? E qui viene il 
punto. La commissione, infatti, 
aveva 
ciMone 

con la vendita di aree fabbri¬ 
cabili e di immobili di pro¬ 
prietà del Comune, con mutui, 
i cui intercss» avre-bb »ri* do- *”•> 
es'cre pagati con il ricavato 
della riscossione dei contribu¬ 
ti di miglioria e della quota 
parte della nuova imposta sul¬ 
le arce. D'altra parte s; invi¬ 
tava il Comune a 
con molta più larghezza allo 
esproprio delle aree comprese 
nel 7\ R. dotate di fini:: e 
non edificate. 

Si indicava, evidentemente' 


trattava di andar contro ai va. 
ri feudatari delle aiee, ai glan¬ 
di monopoli tipo Immobiliare; 
si trattava di dare un taglio 
netto ai profitti scandalosi clic 
costoro realizzano senza muo¬ 
vere un dito, per costruire una 
casa ai senza tetto. I/altemn- 
tiva era chiara: o a fa voi e dei 
grandi proprietari e degli spe¬ 
culatori o a favore dei ba¬ 
raccati e dei senza tetto. Re¬ 
becchini ha scelto i grandi pro¬ 
prietari e la maggioranza lo 
ha fedelmente secondato. 

Il Sindaco ha confermato 
questo, (piando ha dichiarato 
elle accettava l’ordine del gior¬ 


no della maggioranza « perchè 
esso corrispondeva nlTindiri/zo 
amministrativo della Giunta »: 
nulla è mutato, dunque - • stia¬ 
no tianquilli i propiietaii, va¬ 
ticani e laici, delle aree! E’ 
chiaro, però, che questa poli¬ 
tica amministrativa non va af¬ 
fatto bene, invece, ai baracca¬ 
ti, ai cavernicoli, a coloro che 
ogni sera si accingono a dor¬ 
mire in cinque, sei, dieci in 
uno .stesso letto 

E’ la loro loita clic ha co¬ 
sti etto la rnaggioianza a deci¬ 
dere i provvidiimnti. sia pur 
lidotti, che sono contenuti nel- 
l’od.g. Ed oia e-.q vigileranno, 
innanzitutto, perchè questo pri¬ 
mo successo si traduca iapula¬ 
mente io lealtà, e si battei an¬ 
no perchè m vada avanti con 
nuovi stanziamenti clu- permet¬ 
tano di dare una caia alle mi¬ 
gliaia di famiglie che Tallen¬ 
domi da anni. Accanto a loro 
saranno tutti i lomn.ni, dnet- 
t unente interi - --ati alla solu¬ 
zioni) di questo angoscin o pro¬ 
blema. 

GIOVANNI CESAREO 


Osservatorio 


La sieier a s. Giovanni 


Il consigliere della Lista cit¬ 
tadina ■ Luigi Giglioni ha pre¬ 
sentato una interrogatone al 
Sindaco « per conoscere so ò ve¬ 
to elio il capolinei! Homo-Ter¬ 
mini delie autolinee STEFKR 
sarà prossimamente spostato da 
piazzo Cinquecento (staziono 
germini) a Porta S. Giovanni. 
I.o interrogo inoltre — dice te¬ 
stualmente l’mtcrrngasiotie — 
per conoscere se tale sposta¬ 
mento. a suo avviso, non costi¬ 
tuisca un graie ingiustificato 
disagio jver 1 cittadini, i quali 
deljtmnn seivlrsl. alcuni quoti¬ 
dianamente. dei servizi auto¬ 
mobilistici STtKKR. I.o Interro¬ 
go. Infine, per papere se c vero 


COMMENTO DELLA C.d.L. ALLA RELAZIONE SUL GAS 


// 


Per fermare la "morte silenziosa 
si esige il riscatto degli impianti 


« Un servizio così delicato non può rimanere nello mani dei privati » — Passate 
sotto silenzio le responsabilità della Romana Gas — Suggerimenti e indicazioni 


l-a segreteria della Camera 
del Lavoro ha preso in esame 
la relazione redattu daila Com¬ 
missione di tecnici nominata 
dalla Giunta comunale per in¬ 
dagare sulle origini delle fre¬ 
quenti scinguro causate del gas. 
L’ufficio stampa dello C.d.L 


, ha diramato, ieri «ora, a questo 

elio io spostamento stesso non proposito, una esauriente nota 


riguarderebbe io linee private 
(Zepsdcrl ed (litri) che tanno 
odio t Castelli ». 

/.’uifeTrcgagionc — è proprio 
il caso ili dirlo — m commenta 
da -sé. Ora con prot vedimenft 
di più veniente rilievo, ora con 
misure apparentemente inno¬ 
cue, la SERPER continua ad es¬ 
sere vittima di uno stillicidio 
continuo di attacchi intonerà- 
tuli, di cui «/loiatio, come con- 
srgurnra logica, le ditte pena¬ 
te, oltre che ( gerarchi democri¬ 
stiani. a caccia di cadreghini. 
Chi solo ri rimette — e rti gros¬ 
so — sempre l'utente, che 
dei senm STEFKR tiene indot¬ 
to a dir corna prrchd dir corna 
della ST KFr.lt /a .sempre brodo 
per gli affossatori dell'azienda 
di proprietà rumunaie. 


che pone l'accento sull’urgenza 
di arginare la costante minaccia 
che sovrasta gli utenti del gas. 

In primo luogo vale sottoli¬ 
neare l’opinione che la segre¬ 
teria della C.d.L. ribadisce cir¬ 
ca l’opportunità che il Consi¬ 
glio comunale proceda al ri¬ 
scatto degli impianti « ritenen¬ 
do — cosi commenta la nota 
dell’ufficio stampa della C.d.L. 
— che un servizio pubblico tan¬ 
to delicato, come è quello della 
produzione e della distribuzio¬ 
ne del gas .non può essere ul¬ 
teriormente .’a.ciato nelle mani 
dell'iniziativu privato con le 
conseguenze drammatiche che 
la Commissione tecnica (li in- 
hiesta ila uii.trumente messo 
in evidenza »•. 


LA STRANA TROVATA DI UNO STUDENTE DI FORMIA 


In iiìowhiip simula un raiiimonl» 
[m lornarscne al paesello nalìo 


Si è fnlto prelevare presso una famiglia amica da un miste¬ 
rioso maresciidlo di PS - Ora è sialo fermalo da autentici ugellii 


Le questure di Roma, Lati¬ 


na e Fornita sono siate mobi¬ 
litate per due giorni alla ri¬ 
cerca di un giovanotto scom¬ 
parso da un appartamento di 
viale Angelico 205. Il giovanotto 
era stato prelevato martedì da 
un maresciallo di P.S. in uni¬ 
forme il quale gli aveva ordi¬ 
nato di seguirlo. Allorché il 
sottufliciale, che aveva affer¬ 
mato di chiamarsi Semprini e 
di essere inviato dalla questu¬ 
ra centrale, è risultato scono¬ 
sciuto a tutti gli uffici di P.S. 
romani, le ricerche sono di¬ 
venute addirittura affannose In 
quanto TepiVidio è sembrato 
configurarsi in un preoccupante 
rapimento. 

Francesco Cammarosano, uno 
studente liceale 24enne residen¬ 
te a Penitro nei press idi For- 
mia, si era trasferito nella no¬ 
stra città il 9 marzo. Dal suo 
arrivo era stato ospitalo pres¬ 
so la famiglia del signor Pa¬ 
squale Dactinto, amico e lon¬ 
tano parente, abitante appunto 


in viale Angelico 205. Nell’ap¬ 


partamento vivono la signora 
Filomena, moglie del Daeunlo, 
la nipotin.i undicenne Nilde 
lannacci e la signorina Con¬ 
cetta De Marco, di 17 anni, 
amica ed ospite anch’essa della 
famiglia. 

Alle 11 di martedì si è pre¬ 
sentato il « maresciallo Sem- 
prinl » il quale, come .abbiamo 
detto, ha intimato al Camma- 
rosatio di seguirlo, con atteg¬ 
giamento molto autoritario. A 
spiegazione (lelTouline il sot- 
tuilìciale ha dichiarato che il 
giovanotto, mancando dell’au¬ 
torizzazione a risiedere nella 
nostra città, doveva essere spe¬ 
dito immediatamente al paese 
d’origine. Al momento della 
visita si tlevavano nell’appar- 
tamento solo le due donne e 
la bambina. 

Quando il signor Daeunlo è 
utato informato dcH’nccaduto 
ha manifestato molta meravi¬ 
glia e, spinto da alcuni sospet¬ 
ti, ha deciso di sporgere una 


Forse oggi io sentenza 

al processo contro Coccia 


Il ilifriiHort* lui chiesto lassulii/ione «IrH iin- 
piitiito — Una lotterà inviata alla tinnire 


Probabilmente oggi si avrà 
la sentenza al processo che si 
celebra in seconda istanza con- 
(ro Ezio Coccia, il giovane ma¬ 
novale di /Mairi condannato un 
anno fa alTergnstoIo per aver 
ucciso la moglie Antonia San¬ 
tucci. 

Ieri mattina Ezio Coccia è 
comparso in Assise d’Appello 
proclamando ancora una volta 
la sua innocenza Durante 
l’udienza ha preso I.» parola 
l’avv. Salvatore Lo Masti) della 
Parte civile il (piale ha chiesto 
la conferma doH'crgastolo allo 
imputato Dopo di lui ha par¬ 
lato il primo difensore (lei Coc¬ 
cia. Tnvv Diambrmi-Palazzi il 
quale ha sostenuto che lutti gli 
tlemenii prodotti dalTaccnsa 
per dimostrare la colpevolezza 
dell'Imputato non sono altro clic 
ìn.i'zi sai quali con si t«n* ba- 
-nre una condanna aH'orgnstoIo 
cd ha conriuso chiedendo Ta«so¬ 
luzione del Coccia 

Nel frattempo un elemento 
nuovo è emerso dal dibattimeli* 
E' risultato che il Coccia 
invio clande-M..unente dal rar- 
ccre una lettela al padre, clic 


indicato con molta prc-l - sf.va «equ. ‘Sfa*.. <• allenata 
dove trovare i fondi: ‘ ,!l ^''Ra édera 1 minu¬ 

tato comunirivn al geu.tore che 
la madre, in occasione di una 
visita al carcere, eli aveva ri¬ 
ferito che to zi'» ( 1 >-lTinin:itato. 
Gerardo Co *'t’i',ni. l'avrcbhe 
rimerov ( rata r< rrhè contro la 
:-«n'»»** 7 i fu mvrpo-to anpello. 
FI C<»s*a-.*i-.i — sempre secon¬ 
do la le**»-'-.! del Coccia — 
procedere i vvrrhh » anche ac-»iun*o che al 
r>»-cire"o er’: i.on di-'e tutto 
riè che «an-'va p»~ non far 
'ad'-e i *yr-»«***| sp di Fui Ino’- 
’re ella niadre (FeìTmPii'ato il 
~o c *ir.*i*»i r.vrep’».» rivelato che 
d •' Co. eia. ITiri’di 
alla "ra'taria Tre Pini 


un mutamtn'o profondo della », .. _ t , 
politica amministrativa nei con- 1 r*, vC Y 


fronti dei proprietari dei ter-'. 


TO % «\ 


reo-,da l'ac-'is.! il Coc- 


~ia a\ rehbe ennfes-nto a'ia 


G*-ecn il s;i » (»'•" 1 *T-». si recò no- 


rem e degli speculatori sulle 
arce e «1 poneva questo mu¬ 
tamento alla base delTinter-, 

vento diretto e «traordmario 1 ron 1 Corri » ma con ima per¬ 
dei Comune per la soluzione 13 1 '' 3 a ' u ' <om;*1*»r.;e T.a 

del drammatico problema della I Greco avrebbe tacili*»-» quest* 
ea«a. Nè d» ciò si faceva mi-1 Par’icoU.r»- appur.*o i,t-r salvare 
stero, poiché, ad esempio, r.eij ’ 1 ! 0 per«<-n 3 
confronti dii proprietari dij 
aree dotate di servizi e non j 
ancora edificate Si diceva che 
«l'assenza del Comune non è'. 
giustificata • e che « TAmm-.ni - 1 
«trazione deve — e si sottoli-' 


Anna Mura 
ron perderà la vista 


è stata dichiara ui tuort perico¬ 
lo. 1 medici baiuin assicurato 
che, contrariamente a quanto 
era stato temuto. la poveretta 
non. perderà la vista 


Irruzione della Finanza 
in un garage di v. Odescalchi 


Una 11 ru/.i.iiie <ii sorpresa, 
dopi) compì, -s-* indagini, e .-ta¬ 
ta etfottu.i\i da militari del Nu 
eleo mve.-ticativo della Guar¬ 
dia ui Finanza in un garage di 
v.a O le.valchi. dove sino stati 


trovati e «t questrati. 800 chili 


denuncia al commissariato di 


piazza d’Armi. Va precisato che 
il Dacunto è stato agente sino 
al 194G ed ha prestato servizio 
anche presso la nostra « squa¬ 
dra mobile •; il nome del « ma¬ 
resciallo Semprini » gli è tor¬ 
nato completamente nuovo. 

Le indagini sono state as¬ 
sunte dal dott. Marchetti, capo 
della II divisione di polizia giu 
diz.iaria, il quale, avendo sta¬ 
bilito che nessun « maresciallo 
Semprini» risulta fra gli agen¬ 
ti di stanza nella città, ha di¬ 
ramato fonogrammi alle que¬ 
sture di Latina, di Formia e a 
tutti i commissariati cittadini, 
.sia por identificare 11 gradua 
to .sconosciuto sia per avere 
eventuali notizie del « rapito ». 

Si è appreso cosi che il Cam- 
mnrosano è stato notato alle 
1.1 di ieri nel bar Trombetta, 
in via Marsala, in compagnia 
degli zìi Attilio ed Erasmo 
Pampena. Tale particolare ha 
fatto arguire che i tre fossero 
sul punto di partire dalla vi¬ 
cina stazione Tei mini. Infatti 
in serata i tre sono giunti a 
Formia dove erano ad atten¬ 
derli alcuni agenti che hanno 
proceduto al « fe:mo » del C.am- 
marosano. 

Accompagnato in questura, il 
giovanotto lia dichiarato di aver 
organizzato il j. rapimento » per¬ 
chè desiderava allontanai.d dal¬ 
la famiglia Dacunto non avendo 
più denaro. Quanto ni « mare¬ 
sciallo Semprini », del cui in¬ 
tervento si è giovato, il Cam 
matos.ino ha detto che gli era 
stato pi esentato da terze pol¬ 
lone e, pertanto, di non co¬ 
noscerlo. Por chiarire ulterior¬ 
mente l’episodio c procedere 
alla identificazione del sottuf¬ 
ficiale. il giovane verrà tradot¬ 
to a Roma. 

Alcuni particolari si sono ap¬ 
presi sulla figura del Camma- 
rasano. Costui viveva da solo a 
Penitro. essendo rimasto orla 
no *la tempo, in una cosa lascia¬ 
tagli in eredità insieme ad ai 
cimi fornaci in disuso 

Con i Dacunto la conoscenza 
risale al periodo della guerra 
Recentemente, dal novembre <d 


Alla richiesta, che 1 i flette 


l'allarmata opinione della c.t- 
tadinunza. la segreteria della 
C.d L. giunge dopo alcune inte¬ 
ressanti eon.-idei azioni sui ri- 
ultati dell’indagine condotta 
dalla Commissione di tecnici 
nominata della Giunta comu¬ 
nale. 

L’indagine della Commissio¬ 
ne capitolina ha constatato che 
l’attuale tecnica di produzione 
del gas è in netto contrasto 
con le esigenze dell’igiene e 
rappresenta una permanente 
minaccia per l'incolumità dei 
cittadini, aderendo Implicita- 
mente alle proposto avanzate 
dalla Commissione della Cd.L. 
nel dicembre scorso. 

Circa il contenuto della rela¬ 
ziono capitolina la segreteria 
camerale deplora che non si sia 
indagato sulle responsabilità di¬ 
rette della Romana Gas. Non si 
è, infatti, accertato — e questo 
richiede a gran voce la massa 
dogli utenti — quali rapporti 
concreti intercorrano tra l’im¬ 
pressionante primato di Roma 
circa la frequenza di incidenti 
mortali causati dal gas e il si¬ 
stema di produzione, mediante 
il quale la Romana Gas realiz¬ 
za le più alte rese e i più ele¬ 
vati profitti. 

Segnalando le osservazioni 
della relazione dei tecnici del 
Comune circa Tassenza di nor¬ 
me particolari die disciplina¬ 
no la produzione del gas in 
relazione alle esigenze della 
igiene e della sicurezza degli 
utenti (assenza che si riscontra 
anche nella convenzione tra il 
Comune e la Romana), la se¬ 
greteria delia C.d.L. rileva co¬ 
me la mancanza di tali norme 
non giustifichi nò legittimi vio 


Tale carenza di norme, anche 


nella convenzione tra il Comu¬ 
ne e la Romana Gas, inoltre, 
sottolinea l'esigenza di rivede¬ 
re radicalmente i rapporti con 
la Società giungendo sino al 
riscatto degli impianti. 

La nota dell’ufficio stampa 
della Camera del Lavoro ag¬ 
giunge, infine, le proposte con¬ 
tenute nella relazione sul gas, 
elaborato dal tecnici della Ca¬ 
mera del Lavoro, 

Ecco i provvedimenti sugge¬ 
riti dalla relazione: 

1) Occorre elle le conven¬ 


zione del gas. Si ritiene che es¬ 


si non siano eo.-i preclusivi eco¬ 
nomicamente, come comune¬ 
mente «j cri.de, anche poiché 
sono stati g:a adottati in qual- 
c.h» Pae.-,e: 

A) ripmtare Li produzione 
li 1 gas al potere calorifico *u- 
peiiore a 4 5WI calorie al me¬ 
tro cubo; 

li) sospendere la produzio¬ 
ne del gas di gassogeno; 

O mantenere il contenuto 
di Ov»klo di Carbonio al più 
ha ..mi livello possibile, che per¬ 
mette la adozione dei provvedi- 


SI VUOLE CHE IL GAS 


continui ad uccidere? 





V V 


f 

ife* 

— Il 20 marzo venivano resi noti i risultati delTin- 
(hiest.i sul gas rondo!!.! (Lilla Commissione tecnica no¬ 
minata dal Connine. 

— D giorno dopo, la « morte silenziosa » mieteva due 
\itaimc. c due altre persone rimanevano gravemente 
intossicate dal gas. 11 2.7 marzo, un'altra persona rima¬ 
neva uccisa dallTiiesontbile lluido. 

— K 1 ripetono le immagini come quella clic qui ri¬ 
produciamo: funerali di persone uccise dal gas, mentre 
la « Romana » ottiene l'aumento del prezzo. 

— I.a Commissione di leenlri ha avanzato • proposte 
concrete. La Camera ilei Lavoro rinnova le sue proposte 
perchè sia tutelata l'incolumità degli utenti. Il consigliere 
Natoli, mereoledì sera. Ila chiesto che i risultati del¬ 
l'Indagine della Commissione di tecnici siano ininiedil.t- 
im-ntc discussi dal Ccstslglio comunale. 


Che cosa si attende ancora? 


programma: ore 20,15 Concerto; 
21.35 Paul Hindcinith. - TV: oie 
21,20 Ottovolante. 

— CONCERTI: Al teatro Valle, 
ore 17: concerto (lei vincitori 
ilei concorso * Ciioinn ». 

— TEATRI: » Lo strattagemma 
del bellimbusti » all’Ateneo: La 
Opera dei burattini (fi Maria 
Signurellr. » I sani Un li-gare * 
al Quattro Fontane; « Come ie 
.oglie » al Valle. 

CINEMA: * L’eterno vagabon¬ 
do » aU'Ariston. Galleria; -.Da 
qui atl’etermtà » all’Aintiasclata. 
ri. Eden. Execlsior Otymnia; 
< involta al blocco 11 » all'At¬ 
tualità; « Scuola elementare * al 
Bologna: » 4 in medicina > al 
Clodio; * li selvaggio * al Corpo; 
* Lill » al Delle Vittorie; * La 
stirpe del drago » al Diana: *La 
grande notte di Casanova » al 
Farnese. Re.\; « Il grande cam¬ 

pione » al Faro; < Cantando sot¬ 
to la pioggia » al Flaminio; « Il 
massacro di Fort Apache » al 
Folgore: < Giorni d'amore * al 

Modernissimo: * L'oro di Nano- 
li » al Modeme-siiun; » Il cam¬ 
mino della speranza » al Sa¬ 
lerno. 


zioni con le società concc.-S'o- 
narie e leggi adatte limitino Li 
sfrenata corsa alla ricerca e al¬ 
l’uso (li iùstemi e mezzi di pro¬ 
duzione che tendano ad elevare 
i rendimenti ed i protlttì senza 
tenere conto sx» essi possono o 
meno rappresentare un grave 
pericolo per gli utenti; 

2) sul piano tecnico va se¬ 
gnalata la opportunità di ap¬ 
profondire lo studio sui sistemi 


lozioni di leggi penali e civili.'del resto noti, di disintossica- 


indenRitù eHtra ■ liQtiidazioiie 
per i licenziali nella Viscosa 


Proseguirà Frizione per oMenere );t 
riapertura della importante azienda 


di sigarai:»» <ii contrabbando, 
per due terzi americane ed un 
ter/,» ,'V:z/»-r«*. G!i organizzatori 
del contrabbando, Carlo Paolot- 
;i c Aido Varuldo entrambi da 
Genova, -or.o stati fermati ieri 
ui * ia Z.in.iTv'etli a bordo di 
una , UOtt- targata Livorno, 
sulla qu 11 »* i militi hanno tro- 
\ .ito una co np!eta attrezzatura 
ù.i .-b.irco. r 'diluita da tute c 
?earpe di gomm 1 ancora ba¬ 
gnate ci. acqua marina e spor¬ 
che cii -<al>b:«. uni l.irr.]Kida a 
tre colori, un me:-*iigg. » citrato 
ed una carta geografica. Si è 
n «tilt,» accertare che Li partiti 
di sigarette era 'tata .-barcata 


-ullc co-te »ie! Grò -etano 


Un nuovo arresto 
per le pensioni di guerra 


9 marzo .scorso, la signora Filo- 


incno c .«tata ospite nella casa 
del giovane a Penitro. l’osto che 
:l .signor Dacunto vive lontano 
dalla moglie per lunghi perio¬ 
di. a causa delta ^ua attività 
prcvo ui-.a impreca salernitana 
fornitrice cii materiali allo fer¬ 
ro! ie. molte voci piuttosto pa¬ 
catiti sono corse nel piccolo r^c- 
se .«.il con:»* della d«*nna e del 
giovane. 


l'ti accordo di massima tra i 
rappresi-manti (tei sindacato chi¬ 
mici, deità C.d.L. e de.la Ctsa 
Vivovi e stato raggiunto Ieri 
sero per quanto riguarda l'In¬ 
dennità cvtra-ilqutdaziono da 
corrispondere al 325 dipendenti 
dei!'azienda tuttora mantenuti 
ai Comi dt qunllltcazlonc. 

I.‘accordo, clic mn\ sjg ulo og¬ 
gi. val'!!i.-cc un più c,pro tmt- 
t;o:ei>-o di quel che Ta/iencla 
n«»:i era disposta precederae- 
ir.entc a corrtsj>onderc. 

Circa 11 trituro dell'azienda, 
che viene ad ersero Mnol>llltnta 
I rappresentanti sindacati hanno 
energicamente affermalo dt non 
considerare chiusa la questione, 
richiamandosi ai \o<t espressi 
dal r»*T.'ig:t provinciale e co¬ 
mma: e 

Con e è noto. Il monopolio dc'- 
te tlt>rc tessiti ha più rotte re¬ 
spinto tt fina::/lamento deciso 
da: ministero perche fosse nv!- 
cuiM-a la continuazione del la- 


Identificano il derubato 

con un rollino fotografico 


Il ladro invece fa arrestato immediatamente 


V< r g.ar. :rreg.» ar*tà (o:::::u-«- 
.-«■ ni-,', .issi g:i 4 /!«):ir di tensioni 
;<r in*a:..-.t.\ di gurrra. «genti 
df.:.i nostra 1 ,'.testura sono giun¬ 
ti ir. p'i.u!-u*.tr::ti* a fara/t.o 


«uro ne.io «uibstmu'nto roma¬ 
no delta Viscoso. 

L’azione (lei sindacati per ren¬ 
derò njjcrjntt gii impegni delie 
Autorità ‘non .subirà inlerru/io- 
;.«». ndstetuh* concrete pie-slbiiltà 
per .11 riapertura de:i importante 
a, icndii 


menti A) o li), elevando se ne 
cessano gli inerti al più alio 
livello compatibile con l’uso 
normale degli apparecchi di 
consumo; 

D) adozione di particolari 
provvedimenti di vigilanza e d. 
manutenzione alle reti di di¬ 
stribuzione interne; 

E) svolgere la necessaria 
vigilanza e una adeguata opera 
di educazione pres-o gli utenti 
sull’uso degli apparecchi di 
consumo che comunque dovreb¬ 
bero sempre essere installati in 
prò-e n za di efficienti cappe di 
tiraggio. 


PICCOLA 
C K O IWACA 


IL GIORNO 

— Oggi, giorciH 31 inalzo 1 V 0 - 
??.*). S. Baibir.a. il tote sar*»c 
alle O.tl c tramonta alle liv*it 
-- llulletllno «iciimsraf Ico. Nati: 
maschi 46. femmine 43. Morti: 
maschi Iti. femmine 13. Matri¬ 
moni 5. 

— Itollrttino meteorologico: tem¬ 
peratura di ieri, minima llj, 
max. 17,1. 

VISIBILE 


Sospesi gli sfratti 
fino al 20 aprile 


ASCOLTABILE 

— RADIO - l'rocramma nazio 
nate: ore 18.13 Album di Piedi 
grolla; 18.15 PonicrijrsL» musica 
le. - Secondo procramma: «>» e 
11.30 Schernii e ribalte: I5.3-J 
Canzoni napoletane: JG « Ca-a di 
bambola » di E. ìh-cn: 21 II sc¬ 
iaci ni: 21.43 Coni erto. - l'cr/o 


ISTITUTO «GRAMSCI » 

Questa sera atte 19 nella sede 


»ll via Sicilia 12G il prof. Anto¬ 
nio Pcsenti terrà, per il corso 
di Scienza dette Finanze In ori¬ 
ma lezione sul tema < triti ridu¬ 
zione alla Scienza «ielle Finanze: 
contenuto e limiti dell’attività 
finanziaria ». Nel pomeriggio al¬ 
le ore 17.30 si riunisce il erim- 
00 di ricerca sulla « Teoria del 
plusvalore >. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Accademia di S. Cecilia. Oggi 
alle ore 17.30 nella sala acca- 
(lemicd di via dei Greci 17. Fe¬ 
derico Mompellio terrà un., con. 
ferenza su •« Sigismondo (l'India, 
e il "Cantar solo" agli ’iiizi- 
dcl ’CCO illustrando il teina con 
esempi musicali. L’invito alla 
interessante manifestazione è 
esteso a tutti. 


CONVOCAZIONI 


J 


Partito 

Tatti li mini dtt ncjti aitisi (« 


fiorai aon knno ritirila materiali Rampi 


f tonilaao a pillar» la giornata in 

titrationi. 

Sirritis d'ordine: Tu 1 .:; i 

r»«^-a»»b.!! <1: « «i». s«i.\>-.o ojj 

ore Is.? 1 ) :a I’»*!» rar’*».**. 


Sindacali 

Metallarfiei; 


r-:on 01 » dt»i tn-jibn «i, 1 
in f- ]», 


-a a!'»* '.-e ’A ‘ > 


(.« .'..‘.ilo d :> 


Itaali» «3 TV 


PROGRAMMA NAZIONA¬ 
LE — 7. a, 13, 14. 20.OO. 23,15 
Giornali radio. 12.15 Orche¬ 
stra Olivieri. 13.15 Album 
musicale. 14,15-14/30 Novità 
dt teatro. Cronache cinema¬ 
tografiche. 17.30 Vita musica¬ 
le in America. 18.15 A«bunr di 
l’ìcdigrotta. 13.30 Questo no¬ 
stro tempo. 18,45 Pomeriggio 
musicale. 19.30 Punta dj zaf¬ 
firo. 19,45 L'avvocato di tutti. 
2o Orchestra Strappint. 21 II 
convegno dei cinque. 21,45 
Henghet Guaìdì e Li sua or. 
(•Iiestra. 22,15 Le invasioni 
barbariche 22,43 Concerto 24 
Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30, 15 , la Giornali ra¬ 
dio 9.30 Spettacolo del mat¬ 
tino 13 Orchestra Ferrari. 14 
Il contagocce. Gino Conte e 
la sua orchestra. I4,3o Scher¬ 
mi e ribalte 15.30 Io? nuovo 
canzoni di Napoli. 10 Casa di 
bambola. 19 Classe unica. 
19.30 Gaetano Onnelit e La 
sua orchestra. 20.30 Canzoni 
presentate ai V Festival «Il 
Sanremo 1953. 21 II setaccio. 
21,45 t concerti dei secondo 
programma. 23-23.30 Sipa¬ 
rietto 

TERZO PROGRAMMA — 
19 l»e civiltà dell’Antico O- 
riente. 19.30 Bibliografie ra¬ 
gionate. 2o L'indicatore eco¬ 
nomico 20,13 Conceito di 
ogni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21,20 Teatro minimo. 
21,5o Paul Hindemith. 22,55 
Racconti tradotti per la 
Radio 


TELEVISIONE — 17.30 La 
TV dei ragazzi. 18/10 La tau¬ 
romachia. 20.45 Telegiornale. 
21 Una risposta per voi. 21.20 
Ottovolante. 22.35 La storia 
dt Ivonne Sanson. 23,03 Re¬ 
plica telegiornale. 


Abbottatevi a 

CRITICA ECONOMICA 


Invando L. 2.000 a 

editori riuniti 

Via T. Salvili!, ». c.c. 1-889 


DANDY,, ,S. 


166 

= (Ang. Via XXIV Maggio) 


Sartoria - Camiceria - Abbigliamento 
Confezioni per le persone di classe 


E* severamente vietata dalle com¬ 
petenti autorità qualsiasi forma di 

VENDITA STRAORDINARIA 

Pero* da 

9 


TESSUTI 


continua con SUCCESSO /a 
vendita di tutte ie novità 
TESSUTI di PRIMAVERA 



DETTAGLIO 
A PREZZO 
DTNGROSSO 


VIA SAN NICOLA DE* CESARIM 1 
LARGO ARGENTINA - Palazzo Vitcllcsclii 


ti fi zi /i» e su et: esso 


« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carlettt 


Il Comitato sfratti citila | 
Questura, ó’mtesa con l’auto- j 
rit* giudiziaria Ha deciso di ■ 
sospenderò I esecuzioni! fo»- J 
zosa deeli sfratti per tutto il 
periodo delle feste pasquali, 
dal 1. al 20 del prossimo r—e- 
se di aprilo. In pratica, dun¬ 
que, gli sfratti sono sospesi 
per il periodo di venti giorni. 


Presidi e professori 
(onvccali qIT« Ariston » 


A -tram* ;*:.I.ig.nì è stata e«>- jai!.*::* .riarsi. ?«*r.za a/corgcr.--.. _ 
«trett, in . «quadra tr.ift:/o. co- j.icl sub::»*. 

st.tai'a dalla questura della r.o-j j, ;t -r.acch.na fotogruàca e 
-tra citta gir tuviare i turistij:«rr—tato. identificato per 
c*mn « r:: ove.uffa:.* il ladro, i;Franco Sebastiani di 25 anni, 
m p.o»:u di Cuneo. e,t Lai.nolpo.;z:ot*i canno dovuto faticarelabitante in vi 3 dei Baobucc!»*. 
.--rr.-*-.* > e,--.» « ; n«» R - 1 . Inori poco por giungere alla'n 

45 t-.r.:.;. pre-.dei.le prc\melate • .dentiiìvaz.one de’, derubato. \ 

‘?'l. _Y~ .u.\ ., i ,u..v i ‘"il! furto è avvenuto la «traG, a j r a -{ 0 n rs--jna denunc.a fj 

ca -» u -, --.-.Jc' •** :v ' v1 ,' in p.azza a: ,-p 0r;a ] a macchino ha con:. 

»■ r> 4 .i ca.»u.a « » . , 5 .^ , r<a adonti in oot^c* 

• . *31 r.O't ra Pri>': 1 ru « - 


,\:.( eie IO O; r/g: è v.-r.'o- 
cata nel u #■:*..* (tei c.r.crr.a «Art- 
^ten» un'a*?e:n!».ea *-t.raordl'.a- 
rat de. pro.d. profe--rrl e ilct 
per-er.a c de: t.er: ctascte! <* 

* c. er*. fic:. : - : tecr»:":. rr.o- i 

•r.-tra ! rd firtl-trt. wup'r tre | 
(t.e il: k . •-..-ime;.:,* e i 

n •>cc..'-.c-r.e «le. o sr.rgtcro 
e *s ca:eì:»“>r‘* 


Gt». vennero trasportati ir. 


Ieri i funerali 


e:i 


, r, sei s :.»r„i „«,u.-r-:||j Giovanni Forbinini 


(li . 1.1 Rcpni 


1 a :.'.:! ->i 


■ 1 -a», avevano notato un giova- 


. . no.att.,»acgi/arz':, m attogriamen- 

«... . 1 .» .« ,» ti :-r i...;m,ji.*.ori a ; . (J ad una Ju?- 


i ani ■» ..«1 R >-». Co 
ari .«e:.* 


vto 


re.'a vostra.^ 

I 


r.ua;o a giacere in uno scaffale 
Sr.cne a»I un funzionario non è 
venuto in mente di far svilup¬ 
pare il - rollino - impresc.or.a- 


Ccnferenze rei quartieri 
centro la guerra atomica 


-uo.-a auto straniera. Qjarrno i . 

.‘poliz.-it*; si a*vicinarono ;1 gio- S; -vopriva così che in r.u- 
Ivui:o:to -1 ditte «ila fuga e. so-'mrro-e immagini appariva una 
dopo un fungo inseguimento'^uto targata OXH 553, pre-u- 
e:.ne raggiavo a p.azza Sanì' n * b *’ : «rotc apparteròr.t c a! de- 
tro e perquisito Xasco- 


i; .• 

,b:.v 


Anr.a Niura. lo 


neava la parola « deve » -- fare che 


'■ terra:.:.,* e >fg :r.:t: 
c»»: "ert-r/. e q..<»rt:er. r,*::*«- 

: i »... temi ti'ci'Tro la prepa:«- 
/ <*-p e erra «tornirà»: 

?ozt« San Giovanni, ore 2o (via 
per.patri.va j I* «z:.t 7^1 ror'f:(r;« »-en 

grave::.,»:.:e lenta «jV:-d:. g. * I».»: ::.;. Casal B«rto 


più largo u«o dei poteri che martellate alla P.i--vgg:at 3 Ar- ne, ere 20 (v.a D.t:«l»senil cor.- 

* # »\ !■ 1 1.1. » . _ 1 V V • », .1 ' 


> *^ro conferiti*. Per l'apph- chco’.og.ca ria Vin.c.o De M^rzil Jrrcn/n Ar^o Kr*r. 7 * 


sta nella giacca, il ladruncolo 
--trfnzeva una preziosa macchi¬ 
na fotografica probabilmente 
tubata dalla macchina stranie¬ 
ra. Gli agenti tornarono quin¬ 
ci «u: loro pivi cercando di 
ri'rov.ire l’auto del derubato, 
ma ogni ricerca fu inutile: l'ad- 
1 et*o al posteggio aveva visto 
il proprietario salire a bordo od 


ruoa'o 

Per puro caso due agenti in 
servizio di pattugliamento han¬ 
no avvistato l'auto che era par¬ 
cheggiata dinanzi a. -'«'.tergo 
Marconi in via Amcndofa. E‘ 
s*ato cosi possibile rintracciare 
:i derubato, i! cittadino india¬ 
no Dunstan Perora recidente a 
Cey’.on alloggiato appunto al¬ 
l'albergo Marconi. 


4 t*. .t'Ti *>.» 

•vi'.vìo v!..t <T» :.r:T ria 

Po.:< .:n.ro x iùi.t m ; di G.-vl 
ror» c;r.i } 

Pur end i »r-*;,rc t| 

al.e file tenete aitar, b.v.t e. <» v- j 
ur.r.t ForMvtrt. fu am.co «U rgr.ij 


iU- 


tmfliai.te de: ;virt:t. di a 
guardia dei .avoratori. ir-.n.--e ::: 

all, vita d. om'cri 
gt«*rra:;-la c .-frutorr. 

Su-l per fa -ua tf.nr.u/a «r.j 
«.attere, per .e *u» i. ce. pcr-l 
'è. U/ 1 .»e i a.citi». Ne. 13541 
per li* Dir..:*; rinvenute i. ! 
Mnr.tfcitano ehc poi rr-t;,;a:o 
: o e.- tre opera di p.o..va/:« 
.«v.jt.r., venne tr.-.p.-.g.or.ato « 
co»l durante !. fa-vi.-per 1! 
famoso jiroCe-so Schtrru. 


GRANDE VENDITA PRIMAVERILE 


7M 


tV PREZZO 

LANER1E - SETERIE - COTONER1E - BIAN¬ 
CHERIE - COPERTE e TESSUTI ALTA MODA 



Viale delle frouincie 102 


(Tratto Piazza Bologna 
Piazzale delle Provincie) 
Telef. 835.371 - ROMA 


I />( ( » # ESEMPI ; 


GREMBIULI per cucina l'uno ..... 
ASCIUGAMANI spugna pesanti l'urto . 

LENZUOLO coh.r.e 1 posto con orlo giorno l'uno 
LENZUOLO cotone 2 posti extra pedante l’uno - 
LLN'ZUOLO 2 po-ti misto lino per corredo l'uno 
FEDERE cotone p^-ante con orlo giorno l’uria . 
CRETONNES coppia altezza 190 disegni nuovi a! mt 
TRALICCIO per materassi puro cotone cm. 193 al 
.MADRAS per Kndaeci al mi. . 

COPERTA lana 1 p,,-to extra lusso ... 
COrUTTA lana 2 posti extra lusso con» valigia 
/tmiR quadretti puro cotone novità af rat. . 
COTON'STEL ;:ore!l:ni coleri nuovi per bambini a 

TWEED lana cm. 140 al mt. 

SCOZZESI lana cm Ho ai :.d. 

TANNO LENCI exira cm. 130 al mt . . . 

PETTINATO lana Rossi per Tailleurs al mt. . 
TESSUTO lana novità per giacche al mt. . . 
FLANELLA di lana grigia cm. 150 al mL . . 
KASHMIR lana r.ov:'t 3 cm. 90 al mL ... 
TAILLEURS para lana rrrlame al mt.. 


mL 


mt- 


%-alore 
x alore 
valore 
x alore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 


L. 

I- 

L. 

I* 

L. 

L 

L- 

L- 

L 

L. 

U 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L 

L. 

L. 

L 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L- 

L. 


. . valore L- 

II TTI «M .1 ET tu .1 nrtCOEI ut 

SEMPRE .1 PREMI RIMEM. 


230 ridotto 
493 ridotto 

1.1M ridotto 

2-400 ridotto 

4.200 ridotto 
390 ridotto 
390 ridotto 
490 ridotto 
390 ridotto 

5.830 ridotto 

7.200 ridotto L. 
394 ridotto L 
420 ridotto 

1200 ridotto 

1- 350 ridotto 

3.100 ridotto 

4-600 ridotto 

0 500 ridotto 

2 - 100 ridotto 

1 490 ridotto 

3- 9®# ridotto 


L 

L. 

L 

L- 

L. 

L 

U 

U 

L 


125 

215 

595 

I 490 

2.199 
230 
320 
250 
220 

2-S5» 

3 920 
230 
304 
690 
690 

I.S90 

2.300 

2.600 

1.200 
659 

1.200 


VOI ITA 9 

tri 


4 


l 
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« L'UNITA* » 


GLI AVVENiMKWTt SPORTI 



COMPLETO TRION FO DEL CALCIO ITALIANO NELLA DIFFICILE TRASFER TA IN GERMANIA 

Battuti a Stoccarda i "campioni del mone 
con due belle reti di Friinani e Pivatelli 



GLI SPETTACOLI 
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«4*' 



Vk'ì 

.Via 

% > •» ?v< 

/ , . 


, V» è?Ìà£?itì*ÉÉ 

ITALIA-'GERMANIA 2-1 — Juskowluk segna il rigore concesso per fallo eli mano «li Magnili! clic nel secondo tempo 
salverà la vittoria italiana con un colpo ili testa sulla linea flelefolu) 


La più bella parlila giocata dagli azzurri nel dopoguerra — Pandoifìni e 
Ferrano i migliori in campo — Generose prove di Galli e di Menegotii 


(Dal nostro Inviato speciale) 


STOCCARDA, Hi). — Gli 
azzurri hanno inumato la 
loto più bella, coM.qgio.-.a, ge¬ 
nerosa partita de! dopoguer¬ 
ra. Oggi ci siamo 1 tconcilia- 
ti con la nostra « nazionale », 
oggi abbiamo dimenticato le 
molte delusioni, le molte 
umiliazioni che -l'e-.-o e.-sa ci 
ha dato. 

La squadra tedesca, che al¬ 
lineava sette campioni del 
mondo, si è scatenata con 
furia rabbiosa, impunten¬ 
do un elevata utino d. 
velocità allo .-volgimento 
delle proprie azioni. Possia¬ 
mo dire clic, o-;m, 1 tedeschi 
si sono impegnati dt più che 
non a Berna coni io gli un¬ 
gheresi, anche se hanno cer¬ 
tamente giuncato meno be¬ 
ne che iti quella fortunata 
giornata. Gli az urn, oggi, 
non erano i pi"! i. ..natici, ras 
segnati calciatoli che erava¬ 
mo abituati a vedine, ma atle¬ 
ti pieni di foiza e volontà 
Hanno reagito imi un \ igoie 
impre.— ionantc. hanno accet¬ 
tato la battaci.a ed hanno 
v.n’.o, 

1 tedeschi hanno denuncia¬ 
to quei difetti clic ci aveva¬ 
no spinti a cntuurli dopo i 
«mondiali». Che ci avevano 
latto dite che non,etano alla 
altezza del titolo conqui-tato. 
.Lo -chemati-’.’o. 1 . io-tante 

Imancanza d'idee nuove e di 
Igenialità inumo uè: a, lTmpte- 


ci-ionc nei passaggi e nel pal¬ 
leggio. interrompevano 1 re- j 
quentomento le galoppate 
verso la pinta. 

Inoltre, ogni volta che 
si avvicinavano alla nostra 
area di rigore, ci accorgeva¬ 
mo che non avevano più 
quel guizzo fulmineo che 
mette in scacco la difesa av- 
vet.-aria. non liuscivano più 
a ciucile combinazioni rapi¬ 
dissime che mettono in imba¬ 
razzo terzini e mediani e che 
portano a rete- 

Questa volta non hanno 
trovato di fronte i Bozick, i 
I.or.mt. i Latito-, stremati 
dalle dure partite del tor¬ 
neo, ma lumn# avuto di fron¬ 
te degli azzurri altrettanto 
tic*chi, allietiamo agili, al 
trettanto orgogliosi della 
propria casacca. I reparti ar¬ 
retrati italiani sono stati 
semplicemente meravigliosi: 
le ondate germaniche sj so¬ 
no immuto ,-ull.i linea for¬ 
mata da Ferrarlo, Moltrnsio, 
Nlagnini, Giacoma/./.!, Chiap- 


CONCERTI 

Àndres Segovia 
al Teatro Argentina 

Demani alle oro 17.30 al Tea¬ 
tro Arccntiiia Itaci, n. 30) il 
critnrrista Andrén Sciovia ter¬ 
ra un concerto esibendosi iti un 
programma del suo vasto c più 
I applaudito icpcrtorio. Biglietti 
|m vendita ai botteghina dalle 
10 allo 17. 

TEATRI 

« Cenerentola » 
al Teatro dell'Opera 

Og.'U alle ore 21, puma rap- 
Pilm nt.wione jn aboonatnemo 
se tale ilella «Cenerentola» di 
ci, itossim ttagliando n. t>2) ài» 
ulta dal maettu» Vittorio Bui. 
lnteipieti: Giulietta Siuilonatu. 
lira, iella Si tutti, Fernanda Ca¬ 
noni. Juan Oneina, lati Wallace, 
sesto Biusiantlni, Ai turo La 
l'orla. 1 legni di Peter Ebert. 
àlacstto del coro Giuseppe Con 
ea. Domani riposo. 


All'attacco, Galli, Pivatel¬ 
li c Frignam non sono rima¬ 
sti inerti, ad attendere che 
la mediana li servisse, ma 
hanno latto continuamente la 
spola, sono andati a coi caie la 

palla, hanno pie.-o pai te . Il** |.\u rt: Ore 17: Cau Peopuui De 
azioni della .-.voiui.i linea, e 
-pe.i.-o «I -«ino non.iti , duiu'.- 
tura -otto la putti dt Viola 
per dato man lolle a!'..i dile- 
•a. 

Nel primo tempo i tede¬ 
schi hanno dimo.-trato una 
contante supenorità territo¬ 
riale e noi abbiamo segnato 
in conti ('piede; nella up:e-i 
il giuoco -i è equihbr.ito e 
intorno alla tne'z'or.i gli a 
7 tirri sono uu-citi a capo¬ 
volgete il ttonte «• ad attac¬ 
cale ni ìiin.-io. 

Nel liliali'. pe«o, i tede, chi 
si soli npiosi, ma gii azzurri 
hanno l'atto buona guridi.t. 

Prima di cominciare a rac¬ 
contare questa indimentica¬ 
bile partita vogliamo elogia¬ 
re brevemente i migliori az¬ 
zurri in campo. Primo di tut- 


pelln, come le onde del marciti- Pandolfini: il romanista e 
si ìompono sulle rocce. Ed 
accanto ai difensori, gli ot¬ 
timi, generosi Pandolfini c 
Mcnegotti sono stati sempre 
presenti nei momenti di ne¬ 
cessità. Gli azzurri non han¬ 
no adottato tattiche partico¬ 
lari, hanno accettato il con¬ 
fronto a viso aperto, corag¬ 
giosamente. anche se il pro¬ 
nostico delia vigilia non era 
affatto loro favorevole. 



TUTTA NEL PRIM O TEMPO LA VITTORIA DEGLI “AZZUR RI,, D’ITALIA 

egna Frignati! risponde Jtiskowiak (rigore) 
ita Pivatelli riport a l’Itali a in v antag gio 

Grave errore «l’iiiiposta/Jone commesso dai tedeschi - ltalui c stalo sostituito uelhi ripresa da Walducr 


li l'-it MANIA OCCIDENTALE: 
Herkonrath. Juskovviak. Robinie. 
)fr. Mai, Posipal, ttarpers. ltalin, 
(UVJtlnPr). Morlock, Seeler. Fritz 
WTTtcr (cain). Schacfer. 

ITALIA: Viola. Magninl. Giaco- 
mazzi. Chiappella. Ferrarlo, Mol- 
trasio, Pandoliini. .Mencgott). 
Galli. Pivatelli, Frignani. 
AHlilTItO: Zsolt (Ungheria). 
ULTI: al 9’ Frignati! (Italia), al 
29’ Juskovviak. (Germania su ri- 
uorf) e al 40’ Pivatelli (Italia) 
tutti no) iirituo tempo. 


(Dal nostro inviato speciale) 


STOCCARDA, 30 — Ieri 
cera nevicava c pareva d« e.v 
..crj a Piatale, poi nella notte 
un rielido ucuto nordico 
spaiava il ciclo e stamane 
solo poche nuvole vagavano 
ancora nell’aria. Alle II le 
scalinate dt cttrua del N ec- 
karstadium erano già affol¬ 
late: gli sportici, imbacticca- 
fi nei loro pesanti cappotti 
di cuoio imbottiti di pelliccia, 
se nc stavano stretti stretti 
per combattere in qualche 
modo il freddo c il vento ta¬ 
gliente. Poi, piano piano, si 
sono riempite anche le tribu¬ 
ne 

Circa centomila persone 
affolleranno gii spalti del 

Ncckarxtadiuin >. quando le 
<luc nazionali entreranno in 
campo. 

I tedeschi sono venuti allo 
s'.irlio desiderosi r ansiosi di 
porr salutare In vittoria dei 
c.” p oni del mondo sui ni¬ 
poti di quei grandi campioni 
che. per un decennio, detta¬ 
rono legge su tutti i campi 
europei. Sullo stadio fiondo- 
'ano un gigantesco pallone, c 
.una bottiglia verde, pubbli 
citò di una famosa acqua mi¬ 
nerale; sui pennoni posti sul- 

l’n-ell 


viene più violento: fa un fred¬ 
do indiavolato. 

Ecco, entrano in campo 
le squadre, salutate da fra¬ 
gorosi e cordiali applausi. 
» Azzurri » e tedeschi più o 
meno come peso e come altez¬ 
za ii equivalgono. I rcii-j 
tidue gtuucatnri salutano il 
pubblico, poi l'arbitro ittif/he-j 
rese Zsolt dà il «ria». Sono 
esattamente le 16,30. \ 

La Germania, che ha vinto 
il campo, gioca con il favore 1 
del vento. Il freddo è inten-j 
so, insopportabile e l'arbitro 
trema come una foglia. 1 te¬ 
deschi premono subito l’ac- 
cclcralore c si buttano in 
avanti come furie: gli « az¬ 
zurri » capiscono l’entità del 
pericolo c arretrano. Sola¬ 
mente Galli, Pivatelli e Fri- 
ottani rimangono oltre la no¬ 
stra metà. E Galli, al 2’, men¬ 
tre tenta timidamente di far¬ 
si strada verso l'area di Hcr- 
kcurath, viene atterrato da 
Posipal. un forzuto giocato¬ 
re che. quando ti tocca, ti la¬ 
scia il segno. La difesa ita¬ 
liana arretra: i tedeschi fan¬ 
no paura. Corrono come raz¬ 
zi: no n danno un attimo di 
respiro. Al 3’ già Rahn impe¬ 
gna Viola con un lira facile, 
e al 4' il bravo Schacfer sfug 
gc a Magnivi e tira da venti 
metri: la palla lambisce il 
palo. 

Gli •• az-urri , sono chiu¬ 
si in area: Mn'trasio e Fer¬ 
rargli timi si danno requie. Ci 
si aspetta, da un momento 
r’''a’tro che i tedeschi sfon¬ 
dino. invece la prima azione 
italiana di contropiede frut¬ 
ta una rete! 

Siamo al 9‘: Mencgott i. da 
•otto la metà campo, tocca a 


g> scotio come fiere ferite. -Il 
ritmo aumenta. Si corre a tut¬ 
to vapore. Come faranno « 
resistere i ventiline atleti? 
Dal 10’ al 30’ quasi noi non ; 
tocchiamo la palla. Tutta la 
squadra è a metà campo o 
sotto la porta, a lavorare di 
rottura. I tedeschi non san¬ 
no trovare lo spirando per 
arrivare a rete. Forse se, a 
questo punto, avessero ral¬ 
lentato il giuoco e avessero 
riflettuto un po’ di più. aurei). 
b ero potuto farci lo sgam¬ 
betto; invece cozzano come 
caproni cicchi contro il mu¬ 
ro di Ferrarlo che, iti questo 
clima infuocato, si trova per¬ 
fettamente a suo agio. 

Moltrasio non gli è infe¬ 
riore. mentre Magnivi c Gia- 
co mazzi, freddi, sicuri di sé, 
controbattono colpo per col¬ 
po; Chiappella non «i scosta 
da Fritz Walter c alia prima 
linea avversaria viene, cosi, 
a mancare il regista. 

Al 23’ i tedeschi rac¬ 
colgono i frutti dei loro 
s/orci; in una delle tante can¬ 
tiche mischie sotto la jxtrta, 
Morlock servito da Fritz Wal¬ 
ter tira in porta debolmente 
r poiché Viola che era uscito 
un attimo prima non c’è, Ma- 
gnini non trova di meglio che 
fermare con le mani: rigore 
sacrosanto. Viola non può far 
nulla contro il secco tiro dal¬ 
l’alto in basso del terzino de¬ 
stro Juskmeiak. Lo stadio pare 
stia per crollare. La folla 
urla. I tedeschi si abbrac 
ciano c si baciano: forse pre¬ 
gustano ahi la vittoFa. 

Effenivami nlr per venti 


minuti gli « azzurri » non so¬ 
no riusciti a mettere il naso 
fuori dalla loro metà campo. 
Per conquistare il successo 
che vare a portata di mano. 
i tedeschi infittiscono le loro 
trame e si lanciano a capo¬ 
fitto su ogni ixil.'a e qui com¬ 
mettono un errore di presun¬ 
zione perché contemporanea¬ 
mente sfoltì senno la difesa c 
noi, che quasi non riusciamo 
a mettere assieme tre pas¬ 
saggi di fida, segnalilo la rete 
delia vittoria: è la botta se¬ 
greta del fiorettista un po' 
debole, via scaltro r accorto 
che sa essere freddo c im¬ 
placabile. 

Ecco dunque, al 40 , in 
azione Galli, che ora giunca 
a metà campo. Il centro- 
avanti prende la palla c, fin¬ 
tando di corpo, impediste a 
Posipal di caricarlo diretta- 
niente (ogni volta che Posi¬ 
pal si scontra ton Galli, il 
romano rotola per terni): 
quindi, porge a Pivatelli, che 
e libero e sta arrivando di 
gran carriera. Pivatelli si im¬ 
padronisce della stero, resi¬ 
ste alla carica di Posipal, che 
ora si e buttato su di lui. 
c avanza verso la porla. Il 
l>nrticrc csrc c sta )>er pre- 
cipitarsì sui piedi di l bolo¬ 
gnese che. tu piena (orsa, ha 
la jircsenza di spirito di toc¬ 
care leggermente la palla di 
sotto in modo che si alzi cd 
entri in porta, comjiiendo una 
breve traiettoria curva sul 
rorpo del jmrtiere. 

Questa volta, i campioni 
del mondo restano letti mi¬ 
niente estcrelatt'’. tramortiti' 


questo (ioni e una beffa, una 
atroce beffa. Invece se fos¬ 
sero stati in grado di poter¬ 
ci riflettere sopra, avrebbero 
compreso di aver commesso 
un grane errore, lasciando li¬ 
beri gli estrosi avanti della 
squadra italiana, leggeri e ti¬ 
midi acuii scontri, ma bravi e 
guizzanti nel cogliere l'occa¬ 
sione buona. 

Il ri; o-m dura solo pochi 
minuti, i.' tardi c bisogna fa¬ 
re in fretta tienile si terne 
che sopravvenga ('oscurila. I 
tedeschi hanno lasciato m'pli 
spogliato’ l’ala destra Nafta 
'ostitneiiiiolii con WnUncr. 

/ teliceli 1 partono di scatto 
c per .VdiMiti .i a Viola infuria 
la lotta. I tedeschi sembrano 
dei diavoli, ma la loro foga va 
a detrimento delhf precisione 
dei juissagei c della econo¬ 
mia della manovra; cosi non 
passano. 

La lotta " aspra, ma seni- 
lire correrà. Però siavin alle 
solire. Al <;■ ecco che dt con¬ 
tropiede Ga li, servito da Pati- 
delfini (si • ore luì!) si trova 
a tu tvr tu con HcrkCnrath 
e falli ve li porta per un pal¬ 
mo. po’, ri 12', Pivatelli 
r<I ni I. r f rigarmi, hanno di 
nuovo A”e ottime occasioni 
per segi ce. Intanto gli ita¬ 
liani si so» o fatti più arditi: 
la sperava di poter vincere 
li Un forti •'riti. Ora tutti en¬ 
trano lo Me nirchte. 

Al 20’ i t‘ deschi hanno un 
c-.tico. Un breve 
e o’. • lite. i. a basta ),vr eo- 
-fr : t.r;i ri* u diminuire In ve- 
(mìni del ’O'O giuoco, eh.- re- 
o’ii pi- r oigre clrvnt r-'.-ima. 


mono ir nana ere <t nana cpasso ondcgg’antn 

Z FIfT C ° Ur ' 0hcr ' ,n C dC “'\0- sulla situerà Glin t 

, f r <’ aliarti di rnmpo. ’? 
Al.r ore 16 Marmo cd '! Ir . rP ,. 0 al'unm a Frigi 


n.ovo ir bavi ere d Italia.,d’,- riCo pasrn nn dcggmnte fng- 

to a 
a tal- 
unni. 

che nel frattcn ,po .<*: é porta¬ 
to al ccntrn_ lasciando in noo 
Jarkou-iak. Frignavi racco¬ 
glie il passaggio, avanza, evi¬ 
ta Gn*:i,al e p:u:>:o a pochi 
metri da Ilerkenrat *• lira una 
trcnu-r.da legnata dt sinistro: 
il portìc-e, imprei nraro al ti¬ 
ro. v battuto. 

I tedeschi •rc/te.’ino da 

e camp-ov’ del mondo .» e T ra- 


■9 , « , ' t vT-v « V ' r ' v 

’À tx - r ; '• 

vi.l • ' i l*'? ■ * 


giocatori iM.iani scendono sul 
cai .po per saggiare il terre- 
in I.e afft m.azioni dei tec¬ 
nici te lecchi che avevano de- 
(nrrn’n la bontà del drenag¬ 
gio di qucttn prato, vnn rrn- 
’o avvi v,tate. Olfatti, nono- 


in. 


: ere . 1 : ion :l tappeto 
.rcrfetjp cnrdP'nrì. 
l’orso le IfiAO i! vento di- 


ALLO STADIO TORINO (ORE 15) 

Oggi Lazio B- Livorn o B 

A Bologna i rincalzi gìaliorossi incontreranno quelli rossoblu 

<)"i al «Tonno» («re 15). i rinralrt drlla la;:o itTrcnunn.-.c 
•nielli d(l Livorno rrl quadro drl campionato «radetti»: Fin- 
ri atro e di r»trrnva importanza al fini della vittoria finale: dl- 
ta:U i hiarroaazorn, che tono ««cordi tn clavv'.f.ra ad un aol«- 
raato dalia Roma, hanno rohhI:»-> Ci \:n-rrr per mantener \i\c 
Ir speranze d» riconquistare il primo pc«to. 

la Jnrmazione blancoamirra non è stata comunicata, comun¬ 
que si crede che, almeno per t primi 15% c««a \err« cosi com- 
losta: De Fano, Eufcml. ClaUhnnt. Fu: tassi; Srvrnm. Conio, 
rumitela. Pistacchi, ni Veroli. Barin». Bredesen. 

I titolari, frattanto, hanno continualo Ieri mattina la laro 
pr*pararione sostenendo un hrese alleramento alla «Rondinel¬ 
la»: per ORfl e In profimm uri nuova seduta atletica. 

* * • 

Ieri romrri»eio la Remi B e na’-t’ta r»cr Bologna, ove <->-: 
a!Tront<rA t r.nralzl rossoblu: drl’s c?*c'.ir* fan»-o parte 1 «r 
curri! cloratori: Albi’1. Bertur-el'i. ! o«i Bortolrtt'». Giuliano 
Pellecrin*. Gal 2 «stnt. (avamitl, «andri. (iuarnarcl. Boscolo ()’ 
formazione prohahtte): PiancastcUI, llctello e Cimpanelll. 



Triangolano con stretti pas¬ 
saggi, con tocchi corti, c non 
si aprono mai in profondità. 
Ora si spezza anche l'ordine 
delle loro combinazioni c vi 
.imo molti interventi sba¬ 
gliati. 

Ferrar io, che dirige Ut di¬ 
fesa. urla conte un pelleros¬ 
sa spingendo avanti i com¬ 
pagni. Ha sentito che l'avver¬ 
sario ha un cedimento e vuo 
le approfittarne. Difatti, dal 
20' al 3(1' ali italiani si libe¬ 
rano dal cerchio di fuoco dei 
tedeschi c si inoltrano ira mas. 
sa nel territorio avversario. 
Galli. Pivatelli. Frii/nnni, lan¬ 
ciati da Mcnegotti, Chiappel¬ 
la, Pandolfini, tirano ripeta 
tornente a rete 

La folla applaude t nostri 
atleti. Al 23’ Posipal si scon¬ 
tra con Galli; cadendo batte 
la mica per terra e sviene. 
Resterà fuori 4\ Intanto pas 
sano i minuti. 

La folla è inquieta e incita 
ardentemente i propri benia¬ 
mini. La partita si fa tesa 
il giuoco è prevalentemente 
al centro del campo. I tede 
schi sono nervosi, sentono già 
odor di sconfitta. Dei nostri 
solo Pivatelli ha i nervi scos¬ 
si. Al 31' colpisce col pugno 
il bravo Mai. e per poco non 
viene spedito via dal perfet¬ 
to arbitro ungherese, che ha 
diretto esemplarmente 1 * in¬ 
contro. Gli altri nzzurri sono 
sereni, pieni di vigore. 

V.tso il 40' i nerniani'-i si 
riaccendono. Giuocano con fa 
foga dei mastini: le loro azio¬ 
ni sono rapidissime quasi non 
d vede la palla. Contro si¬ 
mili furie, contro il tornado 
« bianco » non si può fare al¬ 
tro che serrare i ranghi r fare 
barriera davanti ri Via la. A 1 
40' Fritz Walter si imposses¬ 
sa della sfera e tocca alto n 
Morlock. che colpisce perfrf- 
tamrnte la palla di testa e la 
dà a Scharfer che ora è sotto 
la porta. L’ala sinistra, neo 
d"i migliori iti rampo ria due 
metri tira in porta. - Rete! » 
•tela la fo’ia. Marmo si met¬ 
te le mani sul volto, ma 7 à 
su'hi linea bianca, c’è Ma¬ 
gnilo. sbucato eh-stà da do¬ 
vi » che in uno slnrC’o si por. 
tn rulla irn’ottnT’n d^Pa sfe¬ 
ra e respirar d ; testa. 

F.' 6ti’ f n' i f'Iesrhi non 
ere-’,,no ai loro orci i r d nr - 
r--n ; ni>o. L’Itara ha vinto. 
Querta ro'ta d*r : qr->o tuffi ip. 
dente no B azzurri; - firn "il 
re il » MARTIN 


stato bravissimo, l’abbiamo 
visto iti tutta la zona del 
campo, sempre di corsa, 
sempre attivissimo. 11 giallo¬ 
rosso ha tenuto il raccordo 
fra la mediana e la prima 
linea, ha giocato in difesa cd 
in avanti, ha effettuato infi¬ 
niti passaggi, è stato il fe¬ 
dele servitore dei compagni 
di settore. Il romano ora in 
perfette condizioni fisiche 
con un fiato eccezionale, 
tant’è vero che verso lo sca¬ 
dere del tempo, benché aves¬ 
se corso più di tutti era au¬ 
rora freschissimo e si per¬ 
metteva certe prodezze atle¬ 
tiche, come il doppio passo 
in cor-a che dopo una prova 
così fiaccante hanno del mi¬ 
racoloso. 

Dopo Pandolfini va citato 
Ferrai in. II centi rimediano è 
statoti il corvello motor 
della difesa. Ferrarlo, clic 
daa tempo abbiamo indi¬ 
cato come uno dei più quo¬ 
tati conoscitori del sistema, 
ha disposto i suoi uomini 
assai intelligentemente sulla 
strada del quadrilatero te¬ 
desco; avendo capito che 
Fritz Walter è un distribu¬ 
tore poco mobile, l’ha affi¬ 
dato alla guardia stretta di 
Chiappella che non l’ha per¬ 
so di visto un minuto e l’ha 
annullato. 

Moltrasio. un vero gladia¬ 
tore, irruento, ma oggi ab¬ 
bastanza lento, ha avuto buon 
pinco contro Morlock. tino dei 
meno efficenti dell’attacco 
tedesco. Moltrasio aveva 
sempre libertà di manovra 
nella sua zona e perciò è 
stato anche utile tutte le 
volte che Seder o Rlian ten¬ 
tavano di infilarsi verso la 
rete. 

Giacomazzi e Mngnini, 
scattanti conio molle; pronti, 
non si sono lasciati mai sof¬ 
fiare il tempo dai loro di¬ 
retti avversari cd hanno 
giuocnto prudentemente ar¬ 
retrati, senza quasi mai sbi¬ 
lanciarsi in avanti. Ferrarlo 
è stato il capo riconosciuto 
della tribù della difesa in cui 
come abbiamo detto, si in¬ 
serivano spesso Pandolfini e 
l’one.slo. Inboriosn Menomiti. 
Buona «'indie la pr<»\.i di Vie 
la. pronto r scattante. 

All* «a’t.n co G ibi, bendi»* 
si trovasse di fi onte Posipal 
e sembrasse nei suoi con¬ 
fronti un passerotto contro 
un bi onte, -a misurato col 
'Jn a*. \o• ;,i no c>n grande fer¬ 
mezza. Ga’.ii hi mg. innato in 
a\ ve: e< mlìti.te \oitr '•.a* 


1 nipiju « 1 casi bunu dui- » ut 
«UH di A. Curdo 
tuu.'iiiu (o i.e..uA: limoso 
A1LM.O: Ore 21.13: • Lo strat- 
l.ii;ouimj dei DculniLiusii 
alti di G, Fnrcjuliar (Telefo¬ 
no 491.3811 
Ll.ltiltO: Ore 21: Conio. Teatro 
di Via Manzoni (Il Milano «Ca. 
tei ma li .moina» ili L. All» 
«lrdov 

11. .Mu.LlMLTKO (V. Marsala 1001 
Domani 1. aprile, puma Tap¬ 
pi esumazione di « Albertina > 
di Valentino Bompiani (novi 
la per lionia). 

Oi’LUA lU.i BURATTINI; Ore 
Iti.la: «’liiie rumilo meccani» 
mio » e il balletto « La (on- 

l.iim f, 

ORIONI:: Ore 17: «La Passio 
ne- di Nostro Signore » con 
commento musicale 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.13 
C.l.l Dnpporto «Giove in ooo 
imi petto » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Comi) 
stallile « Donna Mara * di 1\ 
Feiran. Roda di L. Almirnn 
to (novità) 

qUATIRO FONTANE: Ore 2) 
(Ma Barentl-Fo-Durano « I sa 
ni da legare 
mimi l() i:*-ISEO: Ote 21: C.la 
infilo.e i Time of tlle euekoo 
di A. Laurent^ 

ROSSINI: Ore 17.15-21.15: C.la 
stabile diretta da C. Durante | 
« 2 - 1 - x » rii Oscar Bulten 
(prezzi familiari, ultime due 
repliche) 

SALA ERITREA (S. Emcrenzla- 
n a - Tel. 880 351): Ore 10.39 
ultima rappresentazione: C.la 
D'Orifilia Baimi « Christus » di 
l.elirun. 

SALA FILTRO DA CORTONA 
(Palazzo Barberini): Imminen¬ 
te « Il mistero della natività 
p.i'tlone e resurrezione di No¬ 
stro Signore » a cura di A 
Bierfederlel. 

SATIRI: Ore 21,15: Comi), sta¬ 
bile del fiinllo « I.’autoritrntto 
ili Bruno Pinci » di Barriceli! 
e 1.lioilfio 

VALLE: Ore 17: Concerto vin¬ 
citori concorso Chopin. Ore 
21.15: Cla Brlgnone. Randone, 
Santucci. Volonnhl « Come le 
fofilio » di Giocosa. Regia di 
I. Visconti. 

» 


CINEMA-VARIETÀ’ 

Altiaiulira: Tempesta sul Tibet 
con K. Dotifilaa e rivista 
«Yltlrrl: Strada del mistero e ri 
i ista 

Ambra-Invlnrlli: Lo scudo del 
Kalworth con T. Curtis (Ci¬ 
nemascope) v rivista 
Principe: Anna Lui-asta e rivista 
Ventini Aprile: La tratta delle 
In.indie e rivista 
Volturno: L'ommutinamcnto del 
Caute lori li. Bofiart e rivista 


CINEMA 

A.IJ.C.: Fiori nel fango 
Alenarlo: Lo spretalo con P. 

i i c--nay 

Auiia.i.i, Attila con S. Lorcn 
Airone: (Morsa d’acciaio con J. 
Colteli 

Alba: Missione suicidio con T. 
Curii.. 

Ali ione: Ducilo nella Jungla con 
(i.il J. Craln 

Ambasciatori: Da qui aU'eterni- 
ta con B. Lani-astcr 
Amene: L’odio colpisce due vol¬ 
te mn R. Jtoman 
Apollo: Domini ombra con AI. 
Lane 

Appio: L’ammutinamento del 

Carne (mi li. Bofiart 
Aquila: C afe Chautant con 
Giusti 

i\n liniicde tRcsidenre Malacel 
Gii esploratori dcll’tnfintlo 
Arioliairuo: Down .1 i).«n« Street; 
(Ore IH 20 22) 

Arditila: Nutre Dame con Al. O' 
Bara 

A risto»: L'eterno vagabondo con 
C. Chnplrn 

Asteria: tjusann.i ha dormito out 
mn D. Povsell 

Astra: L'nmmutinaminto del Cal¬ 
ne con II. Bofiart 
Aitante: La femmina contesa con 
li. Widmark 

Attualità: Rivolta at blocco 11 
•on N. Brand 

Aofiiistus: Lo spretato con P. 
Fris.iav 

___ T ,,i~,. r t r m .Aureo: Canzoni d» mezzo secolo 

prender-rio.o coi SUOI astuti Aurora: La foca di Tarz.m 

\usonia: L’di'unutin.amcnto dei 
Carne ron H. Bogart 
Barberini: fi scrno di Venere 
ron S lorcn (Ore 15.33 17.59 


»'•■ •rr.fi’Jt. I rignani ha retto 
bene al gioco del giovano 

Jit-rinu.-.f I’i'a b:tiii.ilo >o 

golnrn'.cnt*. -ui t-mpo. gli é 


«cappato d„l.e ni'-ni cop'.e ha 
voluto c ouc-ta sua ■'uncrio- 
rtta è «tata rt - « i uVo alla 
«quadra. Pivatelli ha «cana¬ 
to ima rete di c!,a -o e ha 
«narato r-lconr* I * »- » : - ’a’ili r an- 
nonatc in noria, ma per i! 
resto é stato paco partivo: 
ii bolocre-so è appar-o ncr- 
yo«o cd ha rommc««o alcuno 
imnr rdo”.ab:.i «cozr; **.\-zo 

cho hanno t.-tird » oint-bo 
ombra sulla parf'ta. che è 
-taf*) » («.f , ro.'-f ”... »; a*'»-.a 
reno. », , «. ('.■'c*-- 

atidac zea-. tot'. 

'■U. 


*5• » 

«i^t 


2)o» 22 




Brllartnmo: Ore a lezione or ibi. 

mira ron A. Valli 
l’elio AMI: Colpevole di tradi¬ 
mento 

Bernini: I..i landa che «crine 
cf n S. Tracv (Cir.eiriascooc) 
Bob (;na- Scuota clcmmlare era 
V B.ili 

Brancarrlo: I/ammut'namcnto 

do Cairo con II. Bofiart 
Capannello: Versine gitana con 
1 * Ri .» 

Capito!: 1/i-c.ìa «tiU'asfalto eoo 
,T Ha-aVins (Ore 16 2*) 13X0 

2 > 2 • 22.'01 

Capranira: Gli csntc-ratori del- 
I infinito 

Capramrhetta: Vacanze a slor.tr 
nr'o ron A. Herhurn 
U'a.telto: I-a valle dei Macrl ron 


j G J.fin 

■ ■ ■ ■■ ii• i ii• ■ iti• i,■ 11 ■ i i■ (> ;i tralr : g 3 mir.'.iti c.-n la .ncr- 

t ■ . « .-« M. Thompson 


Vòfòla la «Junicres» 


nnrN7F.. ZA — Al ICTiz.' *v 
| òc.i'ail.'nan-.er'.i r>d:rrn). »- »ta- 
( ffirialmrii'). ’.a 
ori-ji ttie -or 

,. ,_ _ o delia FU A 

'ti&tU&i- JrTco.a: 

}Z~z I Mattrc!; Bedrm' cii. Ca.nr. t 
kV ri -?* Frites-hf. Tosi, CastiRazz*; 

o ' Z » r | Rivjfrn Moicararo li: 


veire-at* (U 

t JS ,formazione « Jumoi 

- ; v* | ter.;>e-a al torr.zci 


bnniiiM-nio al 

SUPERCIKEMfl 

CAPRANiCA 

SMERALDO 


IT .\1.IA-* GERMANIA 2-1: PIVATEI.I.I dopo aver segnato la rete delta vittoria, corre fe¬ 
lice » ricevere gli abbracci dei compagni. A destra si scorse GALLI dir ia lanciato II bo¬ 
lognese nell'azione del goal CTelcfoto) 


ni. Recafiro. Moicararo 
-•n. Pasrutti. 

Lei batte Grada 


MILANO. 30. — Duilio Io» ha 
battnto largamente al puuii il 
prima serie francese Grada nei- 
la riunione nngtltsUca svot vi 
al «Nazionale». Nceli altri «n- 
ronrri si sono avute le \Utor-.» 
al punti di Tozza!! snl franrr-e 
Ben Aissa e di Oarbell! su Ka- 
mara. Calettato e Madella han¬ 
no chiuso alla parL 



Diana: La stirpe citi drdko ton 
ri. ilcpuurn 
Duna: xuoiu a Cartagcna con 
rt. ricming 

Lneiwciss: La storta di Gleiut 
.«unir (Oli 3. blewart 
Enea: Da qui all eternila con B. 

Lancastcr 
Esperta: Rodolfo Valentino con 
zi. Dexter 
Espero: rt masnadiere vOn L. 
ulivter 

Luittue: Francis contro la cdtnor- 
ia «un D, O Connor 
isotopa; c.B.f. opeiazione Las 
Vc„us con J. Bciim-i tuie lj.la 
1«, Zi) 19 Zé, 13 22.0 J) 

AccBlor: Da qui aU'ctcrmta con 
ri. Lancastcr 
Farnese: La grande notte dt ca¬ 
sanova con B. llope 
Faro: Il grande campione con 
A. Douglas 
rianima: lUcan/e a Montecarlo 
con A, Ilepburn (Ore iJ.oò 
li.45 2o 22.03) 

FiJiuuul.a; riunisti Desire con 
G. Ford e G. Grattarne (Ore 
17.30 19.43 22) 

Flaminio; Latitando sotto la mog¬ 
gia con U. Kelly 
Empiano: L’amimmnanicuto del 
Laine con 11. Bogart 
Folgore: il massacro qt Fort A- 
paibc con 11. Fonda 
Fontana: Il linciatore del Mis¬ 
souri con L‘. Gablc 
Galleria: L eterno vagabondo con 
C. Limoliti 
Garbateli.!: Gli orgofiliosi con M. 
Morgan 

Giovane TrastQvcre: Regina d’.\- 
frtea con K. Hcpburn 
Giulio Cesare: Riccardo cuor di 
Icone con R. Harnson (Cine¬ 
mascope) 

Golden: Inferno con il. Ri un 
Boll) uood; Bolide rosso cui T. 
Curtis 

Impiliate: Giungla umana con 
G. Merrill (Inizio ure lu.JO _n- 
Umcridianc) 

impero: Napult piange c ride con 
L. ’lajoli 

imitino: btalafi 17 con W. Holacrv 
latito: Operazione dollari con N. 
Uray 

iris: San Francisco 
Italia: Inferno tultu zero con A. 
Ladri 

La Fenice: Susanna ha dormito 
«ini con D. Puwell 
Livorno: La grande rinuncia 
l.U\; Frontiera indomita con S. 
Wmtcrs 

Manzoni: I pionieri della Cali- 
forma con IL Camerali 
Massimo: Il mostro dell’isola con 

F. Marzi 

.Mazzini: Badanti Kate con K. 
Cray so» 

.Medaglie d’Oro: Riposo 
Metropolitan: F.B.L Operazione 
Las Vegas con J. Rennct lOre 
18.15 10.10 20,05 22) 

Moderno: Giungla unmta con G 
Merrill 

.Moderno Salctta: Attila con S. 

Lorcn 

.Mudi inissimo: Siala A: I emani» 
ka con V. Defitti. Sala B: 
L’oro di Napoli con Tota 
Mondial: L'ammutinamento del 
Caute con 11. Bogart 
Nuovo: I fuggiaschi 
Nomentano: 11 guanto verde con 

G, Ford 

Novoclne: L’orfana senza sorriso 
con G. Garson 

Odeon: Dietro le persiane con 
L. Ames 

Odcscalclii: L’attrice con J. SJm« 
mona 

Olympia: Da qui aU’cternità con 
B. Lancastcr 

Orfeo: Il maestro di Don Gio¬ 
vanni con E. Flynn 
Ostiense: I falchi di Rangoon 
Ottaviano: Badami Kate con K. 
Cruyson 

Palazzo: La grande carovana con 
V. Ralston 

Palcstrina: L.a maschera ili eira 
con V. Prtce 

Pari oli: L'aniin»Jtinamcnto del 

Calne con II. Bogart 
I’ax: Il mistero del marito scom¬ 
parso 

Planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale del documentario 
Platino: Berretti rossi con A 
Ladd 

Pinza : Sabrina con IL Henburo 
PUiilus: Gli amanti di mezzanot¬ 
te con J. Marais 
frenesie: Napoli piango e ride 
con L. Tajoll 

Prima valle: La ninf.a defili An¬ 
tipodi con E. Williams 
Primavera: Ad ovest di Zanzl» 
bar con A. Steel 
Quadrarti: Il pescatore della Lul- 
sinna con M. Lonza 
Quirinale; Prima di sera con P. 
Stoppa 

({uirtnetta: Il mondo ù delle don¬ 
ne con J. Allyson tCinemasco¬ 
pe) Ingresso continuato. Inizio 
spettacoli ore: 13.30 17,45 19.50 
22 

Quiriti: Largo passo io 
Reale: L’ammutinamento del Cal¬ 
ne con II. Bogart 
E. Rey: Riposo 

Rex: Susanna ha dormito aut con 
D, Poxvcll 

Rialto: Il bandito della Casbah 
Rimisi» (Madonna del Riposo) I 
Riaolctto 

Rivoli: li mondo é delle donne 
con J. Allvcon (Cinemascope). 
Ingresso continuato. Inizio spet¬ 
tacoli ore: 15 30 17.45 19.50 22. 
Roma: Tarzan contro t mostri 
Rubino: Il dclfin » verde con Van 
Bcflut 

Salario: Ho ucciso 
Sala Crmma: Rtno«o 
Sala. Piemonte: Vrdovo cerca mo¬ 
ri ic -on Vnn Heflln 
Sala Seworlana: Le chiavi del 
paradiso con G. Peck 
Sala Travpontina; Orconlio e are- 
ciudizio con G. Garson 
Sala Umberto; Ij giustiziere del 
Tropici mn R. Fleming 
Sala VIcnoll: La fru«ta d'3tfien- 
:-> con D. Robrrt.«on 
Saturno: 11 cammino della idc- 
rarza con R. Vallone 
sai- »<■ V1-t-zh«'r'ta: Peccato eh* 

«ÌV 1 -- re -- '-«7 f n-r-r. 

San Felice: Il segreto delle tre 
punte 

Sant'lppollto: SO.S, Scotland 

Yard con I_ Redmond 
Savoia: Giorni d amore con M. 
Mastroianr.i 

Silver Cine: L'u'lo deiricscetiito 
Smeraldo; F BJ. Operazione La» 
Vcga» con J. Bennet (Ore 15A0 
17.20 19 29.45 22 35) 

Splendore: Hanno rubato OB 

tram con A. Fabrtzl 
Stadium: Ij duchessa deUTdaho 
'Iella: Riposo 

Supcrrinema: Gli esnloratc-i dcL 
1 infinito 

Tirreno: Le bianche scoclicre di 
Dover con J. Dur.ne 
Tiziino: Riposo 

Tor Marancia: Le chiavi deità 
città con C. Cable 
Trastevere: Tcttctc sul treno 
con G. Ford 

Trevi' P'p» rn’ore e ccfcsia con 
n I c’ìcbrT ! da 

Trtanon: Caroline Chfrte cen M. 
Carol 

Trieste: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Tnscolo: Duello al Rio d'Anren» 
tv con A. Murphv 
• UP««e: la lefis^ida di Robin 


JCinrna: Cocaira 
rire-Star: Inferno con R Rv-an 
( Iodio: 1 in medicina mn O Bo. 

I gardc 

.‘Cola di Rienzo: L'ammutmamon- 
I t-> «'zi Carne con H. Bofiart 
! Colombo: I^a Iegrer.da del Piave 
C.lnmbns: lut conouista .tei West 
Colonna: Arrivò Ea'.ha mn C*. 

Calile 

CclD"fo: Stella soiitana con C 

c,-.*« <• 

Co'allo. P-ifiionicn del 
u'n G. Garson 

-• « ..- * » -n M R'»n. 

<■’ ^ « 1 * * - * > * o ** ) ^ i '1 * 

Aì carorale n*irrto* 
no • e bionde 

Cr(«o-nno; Ultimatum vita terra 
(rivivilo; Operazione dollari con 
N Cray 

rio! Fiorentini: Torrsa 
De» Pl-mll: Ripeso» 
n-tls Valle: I moschettieri del- 
I aria 

n» :t «oìptonl: Riposo 
n*lle Mssobere: I^e amanti di 
.vvotir Rinoje non G DhlllP,' 

P'1’* TerTvrze: T.v v-r detta 
v»»p»»—.<|^ re r* J. \Taraì« 

r*»Me Vittorie: t m mn L. c-»rop idello. Rossini. Il MPRrnetro St¬ 
ori Vascello: Terrore sul treno | stipa. Quattro Kmune. L’Optn 


| Homi con E. FI-.r.n 
cacato irinhm: Belfezze a Cauri 

Veibano: La «tona dt Gts’n.t Mi!. 

I*r mn T S’evsart 
Vittoria: G'uV.e'.ta e Rcmcb ton 
S Shentaf) 


RIDUZIONE ENAL . CINEMA: 
Altieri. Aureo. Ambra JovtncU 
\pollo. Alhaznbra. Braneaceà». 
Colonna. Cola di Rienzo, Colo»» 
:eo. Cristallo Elio*. Farnese 
Flaminio, Italia. Lux, .Olimpia. 
(» i» r . t lanetarto. Rialto. Roma, 
stadium. Sala Piemonte. Sala 
j Umberto. Sa'.ernn SUverciu*. Tn¬ 
scolo. TEATRI: Goldoni, pirati¬ 


ci n G Ford 


'dei burattini. 
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« L'UNITA* » 


L’EROICO SCIOPERO NEL .“RAMO INDUSTRIALE,, IN DIFESA DELLE LIBERTA’ E’ GIUNTO AL SETTANTESIMO GIORNO 


l porto fermo per tre ore 

23 milioni sottoscritti a Gen ova 

Sciopero indeterminato se il padronato non abbandonerà ia « libera 
scelta » - Cortei delle mogli dei portuali - Ceste di viveri dei contadini 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 30 — Per tre 
ore il porto di Genova è ri¬ 
masto nuovamente fermo og¬ 
gi in seguito allo sciopero 
improvvisamente proclamato 
dai lavoratori del « Itanio 
commerciale » che hanno so¬ 
speso ogni operazione di ca¬ 
rico e scarico alle ore IV per 
riprenderlo soltanto alle 20 , 
in segno di solidarietà con i 
portuali del «Ramo indu¬ 
striale .* giunti al 70.m« gior¬ 
no del loro totale sciopero. 

I portuali di tutte le com¬ 
pagnie si sono riuniti, du¬ 
rante le ore di sciopero, in 
un’assemblea nel corso della 
quale hanno approvato le de¬ 
cisioni della FILP provincia¬ 
le di Genova di scendere in 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato qualora il grosso padro¬ 
nato e le autorità dovessero 
persistere nel loio atteggia¬ 
mento di ostinata intransi¬ 
genza, mantenendo la « libera 
scelta ». 

Oggi sono sce.'i m azione, 
con una grande manifesta¬ 
zione, le mogli dei portuali 
che, vestite di un grembiule 
recante la scritta « siamo le 
mogli dei portuali » hanno 
percorso le strade del centro 
della città lanciando manife¬ 
stini e organizzando comizi 
volanti. 

Prosegue con rinnovato 
slancio la sottoscrizione per 
sostenere la lotta dei portua¬ 
li del « Rumo industriale » 
giunti oggi al 70.mo giorno 
di sciopero: nelle fabbriche 
prosegue la sottoscrizione che 
ha raggiunto i 23 milioni, 
mentre giungono giornalmen¬ 
te a Genova daH’entroterra 
camion carichi di derrate of¬ 
ferte dai contadini. I conta¬ 
dini di Arcnzano hanno rac¬ 
colto e consegnato ai portuali, 
ben 70 ceste di primizie. 

Numerose lettere con le più 
profonde espressioni di soli¬ 
darietà e di ammirazione pol¬ 
la tenace lotta condotta dai 
portuali del Ramo industria¬ 
le, sono giunte in questi gior¬ 
ni. Hanno scritto, tra gli al¬ 
tri, la Camera del Lavoro di 
Andrin a nome dei suoi 12.300 
organizzati. Hanno telegrafa¬ 
to i braccianti e salariati (is¬ 
si di Porotto (Ferrara) e 
quelli di Casaglia sempre del¬ 
la provincia di Ferrara. 

Le maestranze dello stabi¬ 
limento meccanico Ansaldo di 
Sampierdarena ieri h a n n o 
lanciato lina sottoscrizione in 
favore dei loro compagni in 
lotta. 

Ferve intanto la prepara¬ 
zione di alcune grandi mani¬ 
festazioni sulle quali è con¬ 


centrata l’attenzione dei cit¬ 
tadini e dei lavoratori. Per 
sabato prossimo vorrà eifet- 
luata una manifestazione 
presso un teatro cittadino, al¬ 
la quale prenderanno parte 
tutte le famiglie dei portuali; 
ad essa intervenà Maria 
Maddalena Rossi, segretaria 
nazionale dell’UDI. 

Sempre nella giornata di 
sabato avrà inizio il Conve¬ 
gno delle Commissioni inter¬ 
ne di tutti i luoghi di lavoro 
cittadini sul teina: « Perchè 
in ogni posto di lavo!» siano 
attuati i principii costituzio¬ 
nali sui dii itti del c ittadino 
lavoratore ». il Convegno si 
concluderà nella giornata di 
domenica e conta già le più 
larghe adesioni che continua¬ 
no a pervenne, al Comitato 
promotore, da tutti i luoghi 
di lavoro. In tutti gli stabili¬ 
menti, piccoli e grandi, le 
maestranze hanno eletto i lo¬ 
ro delegati i (piali (incuteran¬ 
no sullo scottante pioblema 
che è stiettamente legato alla 
ci dica lotta dei portuali del 
Ramo industriale conilo ia 
« libera scelta 


Ia* irai lai ivo 

por i mp(alliipoiej 

Ieri o ieri l’altro sono pro¬ 
seguite a Roma lo trattative pei 
il completamento del contratto 
di lavoro dei metallurgici. 

Sono s*«ite dò-eusse le (((‘fini¬ 
zioni delle categorie operaie*, 
sulle (piali i rappresentanti del¬ 
le tre organizzazioni (FIOM, 
FIM e UILM) hanno presenta¬ 
to e s-odemito proposte comuni. 

Ivi delegazioni* industriale 
risponderà domattina sulle que¬ 
stioni riguardanti gli opeiai 
specializzati e la definizione dei 
manovali comuni che hanno 
costituto motivo di vivo con¬ 
trasto. perchè gli industriali 
pretenderebbero di peggiorare 
le clausole degii ste.-i conti atti 
Integrativi provinciali dal 1930 
in atto iti 35 provincia e di 
quello nazionale «lei siderurgici 
del 19t0 tuttora validi per ol¬ 
tre 5,10.000 metallurgici, con Io 
evj-h nte .-vopo (li operato d de¬ 
classamento dei lavoratori. 

Oggi avranno inizio le trat¬ 
tative per il contratto (lei mi¬ 
natori. i quali chiedono fra l’al¬ 
tro un aumento minimo di 10 
lire l’ora per il manovale co¬ 
lmine. 


eino del Sulcis dove, come £| 
noto, la Carlio.sanla vuole ef¬ 
fettuare il li* cnzUnumto di{ 
1500 minatori. 

Sostanzialmente la Carliosar- 
ila ha riconfermalo le proprie 
intenzioni ili procedere alla 
iness.i in esecuzione del Plano 
I, alidi, Il (piale prevede la 
coi» filtrazione della produzio¬ 
ne in un solo pozzo e il lieen- 
zi.unento del 1500 minatori 
senza per altro garantire il 
riassorbimento dei lavoratori 

10 opere di sviluppo indu¬ 
striale. 

Ita parte delle organizzazio¬ 
ni sindacali è siala avanzala| 
la richiesta di un piano thè 
leng.i rotilo di lina precisa 
prospettiva produttiva e che 
permetta ili rcimpiegare le 
maestranze minacciati* di li-1 
ccliziuilicilto. Non avellilo, la 
direzione della Carhosard.» e 

11 governo, previsto un tale 
piano, il sottosegretario propo-1 
ne va di aggiornare la riunione 

/.a proposta veniva accollai 
dalle parti e pertanto la riu¬ 
nione veniva aggiornata a data 
la destinarsi. Nel frattempo è 
stato assicurato < fu* la società 
non procederà ad alcun licen¬ 
ziamento. 




AVETE A CUORE LO SVILUPPO 
DELLE VOSTRE AZIENDE 


l 


f.’ggt è il aetlafttrslmo giorno di lotta del portuali genovesi. Tutta la città segue ron ansia l’eroica battaglia del lavoratori 
del ramo industriale che si battono contro il tentativo padronale ili instaurare nel porlo di Genova la «libera scelta». 
I.a solidarietà si estende di giorno in giorno per aiutare i 1 avoratori e le loro famiglie da oltre due mesi senza salarlo, 
f eoiitadr.il si sono mobilitati in tutto l'entrolerra genovese e ogni giorno giungono al lavoratori 1 prodotti delle terre 
destinati agli «asili nido» del figli dei portuali e alle mense Istituite dai comitati di solidarietà. I.a sottoscrizione 

Ila raggiunto i ventldue milioni 



IL MONOPOLIO PIRELLI HA CENTUPLICATO L’INDICE DI SFRUTTAMENTO DEI LAVORATORI 

miliardi di profitti al "re della gomma 


VV 


J tlati “ufficiati» dei 1954 - Malgrado il grande aumento della produzione i lavoratori 
sono diminuiti da 30 mila nel 1947 a ijipoo nello scorso anno - Triplicati gli infortuni 


Nel 1954 l’industria italiana 
della ammutì ha registrato un 
aumento di produzione di ol¬ 
tre il 20 per cento rispetto 
all'anno precedente, confer¬ 
mando cosi una delle sue 
caratteristiche fondamentali: 
l'un (hi menti) sempre crescen¬ 
te, salvo periodi eccezionali, 
verificatosi nella produzione 
di questa industria dalle sue 1 
origini ad oggi. 

zi determinare questo an- 


Aggiornale le trattative 
per la vertenza d el Sulcis 

Sono Iniziate Ieri, presso il 
ministero del Lavoro, le trat¬ 
tative per la vertenza del lia- 


PER L’ESTENSIONE DEGLI AUMENTI 


Da domani in sciopero 
i pa rastatali per 4 8 ore 

Il personale del pronto soccorso sarà esonerato 


■Nonostante l'intervento del¬ 
la Segreteria della CGIL pres¬ 
so il Ministero del Tesoro, nes¬ 
sun elemento positivo è venuto 
a modificare la situazione die 
indotto tutte le organizza¬ 
zioni sindacali dei parastatali 
|a proclamare lo sciopero della 
categoria per le giornate di do¬ 
mani venerdì 1 e cibato 2 opr¬ 
ile. Si è invece intensificata la 
ampagna tendente a porre i:i 
cattiva luce i lavoratori para¬ 
statali i quali riaffermano il lo¬ 
ro diritto a veder maggiorate 
ile retribuzioni — forme dal 
1951, nonostante il erescento 
rincaro della vita — di un au¬ 
mento corrispondente a quello 
già concesso agii s‘a..il . 

I lavoratori parastatali, in 
particolare, aceti =ono i ministe¬ 
ri che esercitano la tutela su¬ 
gli enti della categoria di ope¬ 
rare un grave attentato ali'ciu- 
tor.onvia dì decisione dei con¬ 
figli di amministrazione, in 
quanto essi .subordinano la ra¬ 
tifica delle delibere di esten¬ 
sione degli aumenti presi dai 
ondigli stessi, alla rinuncia dei 
jdfritti acquisiti dc.l personale, 
codificati da regolamenti orga¬ 
nici c da decreti ministeriali. 

Federazione Parastatali ade¬ 
renti alia CGIL nel riconferma- 
re lo sciopero proclamato per 
il 1 . c 2 aprile, preci.-a che in 
questa prima fase dcll'az orn* ai 
fine di ridurre c,l minimo il 
disagio por le catccor.e assi¬ 
stite, in tutti gli culi il norso- 
isale sanitario addetto ai> at¬ 
trezzature ambulatoriali o di 
pronto soccorso è stoto o--one¬ 
rato dall'astensione dal lavoro 


gliate neìrinterno ilei canale, 
li ienomeno non si era veri¬ 
ficato da oltre quarnnt'anni. 


In sciopero il 6 aprile 
i lavo ratoli cem entieri 

Ieri si è riunita la Segrete¬ 
ria delta Filpn per esaminare 
i i istillati della lotta sindacale 
iniziato nel settore dei cemen¬ 
tieri, culminata nel compatto 
sciopero dei 25 u.s. Dopo aver 
inviato un plauso a tutti i la¬ 
voratori cementieri, la Segrete¬ 
ria della Filea ha decido di pro¬ 
seguire nelfazione .-unti icah» 

C ime prima manifestazione 
jè .-tato deciso di proclamare 
uno sciopero prr il giorno fi 
aprile iti tutte le aziende e con 
Io modalità che verranno local¬ 
mente precisate. Questo pro¬ 
sammo di lotta è «tato concor¬ 
dino in comune tra la FILEA. 
FTI,DE. Sindacato 
e FEXEA. 



Alberto l’irrlli 


demento — e ad avvantag¬ 
giarsene — è staio, in massi¬ 
ma parte, il monopolio che 
(lamina il rettore: cioè il 
(truppa Pirelli il quale con¬ 
trolla ISO per cento della pro¬ 
duzione nazionale di caci ed 
il (i.ì ; ter cento della produ¬ 
zione nazionale ili artìcoli eli 
rianima. Ciò. (Feltra parte, è 
dimostrato ampiamente dupli 
Autonomo | stessi dati e dalle stesse mi¬ 
tri e ri/tortali nella relazione 


OisocciiuaSi in agnazione 
la [«calila o nel Cassinate 


Il porto di Cervia 
blocc ato dalle alghe 

CERVIA, 30. — Il porto è 
rimasto compiei*.mente o- 
struito a causa di un singo¬ 
lare fenomeno verificatosi 
con la mareggiata d: ieri. Un 
banco di alghe e di avene 
galleggianti, sospinto dalle 
onde e dalle correnti, è an¬ 
dato a collocarsi proprio da¬ 
vanti allo sbocco del porto- 
canale e, mischiatosi alla sab¬ 
bia del fondo scos-a dalla 
mareggiata, si è fermato fra 
I due moli guardiani spor¬ 
genti sul mare. L’imboccatura 
è rimasta così completamen¬ 
te ostruita per un tratto di 
parecchi metri dal banco che 
affiora sul livello del mare 
per tutta la larghezza del por¬ 
to, impedendo il passaggio di 
qualsiasi genere di natante. 
Più di cinquanta barche da 
pesca sono rimaste imbotti- 




Scioperi a rovescio a Bernalda e Irsina - Numerosi 
arresti a Matera - Successo a S. Elia Fiumerapido 


l),i v.o.e priv ,nu* atl M *.*- 
ro'Morno :o"i» 5vj.t-M.iti movi¬ 
mi ni. il. (!.-i,ii.up..ii pi r ii 1 .- 
v oro 

Oltre f“0 l.ivor..fori ci iicr- 
n.ibii I 1 .. 1.110 attuato un Io -em¬ 
pirò .1 UjVimÌo p.V.-SO il (.ali¬ 


ti!. ì 


(h iimbos.-lumi.nio 


<i 


Ho--o S Rocco, alla periferi:. 
(Ml'.-rbitaio Al ritorno m paesi 
i lavoratori, ai quali si sono pò: 
uni:e nonne. i..ci..o i Ifc.'.'. i- 
to ur.ii i :.m.!e marni» -taz.er.e 
lungo :1 cor-o principale (lin¬ 
ee miori inf.r.e sotto :1 rpun''c‘- 
pio: Il capitano ch i raraNive- 
ri. prosi r.to -.eri a Bernal *.a. 1... 
promt «o che proporlo al Pn - 
fitto di far ingannare 2V) br. c- 
ci.mii pn-'-v» il cantiere fr.ro- 
-’aìc di Mi farcito •mricr.t* di 
fa’- r --*!—,< re rii or-, rai di Bri¬ 
nati i nalle va-io :.m-e o »oi- 
1 ?.o e..- operami Pcn,.-.ro d. 
Montaluano .Tonico. 

11 Comitato di a‘.ila rione in¬ 
fanto riunitoci uri allo ere 14 
ha deriso di crnt'nuore IV:t- 
•.nazione dello sci-p-ro a rove¬ 
scio fino a qirndo la pro—.r-s'a 

non s-*rà nianteo iti 1 -, <’rr\- 
* 0.0 è fata 'oco‘.t:-1a dall.- 

CISL ( drdla UIL. 


r’i...tanfo ;-»l li-ma. ucll.i 
-te- i marni di Mali r.i. .li¬ 
di 17 lavoratori ad lisina sono 
-t..’i ; rr« stati o tradotti nello 
. ilio:. pio\inculi per il ser.t- 
::iu- I..f.o ui cliK-hie il la- 
.»•:,* 11 numi ro dei lavoratori 
..ri«.:.,.j l’til.i prò-ir.cia di 
M,V.c:.i rei g:ro di 15 gioì ni è 
-, ìr.o co-i a 40. tutti * roi » di 
avi r chi-'-to 1 nr.’r.iti .,•»» i:iì- 
”ai d: lavori già appaltati o un 
.-■liari.i adì guaio al lavoio svol- 
io uri c..r.tiori tu lavoro. 

I ti primo noli-voti* .-usco’-o 
t* .-:.i*o t:,> <i.,j di-orcunafi 

ili S. E.i.i F.:i v.or.i.r.ii» (Frodi¬ 
nola') in lotta per il lavoro da 
nVjr.i tra.-;. Rn il comitato 
ne.*.,?’, no na avuto r.'sicu- 
M-'ii.r.i pi r b.r.iz-o dei lavori 
tv: ìi r.a* iva.*Ione oi strado. 
:h lo sgom.K". o dello macerie, 
nonché pi r i laceri di bonifica 
del Rio Socco. Ni i giorni scorsi 
i dirci conati di P:io Pontecor- 
vo avevano iittiniito con la lot¬ 
ta l'inizio dii lavi,ri per il se¬ 
condo lotto ptr l’ac< ucdotto 
di Aon.r.ci Malgrado que¬ 
sti 1 .vor*. li ,;K'ec::*'n 7 ione nel 
ÌC.v-in iti- rimani grave. 


del Consiiilio di Annntnisfrn- 
Clone della Pirelli al bilan¬ 
cio 1954. 

Il fatturato complessivo 
della sola società Pirelli è 
stato nel J954 di SI) miliardi 
di lire, contro 70 miliardi nel 
1955; quella delle sue conso¬ 
ciate italiane è sfato (li 14 
miliardi. Il lavoro di espor¬ 
tazione ha avuto un buon 
ritmo: la Pirelli ha espor¬ 
tato i suoi prodotti in quasi 
cento paesi per tm valore 
complessivo di 11,2 miliardi 
di lire (contro 10,5 iniliardi 
nel 1955). Nel 1954 sono stati 
raggiunti dalla Pirelli records 
di produzione, nel settore dei 
pneumatici, dei cavi telefonici 
urbani, dei cavi ver appli¬ 
cazioni speciali di pontina, 
dei cavi isolati in plastica, ecc. 
Va particolare sviluppo si è 
arato anche nelle rendite di 
domina piuma c di vinil¬ 
pelle - (della consociala Pi¬ 
relli SAPSA), di prodotti del¬ 
la Linoleum, delle calzature 
t/i gomma (della consociata 
Supcrfja), ere.. 

Nel 1954 si sono inoltre svi¬ 
luppate ulteriormente — dice 
la relazione — le iniziative 
intese al potenciameiito cd 
alla meccanizzazione delle la¬ 
vorazioni cd alla introduzione 
di nuove produzioni, tra le 
novità, è entrato nel mercato 
il copertone e Gran Carico- 
per autoveicoli industriali, 
dotato di una carcassa di fi¬ 
lato in miiyloii trattato con 
una tecnica speciale, L” en¬ 
trato inoltre in servizio il 
cavo a 220 mila volt ad olio 
fluido che porta circa 150.(100 
KVÀ a Torino. 

E’ perciò naturale in que¬ 
sta situazione che il 1954 sia 
stato definito dalla relazione 
<- una annata di progresso 
confortante definizione che si 
può dare ad un esercizio in 
cui il diagramma della pro¬ 
duzione ha segnato un nuovo 
tratto ascendente sulla linea 
che ne caratterizza l'anda¬ 
mento, c nuovi passi iananci 
sono stati fatti nell'efficien¬ 
za tecnica, commerciale cd 
organizzativa *». 

Anche i lavoratori, j quali 
da anni si battono per il pro¬ 
gresso economico del nostro 
paese, manifesterebbero ben 
volentieri analoga 


di tutto il settore, * lavora¬ 
tori occupati sono passati da 
20.000 nel 1947, a 17.000 nel 
1949 a 15.900 nei 195 1, a 14.100 
net 1955, a 15.900 nel 1954 
Nonostante l'aumento notevo¬ 
le della produzione, la mano¬ 
dopera occupata è fortemente 
diminuita. La produzione pro- 
capite è aumentata, cosi, da'. 
'47 a oggi del 107 per cento e 
in particolare nell’ultimo an¬ 
no di circa il 20 per cento. 
Questo aumento della produ¬ 
zione pro-capite. se è dovuto 
in parte ai miglioramenti ap¬ 
portati agli impiami, e pero 
in massima parte da attri¬ 
buirsi all'aumentqto super- 
sfruttamento dei lavoratori. 

Ciò, d'altra parte, e dimo¬ 
strato dall’andamento netta¬ 
mente e costantemente cre¬ 
scente degli infortuni neri¬ 
catisi nella fabbrica: 

Infortuni gravi 
1947 212 

1949 455 

1951 51.4 

1953 556 

1954 696 

E’ in questa situazione di 
incremento produttivo del 


settore e di aumento del su- 
persfruttumento che va vista 
la richiesta dell’aumento del 
premio di produzione avan¬ 
zata già da tempo dai lavo¬ 
ratori della Pirelli. Il premio 
di produzione oopi percepito 
dai lavoratori della Pirelli 
supera di poco le 2000 lire 
mensili, costituendo così un 
elemento modestissimo della 
retribuzione complessiva. 

Già in altre imprese delia 
stessa industria della gomma 
i lavoratori ottenpono premi 
di produzione di gran lunga 
più elevati: alla Mirhelin , ad 
esempio, essi raggiungono li¬ 
velli ili 15.flOO lire mensili cd 
oltre. 

1 lavoratori della Pirelli 
sono decisi a lottare unita¬ 
riamente sino in fondo per 
ottenere questa loro giusta ri¬ 
vendicazione; per ottenere. 
cioè, che parte degli eleva¬ 
tissimi profitti realizzati dal 
monopolio vada anche a chi 
questi jirofitti ha contribuito 
in massima parte a formare 
cou la propria quotidiana fa¬ 
tica. 

LUCIANO CONOSCI ANI 


Rapina a New York 
in una gioielleria 

NEW YORK. 30. — Tre tanni¬ 
ti hanno succhug-gtiuo una gioiel¬ 
leria dei cenno di New Fork. ap¬ 
propriandosi di preziosi per tl 
valore di circa 35 mi:Ioni di lire. 
11 ucpcvdto delia "toic.ieria si 
trova ni fltc-Mmo piano di un 
grattacielo dot K '.chfcllcr Center. 

I tre hanno condotto a termi¬ 
ne l’impresa dopo aver sopraf¬ 
fatto legato e imbavagliato tre 
persone che si 'rotavano nei lo¬ 
cai I de’in gioienciia. 

.. 

ANNUNCI SANITARI 


SI APIUIU' SABATO \ ItOVIA 


Do congresso mondiale 
sugl i infor t uni nel lav oro 

Un operaio asfissiato in una caldaia in Sicilia 


Sabato si apriranno :i Ro¬ 
ma i lavori (ivi I Congresso 
mondiale sulla prevenzione 
cìegii infortuni nei lavoro 
promosso daH’EXI’I e con il 
concorso di alcune organiz¬ 
zazioni internazionali. L*o:i. 
Mastino Del Rio ha illustra¬ 
to ieri alla stampa le fina¬ 
lità di questa manifestazione 
che avrà « carattere scientifi¬ 
co e tecnico ••. Per la sua na¬ 
tura tale Congresso non sarà 
chiamato ad affrontare deii- 


..... _.bera/inni » risoluzioni nven- 
soaatsja- f j ciu.-cun partecipante som 

" cr ,u .*. 2 , fJ 5 K.,SK;! vilmente » «ite <ti S », 

dioso. 


diluivo di questo importante 
settore, se in questa situa¬ 
zione non prevalessero esclu¬ 
sivamente i ristretti interessi 
del gruppo monopolistico c 
non fossero schiacciate le più 
elementari esigenze dei lavo¬ 
ratori. L’aumento della pro¬ 
duzione, in/atti, è andato 
anche quest'anno a quasi 
esclusivo vantaggio del mono- 
liolio. Gli utili dichiarati sono 
passati da 2 900 milioni nel 
1955 (considerando anche 
Quelli delle società incorpo¬ 
rate dalla Pirelli nel corso 
dell'ultimo anno) a 3-519 mi¬ 
lioni nel 1954, con un au¬ 
mento cioè di circa il 15 per 
cento; c questo, nonostante 
che nel 1954 siano diminuiti 
notevolmente i prezzi di ren¬ 
dita dei prodotti (sia pneuma¬ 
tici che cavi). Dal 1948 ad 
oggi gi* utili dichiarati dalla 
Pireili risultano triplicati. 

Ma i profitti effettivi sono 
ben più elevati: considerando, 
sia pure in modo approssima¬ 
tivo. i! rapporto esistente tra 
costi di produzione e prezzi 
dì vendita, c alcuni clementi 
risultanti dai dati dello stesso 
bilancio (oltre 5 miliardi pas¬ 
sati cd ammortamenti. olt rn 
due miliardi passati al fondo 
anzianità del personale, ccr.l. 
possiamo valutare che nel 
1954 i profitti effettivi della 
sola società Pirelli ammontino 
a non meno di 15 miliardi dì 
lire. 

Guardiamo invece la situa- 
zinnr dei lavoratori. Alla Pi 
rolli menerà che è la fabbrica 
di gran (unga più importante 


Il dibattito 'ct"i partecipe 
ranno anche numerosi esper¬ 
ti dì altri Paesi, permetterà 
indubbiamente di porre al 
centro dell'attenzione pubbli¬ 
ca l’angoszioso problema de¬ 
gli infortuni sul lavoro, pvtr- 
troppo in continuo aumento a 
causa del permanere dell’ar¬ 
retratezza degli impianti e so 
prntutto ner il continuo au¬ 
mento dello sfruttamento del 
lavoro umano. L'on. Mastino 
Del Rio ha comunicato difat¬ 
ti che ogni anno morirebbe¬ 
ro oltre 70 mila operai nel 
mondo e ciò nel solo settore 
industriale. 

Grande interesse ha desta¬ 
to l’annuncio che a questo 
primo Congresso per la pre¬ 
venzione degli infortuni do¬ 
vrebbero pure partecipare i 
rappresentanti deH’Unione 
Sovietica, della Romania e 
della Ungheria. Com’c noto 
questi Paesi si trovano oggi 
all’avanguardia nel mondo 
nella difesa dell’integrità fisi¬ 
ca e della salute del lavora¬ 
tore. 

Come c stato fatto notare 
nel corso stesso della conte 
renza stampa, i lavori del 
Congresso si aprono in un pe¬ 
rìodo in cui gli italiani sono 
stati nuovamente colpiti da 
una immane sciagura minera¬ 
ria, quella di Morgnano, che 
ha riproposto nei suoi termi¬ 
ni d drammatica urgenza il 
problema di nuove leggi e di 
muove misure antinfortuni¬ 


stiche nei luoghi di lavoro 
italiani. Il Congresso pur ri¬ 
manendo nei suoi confini di 
ricerca scientifica e tecnica 
sarà comunque un'utile tribu¬ 
na per la messa a punto di 
numerosi problemi clic da 
troppo tempo attendono so¬ 
luzione in Italia. 

I lavori, come dicevamo, 
inizieranno sabato a Roma, 
a! Palazzo dei Congressi eie! 
FEUR. aEa presenza di 7P6 
(ie’.ogiii 5i cui 243 stranieri 

La sciagura 
di Caitunissettu 

CALTANISSETTA. 30. — Una 
mortale sciagura sul lavoro si 
è verificata oggi a Caltaniàset- 
ta. L'operaio Aido ciondolino 
di anni 16 mentre procedeva 
a un.» saldatura r.ellTnterno di 
una caldaia, è morto per asfis¬ 
sia a seguito delie esalazioni 
prodotte dalia reazione del me¬ 
tallo ai calore della fiamma os¬ 
sidrica. Sul posto si c recata 
Fa uforità giudiziaria per una 
ir.cn; està. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

Ri ucnJ orichie e torma - I)*- 
ftctcnr» coiUtniioiull . Seni¬ 
lità . Anomalie - Acrertìa- 
mrnt) prc-m.itTtninni.ill 
Cure rapide radicati 
Prof. Grand’Uff. PK HKKNARUiS 
Spec. Dt*rm. Chn. Rwna-Parlgl 
Docente Un. SL Mcd. Roma 
Piazza Indtpendrnza. 5 (Stazione) 
Orario: 9-13; 16-19 . Test. 10-12 


non gettate i soidi dalla finestra 
ma per la vostra pubblicità scegliete 

l’Unità 

il giornale popolare 
che vi garantisce il successo 

L’UNITA vi a--noia. 

• RENDIMENTO 

11’ il giornale che ha la piu alta tiratura e la più 
cste-a diffusione in Italia e \Ì olire ogni giorno il 
vantaggio ili raccomandare i wi.-tri prodotti a mi¬ 
lioni di Italiani .**par-Ì in 1 1 ODO località. 

• EFFICACIA 

Il prc-ligio e la .-impalia che l Lnità gode tra il 
popolo ed i suoi lettori sotto una garanzia per la 
favorevole introduzione dei vostri prodotti. 

• ECONOMIA 

Yi offre le inserzioni più economiche poiché se 
sommale gli importi clic vi costerebbe la pubblicità 
su tm numero di giornali la etti tiratura comples¬ 
siva equivalga quella dell’Unità, spendere-te Mini¬ 
me molte volte superiori. 

RICORDATE ! 

TRA I MILIONI DI AFFEZIONATI LETTORI DELL'UNITA' 
TROVERETE DECINE DI MIGLIAIA DI FEDELI CLIENTI 

f’K TOI. I H ttm.H i VA ■ 


M 


lai.M.MKKt’iAl.l 


L. 1/ 


,\ A 1*1*11 tlFi’lTAT’fe. (Jranuuor 
.svariami mobili tulio stile Cor.l' 
e produzione locale Prezzi sb» 
lordi! ivi Massime facilitazioni 
pag intenti Sairn Gennaio Miano 
.*.a*'oli Ghiaia 23H 


A S I.I.VIIN A I h (it.l OCCHIAI.i 
non con lenii d) contatto ina t ot 
I.KNTI COHNKALI IN Vision.I 
. MlCKorriCA * - VI .1 Porta 

ma-eiorc •>» (777 135» Kirnierten 
(D'Krul.i "rifilili* 


TUTE, crernliiuli, ubiti lavora 
Industriali per i vostri dipen¬ 
denti. involgetevi a TEAL. Prez¬ 
zi Ingrosso. Via S. Maria dei 
Pianto 13. Telef. 550.5)7. 


t> 


AGIO t.lCI.I 


A PAI ENTI l.'ie.sel Scollino sol. 
lecitamente economicamente «Al. 
i’Autostrano » Emanuele F,liber¬ 
to Ro Via Turati 


Stridio 

Medici* 


ESQUSLINO 


VENEREE 


Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di neni origine 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

oireri. Dr. F- Calandri Specialista 
Vta Carlo Alberiti. 43 (Stazione! 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto medico per 
ta diagnosi e cara delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na. 
tura nervosa, pslrhira. endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVRA¬ 
STENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI F. CURE RAPIDE »*RE- 
POSTMATRIMONIALI. ANOMA. 
LIE. Forme ribelli care rapide 
radlrali. 

6r. Uff. C, P. Dr. CARLETTi 

P-zza E squillilo 12. Roma (Stax.) 
Visite: 9-12 e 16-18 . Consulta- 
ri otU massima riservatezza 


SMONACO 

Stud io pe r la cura delle sole 

DISFTJWZIOITI SESSUALI 

(cure pre-post matrimoniali) 
VU Viminate N. 31 tot 2 - Kon 
Orano 10-12 - 16-18 fCta-zinnal 
Teleremo 47839$ iMoZIOnCJ 


LECCATO .Motoleggere produ¬ 
zione 1955 espo-i/ione concessio¬ 
naria « Centauro ». N'azario Sau¬ 
ro ili. Napoli. Telefono 62i:22. 


r> 


OCCASIONI 


fi 


UltACCIALI, Collane. Anelli oro 
diciottokarati. sciccntocinauanta. 
lnegrnnnno. FEDI. Catenine: sci- 
t entolircgrammo. « SCHIAVONE » 
Montebcllo. 88. 

MACCHINE maglieria 11 X ITO. 
12':tuO. 0:T,r>. altre misure. Lun¬ 
ghissime rateazioni, mseenamen- 
tn. consegna ovunque. Roma, Vi.» 
Milano 31. 

..mimi.. 


IL FUCILE PER TUTTI 

Operai, arti¬ 
giani, impie¬ 
gati, profes¬ 
sionisti eie. 
possono rivolgersi alle 

ARMERIE ITALIANE 

Gardonc V.T. (B.S.) 
che a richiesta invieranno ca¬ 
talogo gratis - Anche facilita¬ 
zioni di pagamento. 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO £ RIPARTITO PER NEW YORK R|(lot > tÌ Ì |3f*GZZÌ 

Conclusi i colloqui di Scelbq in Cecoslovacchia 
nella capitale degli S. U. 


UN GESTO DESTINATO A RAFFORZARE L’AMICIZIA FRA 1 DUE POPOLI 

1 Quadri dello pii 
restituiti dall’III 

nacote 
ISS all 

cad 
la C 

li Die 
tenni 

sda 

mia 


Un generico comunicato finale sull ’ incontro — Eisenhomcr critica l'ammiraglio 
Carnei) e rinnega in parte le sue dichiarazioni su un incontro delle grandi potenze 


PRAGA, 30. — 11 governi! Le leiribuzioni ilei medici, 
cecoslovacco ha annunciato dogli insegnanti e dei tecnici 
Una riduzione generale dei cèchi veri anno aumentati per 
prezzi, in proporzioni varia- un valore globale di circa 133 
bili fra il 4 e il 25 per «Mito, milioni di «none all’anno. Gl; 
a partire dal primo aprile. La aumenti annunciati .sono di 
riduzione del prezzi, la quarta circa 152 «none al me.-e j>er 


Prima ili essere spediti i quadri saranno esposti al pubblico a Mosca 
.Messa a punto sovietica sulla intervista di Gromiko alla « Tass » 


ba, e il ministro degli esteri semplice mossa propagandi- Il presidente degli Stati 
on. Martino sono giunti que- stica, suscettibile, se nini, Uniti è quindi ritornato su. 
sta sera a New York, ove si di frapporre ulteriori ritardi toma lii un inconiio lui i «in¬ 
tratterranno alcuni giorni, all’apertura di negoziati con presentanti dello grandi po- 
prima di fare ritorno in l’Unione Sovietica. Es>;\ sut- teme, rinnegando le dichia- 
patria. . rivai, ha incontrato una .‘.e razioni da lui f.«;*t» a qne.-to 

Un comunicato ufficiale di- coibenza ostilo ila pire ,1"- piupo.-ito la settimana «• cor¬ 
i-amato a conclusione dei tre .<|j si iti Uniti, che. al pari .-a. Egli ha «i-.tonuto. in \e- 


I documenti di Yalta 
pubblicati per influire 
sulla ratifica deli'UEO? 


WASHINGTON, 30 


Tra i prodotti i cui prezzi 
saranno ridotti figurano i tes 
sili, i cui prezzi saranno ri 
dotti dell ’8 per cento, le cal¬ 
zature (3,7 percento); le mac¬ 
chine lineatrici (del 10 pe: 
cento); i frigoriferi ( 12,4 pei 
Il Di- cento); gli apparecchi ellettrì- 


giorni di colloqui degli sta- delia Gran Bretagna, interi- aita polemici con Churchill, parthnento <H Stato ha uvei», cl da cucina (25 per cento), 

tisti italiani con i governati dono evitale ad ogni lu-m nn ii non r.’, 'ne.e ut "ri » una coti- to oggi che la pubblicazione Le riduzioni pieviste, per 

ti ili Washington afferma dia aiìa' anniento delie lìi-ou- io- n-renza a; m. --.m.» l..'c”.o dei documenti sulla Contercn metteranno ni cèchi dì rispar- 

i rappresentanti dei due pao.-i n , - <u i (ì«.inno. (cioè f;.i i e:..t: u. g<.v«'tn>, za di Ynltr venne decisa nel- mlare L300.000.UOO di corona 


«> si sono trovati d'nccoido Nuli'.ritto 


«me.elo i che i' mvnier „vva ir -1 a;t-Ila convinzione che la ìatiticn nlFanno, riguardano anche ; 


Sesto giorno di sciopero 
. nei quotidiani inglesi 

1 ONDILI. 3ti. — Nemmeno 
oi;m. a 1.■india, pannali ulte 
e. Ih nle. 

l.’aS'«ieiazioiie dogli editori 
s-i e infatti il rigidità sulle sin- 
posizioni ed e passata alle nip¬ 
ple* agite. iinminciandu che n 


sulla necessità di compiere ^...^brir dcdif.e dal conni. =pic-ito e l alla qna’.c egli s’e-s- degli accordi di Parigi, da par- prezzi delle radio, del mobilio, dei«nieio dal la api ile saranno 

ogni sforzo insieme ni loro n ; t ,,«, )t fatui eccezione per le -«' n»*n *ù «a . pi»»-;-» ed ha »e della Francia e della Ger- dei gioielli, dei tessuti e delle licenziati lina quindicimila 

alleati pt r trovare una sola- nenericis-ime '.-pre-'.'rioni pu- -««tenuto di e--a -, o-tile a mania, ne sarebbe stata favo- calze di nailon e di altri ma- dipendenti delle .aziende 


zione alle questioni interna- citiate. Un altro comunicatoUrna conferma > senza ordineirita. 

•zinnali più importanti con ditn«<> ,n g.ornata annunci,- ... __ _ 

cementi la difesa del mondo j K . f ia ^ <.' U \e:no degli Stati 

libero, il rafforzamento della \t n p,j 0 qui-lio italiano è jI A 

Comunità occidentale ed ii stato raggiunto un accordo. 

mantenimento della pace ». in base al quale gli Stati B ■ B " P B fj; 

Il Segietaiio di Stato' ed Uniti forniranno assistenza 
U ministro degli esteri ita- all'Italia nella costruzione di! ■ ■ w j j 

liano — prosegue il comuni- un reattore atomico per ri- I am ffc H ■ •’fc ||*1 1 1 

cato confermando la Uno cerche nucleari- 

convinzione della necessita La giornata politica di Wn- ■ . __ 

dì negoziati pachici sui prò- shington è stata oggi domi- i , 

blemi internazionali hanno e- nata dall’aperta manifesta- ; / {tiOViii lìVnVOlSOI'Ul C 

.-.presso la speranza che sarà zione dello divergenze osi- j , 

possibile, s-ubito dopo la ni- stenti fra i gruppi dirigenti sii aie Hit tamil le Climi 
tifica da parte di tutti i fir- americani a proposito delia --- 

maturi degli accordi di Pari- poYAica asiatKa ,. «? ^eUe qua- PARIGI, 30. - Solo sta- sei . 
gì, di trovare le basi per una h si era nei giorni stona n f . ,, . 

conferenza suscettibile di da- avuta una larga eco sulla . ty . quanto nelle sua gra\ 
coniean/a Mi-umuiic « u *‘ de di Saigon si e «fatta pe- gich 

re risultati con il gmeino ‘ ’•. r . sante la calma Per uuatlio L: 


nutatti. 


30 morti e lOO feriti 

nella battaglisi «li Saigon 

I ilioria prnmnsoria del governo eli Diam che deve regi¬ 
strare tuttavia le dimissioni di nove membri del gabinetto 


Il Gabinetti» inglese si è riu¬ 
nito. «.gel, sotto la piesulonza 
di Churchill, per premino in 
esame la gravo vertenza 

l.o sciopero, coni 'è noto, è 
iniziato votici dì scoi so: sono sei 
giorni quindi clic l.ondi a è 
prua zìi giornali 

Uccise i figli 

per non perdere l'impiego 

j ÌI WWVKH. 30. — l a polizia di 
| Hanno! tir ho urica Ulto In lilaniic 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 30. — L:i pratosa 
col !^rione tU dipinti classici 
delia pinaeoieea di 13 renda, 
clic peni uà conservata a Mo¬ 
sca dall'epoca in cui fu posta 
in salvo dalle truppe soviet I- 
che durante i combattimenti 
sul surdo lidia Germania, sa¬ 
rà integralmente riconsegna fa 
ai tedeschi: ’a decisione è 
stata presa dal Consiglio dei 
minisi ri dcU U.U.S.S. al ter¬ 
mine di negoziati svoltisi fra 
il noverilo sumerico e la Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
Questo «lesto lui ita duplice 
significato, culturale e po li¬ 
tico, che sarà certamente nn- 
predalo «/ai tedeschi. Alla 
città d 1 Dresda, che venne 
praticamente rasa al .suolo dai 
bombardamenti atipia - ameri¬ 
cani de! febbraio '43. esso re¬ 
stituisce intatto un tesoro ar¬ 
tistico di inestimabile pregio. 
Nello stesso tempo esso è un 
omaggio e un contributo non 
j indifferente allo sviluppo «li 
amichevoli rapporti fra i po¬ 
poli dei dar Parsi. 

Altissimo à il valore della 
celebre raccolta. Nell'Unione 
sovietica sono stati traspor¬ 
tati c conservati circa 750 


quadri, che verranno tutti ri¬ 
consegnati al noverilo di Ber¬ 
lino, Fra essi ri sono nume¬ 
rosi capolavori universalmen¬ 
te noti. La aritmìe pittura del 
Rinascimento italiano ni è 
largamente rappresentata con 
diversi dipinti rii Raffaello, 
Tiziano, Veronese. Montagna, 
Boitirelli. Antonello da Mes¬ 
sina, Pinturìcchto, Giorgione, 
Tintnrrrrn. Correggio p altri. 

Gratuli opere «Iella pittura 
olandese, fiamminga, spagno¬ 
la, francese e tedesca com¬ 
pletano la collo-ione; Rem- 
brnrnlt. Yermecr, Vati Der 
lìvide, Rubens, Vati D ile, Vc- 
lasqucz, MurRlo, Dure r. ffol- 
hein, Kranak, Poussin, Wat- 
tenn. sono i maestri più cele¬ 
bri che ricorrono con mag¬ 
gior frequenza nella Psta dei 
quadri delta raccolta. 

Prima rii lasciare Mosca, i 
famosi dipinti verranno espo¬ 
sti al pubblico: questa inizia¬ 
tico è stata presa dal governo 
della Repubblica democratica 
tedesca, che ha avanzato la 
nroposta durante lo scambio 
di opinioni con i sovietici. 

In base all’accordo rag¬ 
giunto, l'esposizione resterà 
aperta dal maggio all’agosto 
di quest'anno r verrà allesti¬ 


ti giorni scorsi PARIGI, 30 — Solo dii- sci morti o oltre conto feriti DìchiaraZiOflÌ di S(Ì(jhemÌtSU «‘Hiegard I.uszoz. K* accusato «li 

arga eco sulla manL ‘ :,lle quattro nelle stia- gravi erano stamane le tra- w "■ ,u um<)0 tiut , 6Upl Wmbl 0 <u 

de di Saigon si e «fatta pe- gidie voci del primo bilancio jy|| a politica estera flÌPPOnÌCa : «vere ptt*»«> jvn:e a'd'uccisione «li 


nipponica 


niiinto conreme il problema PO ùi h>iaio maggiore (iena .circolo «tona snimm «•-'..■(:« « 

Isi oi sz no marina, ammiraglio Carnev, ndamentc a colpi ri, inoriam. ih n‘Ma:,«» come una mmnc- n »ki«». ha detto che il t;s 


degli armamenti, essi si sono ma«na. annuii, 
trovati d’accmdo nel ricono- accusandolo di 


i>ver fattoi 1 •'••'uii automatich» 


di eia jier i vincitori iirovviso- corcherà di manu-i. r. 


1 .•.»,,om 
i» 11,1'a* 


la vendita di sigarette 


Bevati resterà 

nel Lobour Pa rty 

La mancata espulsione dal partito del de- 
I potato gallese è una sconfitta «Iella destra 


convenzionali e non conven¬ 
zionali, sulla base -h .in elti- 
cace controllo intemazionale». 

Il comunicato afferma 
quindi die « è stato preso no¬ 
ta «m .v>dcì ! sfazione deU'.i- 
vanzato stato della vatific.* 
degli accorili (ii Paridi, ed 
è stata cc.ncorrìemento rico¬ 
nosciuta la necessità che l’Eu¬ 
ropa continui i suoi sforzi 
verso la realizzazione di una 
unità economica e noliti'ca 
anche pivi grande», e « con¬ 
clude con un vago accenno 
ai « progressi compiuti dalla 
Banca Mondiale nell'esame 
della domanda di prestito pre- 


nhower si è rifiutato di prò- un rifugio tra le case di nm- è noto, nove ministri, meni- 
ntmeiarsi sulla ipotesi di un ratura e rottrarsi alle raffi- bri o simpatizzanti delle set¬ 
imminente inizio, da parte che dei combattenti. Venti- te ribelli, erano già UimLato- 
_ nari. Stamane Tran Vari Do. 


ncirAsia orientale 


|m« li * per cerno 


FANATISMO RELIGIOSO IN INDIA 


------ Ministro degli esteri, annui, . nnc* x 

CON L’APPROSSIMARSI DELLA PASQUA Clava anche lui l’intenzione -— - 

cii ritirai>i. Cosi, nncho so • - j 

n,, - «.Tir ..,__ _ Decapitata una nonna 

bii irlandesi preparano et n,ftis ° •_ j.» j, a ««« mn 

i j..L Jn Ki.nimiinn J-; ii; > Bin »> x “»*" costiiujsroim in onore del dio Siva lt 
ì combattimenti dei galli isss 1 :: - ” 

___ ... movimento che nelle regole NUOVA DELHI, 30 — Una ci le tagliarono la testa, of- 

di vita si richiama ai cava- giovane donna è siala deca- frcndola al dio. 

DUBLINO. 30. — Con Pap-jme, anche mille steriino, sui licri medievali. Animali da pitata in sacr,litio ul dio Stva. La polizia ha uperto ttn’m- 
ro.- situarsi del lunedì di Pa- galli contendenti, jl cui ad- un accentuato anticomunismo. ne ii a reu ; 0 , u . p uuna « chiesta, ma non ha sinora ai- 


Gli irlandesi preparano 
i combattimenti dei galli 


Decapitata una donna 
in o nore del dio “Si va,, 

NUOVA DELHI, 30 — Unnici le tagliarono la testa, of- 


aderisce 


ti di ree;p*ori» intere.».-e c«.n- 1 p ; , lvn y a fj, innocenti gite pa- rii avena, d; uova, di riso e sceglierli, ad armarli e a c o- e stata condotta plesso un « a iA n Lirrn irarhontì 
cernenti la difesa uel mondo j li o di ori omaggi a snn- di whisky, ed in a alien amen- «tenerli. Nellbiprile 1954. II.io tempietto dedicato a Siva da di ptlllU lUilU-llalllcllU 
« ccK.enta.e »». [ttiari, =i muovono da ogni to portano «peroni rii »om- Dai affidò loro Ja polizia di un gruppo di adoratori del LONDT \ 3U —~II ito 


. * ^ * * . j - - • • , , - -jzv i.iun- in uu iiiiiimi u vuti i> 

fetenza de, paesi aderenti il- incerto dodo vallate tìeile col- lotta continua fino a che uno tivo d! Dietn di sottrarre a Li* quinto ai inginoccniaisi di- » 0VL . rno Bagdad. Il te^to di 
l’UEO, più gii Stati Uniti e line di Louth dei due galli non viene ucci- Van-Vien il controllo della ruinzi alTimm«agine di Sixa. questo accordo è stato redatto 

il Canada, con 1'» scolio di Si scommettono grosse som- so dall’altro. polizia. Essa obbedì e allora i fannti- stamane nella capitale irachena. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — La mano¬ 
vra della destru laburista per 
espellere Bevan dal partito 
è definitivamente crollata 
sotto la schiacciante p«essione 
della base. Al termine della 
riunione odierna dell’Esecuti¬ 
vo del L«bour Party, è stato 
diramato un comunicato nel 

S uole si approva respulsione 
i Bevan dal gruppo parla- 
inentaro e si dichiara che ■« è 
stato preso nota delle assicu¬ 
razioni date da Bevan e lo 
si è avvertito che l’Esecutivo 
prenderà drastiche misure 
contro future violazioni della 
disciplina del partito ». 

Il comunicato contiene il 
testo di unn breve dichiara¬ 
zione del leader della sini¬ 
stra, da cui emerge che _c- 
vati non ha preso alcun im¬ 
pegno che io obblighi a scen¬ 
dine a compromessi, in futu¬ 
ro. su questioni politiche. 
<« Durante tutta la controver¬ 
sia — dichiara il deputato 
gallese — è stato affermato 
che essa non è fondata su di¬ 
vergenze politiche. Ma se di¬ 
vergenze politiche vi sono, 
n«m vi è alcuna ragione per¬ 
che’» os e non debbano essere 
risolte senza recriminazioni 
personali e in modo da la¬ 
sciare intatta l’unità del par¬ 
tito. In un grande partito co¬ 


me il nostro, debbono esserci 
sempre discussioni su come 
applicare t principi del socia¬ 
lismo in ogni particolare si¬ 
tuazione. Mi si accusa di a- 
ver creato difficoltà ad Attlee, 
mettendolo in imbarazzo co¬ 
me leader del partito. Non 
era questa la min intenzione, 
ma sono spiacente se le mie 
azioni o i miei discorsi ab¬ 
binilo potuto essere Interpre¬ 
tati in questo senso, c mi scu¬ 
so per ogni dolore che io 
possa aver causato ad Attlee. 
Non chiedo nulla di più del¬ 
la possibilità di servire ;! 
Partito, accettando gli stessi 
privilegi e gli stessi obblighi 
condivisi da tutti ì membri 
del Partito ». 

Il comunicato leU’Esecutivo 
è stato approvato con 16 vo¬ 
ti contro 7 c 4 astensioni. 
Sette voti contrari sono stati 
gettati neU'urna dai membri 
bcvanisti doll’Esecutivo. 

Si ritiene che. particolar¬ 
mente se venissero indette le 
elezioni generali per il 26 
maggio. Bevan chiederà la 
riammissione al gruppo par¬ 
lamentare laburista entro un 
mese, e si prevede che il 
gruppo potrà accettare Ja ri¬ 
chiesta senza troppe diffi¬ 
coltà. 

I.l’CA TREVISANI 


la nella grande sala del Mu¬ 
seo Pitskln. dove ha sede una 
delle più belle collezioni di 
arto non russa esistenti nel¬ 
la Unione sovietica, inferiore 
per la sua ricchezza c il suo 
prestigio soltanto al celebre 
Hcrmitaga di Leningrado. 

Nel tire,teiere la decisione 
odierna, il governo sovietico, 
come è detto !tt un comuni¬ 
cata omesso nel pomeriggio, 
si ó lasciato guidare dal desi¬ 
derio «Il rafforzare l legami 
d'amicizia col popolo tedesco, 
morivo che può essere anno¬ 
verato fra i temi essenziali 
della sua politica di pace. 
Nello sì esso tempo esso ha 
preso in considerazione quel¬ 
le garanzie culturali, o più 
semplice,ne,ite civili, che la 
Repubblica democratica offre 
con la sua azione, non ispira¬ 
ta ria ambizioni aggressive, 
ma protesa alla ricerca del¬ 
l’amicizia fra tutta le nazio¬ 
ni. impostata sulla lotta per 
l'unità tedesca c preoccupata 
dello .sviluppo culturale e ar¬ 
tistico del suo popolo. 

Durante la conferenza stam¬ 
pa, in cui la decisione è sfa¬ 
ta comunicata ai giornalisti, 
il portavoce, del Ali,listerò de¬ 
gli Esteri ha pure letto una 
messa a punto che dimostra 
come siano assolutamente in¬ 
fondate le accuse lanciate da 
esponenti occidentali a Grò- 
mykò circa una pretesa vio¬ 
lazione del a segreto » clte, 
per comune accordo, avrebbe 
dovuto essere mantenuto at¬ 
torno ai lavori del sottocomi - 
tato dell’ONU per il disarmo. 

Come i nostri lettori sanno, 
questo accordo non è mai esi¬ 
stito. Sin dal 24 febbraio, 
quando il sottocomitato ten¬ 
ne a Londra la sua prima se¬ 
duta. Il rappresentante della 
U.R.S.S. fece osservare che 
molto spesso nel passato i 
giornali occidentali avevano 
falsato n deformato le tesi 
sovietiche: egli quindi si ri¬ 
servò il diritto, qualora la co¬ 
sa si fosse ripetuta anche in 
questa occasione, di trasmet¬ 
tere alla stampa le spiegazio¬ 
ni che avesse ritenuto oppor¬ 
tune. 

Due giorni fa il segretario 
di Stato inglese. Nutting, so¬ 
stenne in Parlamento un'al¬ 
tra tesi, secondo cui l'Impe¬ 
gno sul .< carattere confiden¬ 
ziale » dei negoziati sarebbe 
venuto unn dal sottocomitato 
stesso, ma addirittura dall'As¬ 
semblea generale dcll’ONU. 

Questa posizione è ancor 
meno fondata della prima, 
poiché velia decisione della 
Assemblea, che il portavoce 
del Ministero ha citato alla 
lettera, non vi è nessun ac¬ 
cenno di questo genere. * ■ 

Con la sua intervista alla 
Tass, Grompko ha semplice- 
mente n utilizzato il suo di¬ 
ritto di correggere delle in¬ 
formazioni. manifestamente 
tendenziose c ispirate, con 
cu! la stampa dei paesi occi¬ 
dentali deformava l’atteggia¬ 
mento sovietico durante i la¬ 
vori del snttocomltato ». 

GIUSEPPE BOFFA 







































































































































Pag, 8 — Giovedì 31 marzo 1955 


« L’UNITA' » 


r 



-tifi patii itti della danna 


UNA CAUSA GIUSTA PER LA QUALE E’ POSSIBILE SUPERAR E OGNI OSTACOLO 

La pensione di vecchiaia 
anche alle donne di casa 

Dove prendere i soldi per la pensione? - L’assicurazione volontaria - Bollini assicura¬ 
tivi a carico dei negozianti? - L’esperimento di Bolzano - SÌ elabora un progetto di legge 

Da quasi duo anni a que- olle loro clienti, come equi- terrieri? Ci pare dunque di gare fra le proposte finoiaff¬ 
ida parte, sulla stampa di valente di sconti sui generi poter affermare che siamo nn- fiorate, insomma, si hu l‘iin¬ 
flitte le correnti si manifesta di più largo consumo. Tali cora mollo lontani da una pressione che dopo aver sol¬ 
ini certo interesse al proble- bollini, versati ad un fondo proposta adeguata a risolvere levato o aver contribuito a 
imi della pensione alle donne comune amministrato dallo il pioblemn della pensione sollevare il problema si sia 
casalinghe. Stalo, costituirebbero i fondi alle casalinghe. »>pii venia li dalle conseguenze 

Si tratta di una delle que- necessari per la pensione alle li qui veniamo al contro logiche clic ne derivano e si 
siioni più interessanti e più madri di famiglia. della questione. Da tutte le voglia < menare il cittì per 

spinose clic si presentino oggi Sarà senza dubbio intcrcs- parti si nlfernm il grande vn- l’aia 

alle donne italiane e, mi eia sante conoscere ì risultati del- loro del lavoro casalingo. Del- Certo, lo Stato non può es- 
con seni ito aggiungere, a tut- resperimento di Bolzano. Fin la landre, della sposa, si par- sore ,j solo, anche se il pri- 
ta la società nazionale. Cer- da oggi tuttavia vogliamo la, e giustamente, come dì , n<>> a provvedere al fondo 
tnwofe è assai grave che in avanzare alcune osservazioni, colei n cui si deve la vita fK . r j lt pensione alle casalin- 
Itt) Paese civile, la stragrande Se i bollini assicurativi ven- e r«rmoniu della famigliti; al ^), e: s j può pievcdere gin- 
mnggioranzn «Ielle donne, poi- gono rilasciati «lai fornitore suo sacrificio c alla sua alme- m, mielite il concorso «lei «la- 
chò inli sono le casalinghe, allu cliente in luogo «li scori- ga/ione m riconosce la rara | or j ( |j lavoro e «logli stessi 
non venga considerata da- ti, ne risulterà come prima capacità «li far reggere situa- lavoratori. Senza contare la 
vorafrioe» come se il duro e conseguenza che soltanto le /ioni « volle impossibili per possibilità «li un contributo 
ussni spesso mortificante la- donne con un tenore di vita ragioni materiali <> sentimeli- diletto donne «li casa 

voro della casa, continuato agiato riusciranno ad avere il tali. La nostra società intiera attraverso modesti versamenti 
per le lunghissime e innrnne- numero dei bollini sufficiente porta fortemente l'impronta ,„|. n ,jii. 

revoli ore «li una intiera gior- per ottenere una pensione. E del lavoro «Ielle donne; esse p ( , r ..„„ P j care „„ progetto 


nata, e ripetuto giorno per 
giorno tutta una vita, non 
esistesse neppure. 

Tutti f movimenti politici, 
attraverso la loro stampa o 
le loro iniziative, si sono pro¬ 
nunciati per il riconoscimen¬ 
to «lei diritto di pensione alle 
casalinghe, qualcuno si è an¬ 
che appellato nlla difesa del- 
l’unità familiare, sembrereb¬ 
be clic In soluzione dovesse 
essere facile e sbrigativa. In¬ 
vece proprio qui cominciano 
1 guai! Dove prendere i de¬ 
nari necessari al tornio «lì 
prevalenza per la pensione al¬ 
le casalinghe? 

Dovere fletto stato 


Negli ultimi tempi sono sta¬ 
te avanzate alcune proposte. 
Si è avanzata l’ipotesi, da 
parte di una certa signora 
Bianca Maria Ragliali, di una 
pensione calcolata su «piote 
assicurative volontarie, ver¬ 
sate settimanalmente o men¬ 
silmente o integrate da ver¬ 
samenti, sotto forma di sus¬ 
sìdio, «Iella previdenza socia¬ 
le:. Raggiunto il limite di età 
si dovrebbe stabilire la pen¬ 
sione sulla base «lei versa¬ 
menti effettuati. 

Non riusciamo a «'edere 
molto <li nuovo e «li originale, 
in questa proposta, almeno 
cosi come ù stata presentata 
ai giornali. Soprattutto ,non 
vigliamo come la proposto 
possa adeguarsi alla comples¬ 
sità e oirìmportonza del pro¬ 
blema. L’nssìcuraz.ione volon- 




IVr enucleare un progetto 
'di legge in «pie-do senso le 
di IT Voi là, lo riconosciamo, so- 
\ no molte. Tuttavia la causa 
è giusta o«l ogni ostatolo può 
1 essere .superai»». 

Tn questo 6C/is«> appunto 
lincile noi <i muoviamo. 

NILDE IOTTI 



$ 


_ J 

TESSUTI E C OLORI DEL CLASSICO I NDUMENTO 

Dominano le tinte gialle 
nei tailleurs di quest’a nno 

* Tweed », flaneìline e « cìraps » sono le stoffe preferite 






Con l'inizio ufficiale delia ti cioè che non fanno moda 
primavera, anche se questo solo iuta stagione, 
anno non è stato dei più brìi- Tra i tipi di stoffa cataln- 
innti, il capo che più di ogni pati nei classici troviamo la 
altro ci introduce al clima vigogna e la flanellina di ri¬ 
mile e luminoso è il tailleur. gogna e anche se da anni al¬ 
zi nuovo tailleur primave- \ n ribalta *>ona pur sempre 
rile, a differenza di quello in- tessuti dall c le ganza sicura, 
vernale, dovrà avere sia nel 1 er scegliere una buona vi - 
colore che nella stoffa, tutto dovna non bisognerà spende- 
un accento particolare per re ,IU ’’ 10 delle quattro o c tn- 
accordarsì con il clima che duemila lire il metro, la fia¬ 
la nuova stagione ci deve por- '“'«ina ,f 01 V° tra costare .an- 
. 1 che dalle cinque alle scimi* 

’ , , .la Hre U metro. Anche l’al- 

Quando noi donne decidia- p u ga ò un tessuto classico e 
mo di farci itti nuovo capo, essai raffinato come il pelo 
la scelta della stoffa si pre- ( p t C(lm im>llo, R principe di 
senta sempre come una delle G alles e il peUl-clepoul. 
difficoltà più imbarazzanti stri r ., . , 

per l c grandi varietà oggi in «fesse invece sega ire 

commercio e sia, purtroppo, a la . l( . 1 m c ìloVitu della 
par la spesa non indifferente ] n,)dn dt Primavera dovrà nel- 
clic ne comporta l’acquisto; Molta dure la preferenza 
, , . . ai tessuti a trama evidente; 

sarà quindi bene comincia- fl . tUH , f(] thr , j0n sono pì £ 

re sen- altro dai tes. utt. I re- S p Uf j„ (><s ; c o»ne quelli dcll’m- 
mctto che per un capo come ^rno, , )m u . (J(Jvrì c firc . 
il tailleur destinato in purten - a £ tessuti diagonali; al¬ 
za a servire per jntrecchie p, fianeUive (magari alle fla- 
stag ioni e, un po’ per tutte m .p ( . tennis a righe) e al 
le occasioni, sarà bene orini - drap. Questi ultimi tipi di 
tare la scelta dei tessuti a stoffe sono tra quelli meno 
E* stata presentata In questi giorni a Roma una tuta di quelli di genere classico, ma- costosi, il loro prezzo vaila 
plastica «ompletamentr impermeabile che imlossat* una pari un pochino più costosi, dalle cluemilacinqueccnto lire 
niPirVra al giorno fa dimagrire senza diete speciali mil che più resistono, u quel - alle quattromila lire il metro. 

. -. _— —.. - - .. — - - - - — - - - -- Se la scelta della stoffa è 

~ . un’operazione imbarazzante, 

CASA - SPECCHIO PER ACCOGLIERE IL SOLE A FINESTRE APERTE i« scelta dei colore no» io è 

_______ . ___— cerrumenfe meno. Tra t co- 

tori «fi moda il cero trionfa- 

11 | ■ _ ■ • « f (| I • tore della primavera è il qial- 

iVIon turbate la quiete familiare SàSSSS 

_ dirittura allo squillante giul- 

h CC I • I • • 1 • _ • _ _ _ _ __ lo girasole. Ma oliranno le 

ì uroiiiti pulizie» (li primavera sassis 

**_ " ______ dosi di completi color ca,ta¬ 

rino ? 

esh e bene — Qualche consiglio per pulire pavimenti, mobili, specchi, ecc. Chiarite le idee sui tessuti 

________________________ _ e sui colori di stagione, rc- 

.. .. . tifa ino alla linea del tailleur: 





4?i » 


rt 


1 


g" ■- ' 


/ - / 
Li* 


. h 

■Js 


mf/n 




mi le grandi pulizie» m primavera 

_ ** _ " ____ rfos’i di completi color ca,tn- 

" .. _ ri no'.' 

Organizzarsi per fare presto e bene — Qualche consiglio per pulire pavimenti, mobili, specchi, ecc. chiarite le idee sui tessuti 

° ________—_- e sui colori di stagione, re- 

' ... , ... inaino alla linea del tailleur; 

l puh/ia generale della casal Ciò premesso, vogliamo darvi «intriso di thè leggero o di ac-j Pcrpuhrc lastre, pian, di ra- è cnm risaputa ortnai che il 
tornare della bella stagione alcuni consigli pratici che spe- qua di crusca; le parti più spor- vo!e in mjrtno e tn.mdmi <U tailleur ha perso la rigidezza 


ifn 

mm 


La puli/ia generale della casa Ciò premesso, vogliamo darvi intriso ui ine leggero o ni ac- rer punrc tasire, pian. uu.i- c . cosa risaputa ormai che il W s 

col tornare delia bella stagione alcuni consigli pratici che spe- qua di crusca; le parti più spor- vo!e in mjrtno e l.n.intimi th tailleur ha perso la rigidezza 
è tradizione antichissima e la riamo possano esservi d’aiuto che si possono lavare con una porcellana si ricopra tutta la lo- del taglio, che le spalle sono ' 

rispettano anche le brave mas- j; cominciamo dai patimenti: soluzione in acqua di bbarbo- ro superficie con una densa poi- naturali, che le buschino o modello è stato pre¬ 
saie, che durante l'inverno ha»- anche se passate la cera è o P - nato di sodio. ngha di «bianco d. Spagna» sonyagwnevolmente lunghe r,n. re® ente ,1 lata 

no dedicato ogni loro cura a portuno, una volta tanto, prò- /Z wWno non basta ds calce e acqua, bt : o *mio dccts n ic ;«fr corte aP- -—- 

tenere puììta ed in ordine la cedere ad un radicale lavaggio, . suandovJa per circa un ora poi ^ ^ colletti o sono sca- (ìn cd appoggiata dieci centi- 

loro casa. Col sopravvenire della adoperando — se si tratta di pa- 5 cr P u J| fe 1 vet f* <1 . c51e ^ ,n . c ' S1 J ava , , C n , a qua e S1 sc n “ va '(i 0 sotìo nc i modelli viù ì,,ctri sorto la vita appena 

bella stagione, non si può fare vimenti di mattonelle o di mar- SIre « spcccbt esistono in j rubinetti di metallo cromato Psfr0i( j ’ addirittura dranaca- s f‘ orata ■ 1“ questo genere di 
a meno di celebrare questo rito mo _ anziché acqua e soda o commercio gl» appositi prepara- puliscono magnificamente pas- giriti è che, particolare vs- Viacchette sono frequenti i 
col quale si prepara la casa ad aC q Ua e sapone che toglierebbe- massaia economica aiope- Jan< j 0 con encr g.; a un tampone senziale, la vita non è più se- carr ù nel dorso, i doppi bai- 

accogliere, a finestre aperte, il ro loro la lucentezza, uno strac- rJ , P erò ; P cr 11 lavaggio un j. j orn3 | c asc ; utt0 . s e nQn cr(t - guata ma appaia accennata . f/: . ia f cIie abbottonate e 

tiepido sole della primavera. c io imbevuto in qucsra soluzio- panno od un foglio di giornale deteriorati dalia rubine al di sotto del punto norma- \ 11,otlvl di cinture martinga- 

* „ n _. trt A\ lrati .1 a cuc- imbevuto in acqua e ammoniaca man c «crcnorati «aua rubini lc c /, c c /,f, !( / 0 „ 0 / 0 , K / 0 ; le 

Guerra alla polvere ^ di cs!en23 di t q rCm ’ cnn - na> 2 (un cucchiaio per ogni litro di con polvere di pomice e, succes- ^ qunlc)w Cagione è wn- staile che le accompagnano 
Oeni nadrona di casa non re- ,i; Riu-bmiivri*. noi. acqua), ripassando poi con pai- sitamente, con acqua ctt ammo- nuovo tiun di tailleur- ‘ f ’»io spesso a giochi di pie- 


Non affrettatevi a definire « maschio sbaglialo • una 
bambina che dimostri interesse per i giuochi meccanici 


-- -- CllM! ui essenza <11 ircilfciiuiiu, Z ' , # I c /IU* 

ai Riornnli. Soprattutto ,T»on Ogni padrona di casa non re- j; ammoniaca Risciacquate, poi, -vcqvia), ripassando poi con pai- «vanente, con acqua ctl animo- (o flIl nuovo tipo di tailleur- * n . no « giochi di pie 

vediamo come lo proposta _ „ , . , , ... S m c alla tentazione di rendere n :\ vo i te con acciua rhivra e IoK °le dl C3rt a d » Siornale un- niaca. minore, quello cioè con la ’ ,llc circolari. 

possa adeguarsi alla contples- casa, ovvero, ‘ 1 ®" na a ln lax ri pe * * ancora più linda c più gioiosa i a5C J 1IC asciugare complctamcn- bevuto di spirito. La casalinga giacchetta a blasone, morbi- PILIlA 

sitò e alh’mporlanza del |iro- ‘ * la sua casa, si arma di cenci c te . Ouindi rinnovate la cera, li- — ---- =—■ ^ = ^ = - -- = 

,H,c d . a s io,„ S£i K s?*_* S.,7 ZSgf *. ( educhiamo insieme i nostri bambini ) 

la verità senza grandi risai- cimi, il cui bilancio familiare della famìglia, prima cellula che noi più riposti angolini ciò sostenerla uniformemente ed a-" Unzione 

fati. I molisi som» fneilmen- è limitatissimo c t cui acqui- costitutiva dell» socielii. t*o- che, nel corso dcll’mvcrno, sì è non camminarvi sopra prima che rr W ■ m ,ui registro stampa ael inbu- 

fe comprensiluli. *c si tien sii, «li conseguenza, sono re- no la collciliada nn/iomile macchiato, impolverato, sciupato. ^ asc ; ltlu . Lucidate servendo- " ■ .Mm ^888 ||B B ■« naie di «orna n. 4 . 110/54 del 

conio delle condizioni «lì nr- dotti ni minimo? Non divcr- dunque, la s«»cielà, clic do- Una casa-specchio è pur bel- v ; <55 urll s pe ,sa pezza di lana. W ™^ B ^ ^ P ■ B ■ B ^ ^ / 4 * A __ 16 (1|ccmhre _ 

jctralezza e di miscrin di r«‘bl»c «fueslu In pensione per vono dure il riconoscimento l a vedere! Non un grano di p - .... , ^ . __ __ staummento iTpogi ueìì.ìa. 

gran parie «lei celi popolari, le donne di casa che già oggi concrclo del valore sociale polvere, non un oggetto fuori • • • ’ , ,, ’ ” “ ' ' v,a lv Novembre 14!» «orna 

Come potrà, ad compio, una vivono medio delle altre c del ^Inumi «Ielle tnndri di fa- posto, i vetri tersi e trasparenti f; 7 jJ fondo, vuotiate'rutti i ^ T OIl affrettatevi a definire «maschio sbagliato ' lilla ...... 

donna «lei bassi «h Napoli o per le «piali la vecchiaia si miglia. E lo Stato dunque che come l’acqua, i pavimenti lucidi { . ,. . • II* I 1 * 1 * * . - - 1 - • - „ 

«Ielle borgate di Roma o del- pre-entn con minori preoccii- «lese per primo addossarsi come specchi! Ma per ottenere •' , 1 as «- IIUTlluina Cile dimostri interesse pei* ì giuochi lìlCCCailici Pnitninll llftr imn nnidln 

lo «mjwM dell, Calabria. Urloni? . landra ,«r 'la ,«n.ia„c «Ile r MiJ.\uL m r,c evo... »1 S ola. ,e a«,c aa 2 - bOUSIfllI Dfif 1 IH 3 SCBllB 

della Sicilia c della Sardegna h poi, siamo sincere, un casalinghe. non mettere tutta la casa sotto- „ .... . ., . L'no degli aspetti della «ita sappia rifarsi il ietto, aline. pardi c delle faccende do- ® 

o delle «nifi alpine coinprcn- bollino rilasciato dal forni- >opra. Non pretendete, cioè, du- * ,e ! m , 11 IUC,U;,ri a delle nostre famiglie in cui carsi un bottone, cuocere un mestichi', riservando aU’uo- In que-ti anni la chimica 

dere il significato «lì un’nssi- tore come sconto sui generi ee Jfl l'fltt ftpr /Vfff/,. rantc il periodo delle pulizie «a cera, dopo la spolveratura con il più si fa sentire il peso tic- uovo o stirare un fazzoletto, mo l'mìzialiv.i c t'attivila m ha me.-su a disposizione tkl- 

curn7Ìonc volontaria «mando di più largo consumo, equi- —-—- —— fondo» che i vostri familiari * « piumino », il panno ed il pen- gli antichi pregiudizi è la Assai raramente invece s’in- ogni altro campo. Ma in una la donna una tal nuantita eli 

le mancano persino le 50 o le vale quasi immediatamente A iwidrn «vmn «nlhnln I». non f ite trovare a vostro’ ma- ne ’’ io asc ' utto P* r 3e scanalature, differenza nei criteri usati segnano queste coseni ma- societ;, »t cui uomini e don- P^otti per lavare che la 
100 lire n«'r il nnue «tei «rÌnrno ? mi un nmnenln <1ì niiectì ri« -« nostro a'viso .oltnnto te- . , . . - passate sulla loro suoerricie per P er 1 «nlucazioue dei ma- schietto a cui sarebbero al- ne, inseriti entrambi nel tiro- scelta (una saggia scelta!) m 

In fFiÌaP A SicSSSSl nJri« nl l? . ^ D U-r’ "Cndo fermo questo principio «jo una casa dove e impossi- P" schietti c «Ielle bambine. Non trettanto utili. D'altro Jalo, cesso produttivo, lavorano P««nta davvero difficile. Pcr- 

«Jd ir- «li i* nc . r . ? dl 0 ' ^r, • 'V a ., <c , r ‘ e avendo presenti le reali h,Ic " crc una sedia libera c d locidarlt, con urt pennello ba- c h c si trattino i primi meglio mentre l’interesse del ragaz- ugualmente, hanno uguali di- <-'»» qualche suggerimento pr a - 

ne «ielle donne nelle orti, prò- mini in un aumento del costo COIU |,V.«oni di vita del popolo. “ n cantuccio calmo ove leggere gnato «n cera fu«a a freddo nel- delle seconde, tuU’altro: ma zino per la meccanica c la riili c uguali responsabililà. uco lhe an,tl h» donna ad ef- 

tessioni c aliarti ha preseti- della vita stessa a inno sca- s j p a ù n( | unn {colli- d giornale e non proibitegli di la trementina. Lasciare asciuga- certi atteggiamenti psicologi- elettricità viene accolto c as- è assurdo negare alla bambi- fettunte la sua scelta mi mi,, 

tato a sua v«vltn un progetto pilo del già difficile bilancio • . n ri ,mi M entrare in una stanza perché re per 24 ore. quindi spazzola- ci cl,c ancora tenacemente si secondato con compiacenza. n.i le conoscenze tecniche in- ao P* ù ediciente, sì clic evi 

ni ministro A igorelli inizìnn- di milioni di famiglie italiane. . „ «quella c <*:\ in ordine». Altri- Ann Tln oppongono alla completa la bimba che dimostri gu. dispensabili, e non meno as. P cst:a ottenere t migliori ri¬ 
do ne al tempo Messo Vespe E infine ehi obbligherà i * ra t\ r opo-ta. anche se dettata J™ì. hoti «laf far" loro ap- - P rr * V emancipazione «Iella donna sio per queste cose viene il sunto mantenere il ragazzo s , ullaìl dopo aver spc-o il su,» 

rimonto n»dln città di R«»lza- eonimcrcianti n ondare? Feo- <a I»n«»na volontà, appare » . • _ pure efficace e molto hanno radici proprio nella più delle volte definita «ma- estraneo ai lavori casalinghi, denaro n n modo miglioro, s,- 

no. I! pronto s reri C i ? F * 00 rollò 1 vrebìvero l*ob- ^adeirunta e assume quasi fl ! "n economico è quello di lucidarli educazione familiare. schio sbagliato» Quest., „ct- quasi considerandoli lesiv ra certamente utile e gradito. 

"Sicuro ”!? .ate CTn sàc Mi-» ,^^1^ moSSbIo I «•«.pn- «« spailo parados- ! e J. fj "^J eoa il «cct» . olia p, 5 i;.™o.. All. h.mbioa .•ìns.jnano. u .lislinrioac .11 .an,p,r, »... dalla sua ,n«n,tà d-.an.oi f™"' * ’•“>'» 

"i _ • s ™ ■’ ui questo contr.ivmo . « » ‘ tirrtc efel.rnnre: Un po <1 sin dai primi anni, i più sce «la una visione della vi. mentre sappiamo chc tanto cordar f una vcr \ ta tecnica e 

ciafi bollini, che , comuicr- commercianti soltanto c non «ale. oltre ad essere pratica- polvere, magari, mi un po’ di I I«cau s» puliscono scmplw f tvori domestici; si la che vorrebbe costringere nei Paesi «ti tradizione anelo- cl,e »> a prodotto per la. 

eianti dovrebbero rilasciarci gli industriati o i proprietari meme irrealizzabile. A frti- picc! invece con uno straccio morbido pretende, c giustamente, che la «lonna neH'ambito «Ielle sassone, la figura del marito Xiir ? non SI «eve giudicare .-e 


La casalinga giacchetta a bliisouc, morbi- PILIlA 

INSIEME 1 NOSTRI BAMBINI 

J /voilrri l*lram li»IU> vire «tir rt-^p 

Iscrizione come giornale murale 
• =m registro stampa ael 'I nbu- 

vere donili ne,, " j, ° -v—- 

__ J Stauinnienii» npogi U Et, USA. 

~ ’ ~ Via IV Novembre 14» Roma 

i definire « maschio sbagliato * una ....... 

sin in tono per i giuoelii mccc onici -|j ^ ^ ^ 

sappia rifarsi il letto, aline. pardi c delle faccende «lo¬ 
carsi uu bottone, cuocere un ineslìche, riservainb» all’uo- In que-ti anni la thimita 
uovo o stirare un fazzoletto, mo l’iniziativa c l'allività m ha me.-so a disposizione «I<_1 — 
Assai raramente invece s’in- ogni altro campo. Ma in una ! a donna una tal auantita eli 

segnano queste cose al ma- società hi cui uomini e don- prodotti per lavare clu* la 

schietto a cui sarebbero al- ne, inseriti entrambi nel prò. scelta (una saggia scelta!) m 
trettanto utili. D'aJtro lato, cesso produttivo, lavorano presenta davvero difficile. Per¬ 
ni entro l’interesse «lei ragaz. ugualmente, hanno uguali «li. clu qualche suggerimento pra- 
zino pcr la meccanica c la ritti e uguali responsabilità. l lco c * ie an, D la donna ad ef- 

clettricità viene accolto c as- è assurtlo negare alla bambi- ù-’Uuare la sua scelta nil m«,- 


l"no degli aspetti ddla vita, sappia rifarsi il letto, altae.i 


invece con uno straccio morbido! pretende, e giustamente, che! la donna nell'ambito «Ielle 


noveitùut de£ giovedì 
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Il Pioniere 
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Una volta, le fiabe, era il nonnino 
che le narrava, m sera, al nipotino. 

Ma il mondo ha camminato: il nonno 

{.adesso, 

per non restare indietro col progresso, 
va dal nipote a farsi raccontare 
le avventure più belle e le più rare. 
"Dimmi, dimmi, c Chiodino cos'ha fat¬ 
ilo? 

- E Pomodoro c sempre quel bel matto? 
E gli indiani, che dici, vinceranno ?” 


Una c/rtuttio iniziativa, pcr voi rag azzi 

Fra tutti J ragazzi e le presentato dovrà essere spe-jmiati; J premi ammontano alAda M. Gobetti, Gianni Ro- 
br«moine d Italia, dai 7 ai 14 ciccato nome e cognome, oltre *■ milltme di lire. dori. Cario Pagliarini. Dina 
anni, la Confederazione Ge- età c indirizzo preciso del Fanno parte della Giuria Rinaldi, Tono Zanctmaro, r 
nemie Italiana dei Lavoro c suo esecutore. Ogni singolo che dovrà esaminare e pre- molti altri, 
la Associazione pionieri Ita- ragazzo e ogni gruppo può min re i lavori dei ragazzi I lavori dovranno perve- 
Iiani, hanno lanciato un gran- presentare fino a tre lavori, italiani, l’on. Giuseppe Di nire, entro il 30 settembre 
ne Concorso di attività crea- Il Concorso Nazionale si Vittorio, Fon. Fernando San- 1955, alJa Associazione Pio- 
live sul tema: concluderà nel mese di set- ti. Fon. Oreste Lizzadri. on nieri d’Italia (Via Vittorn 

« OSSERVANDO IL L.A- tembre prossimo con una Teresa Noce, sen. Giovanni Colonna, 18 - Roma), o 3 ii.i 
VORO DELL’UOMO, OSSEI», grande Mostra dove verran- Roveda, Mario Montagnana, C.G.l.L. (Corso d’Italia. 25 - 
VANDO LA NATURA» no esposti tutti i lavori pre- on. Luciana Viviani, Prof. Roma), 

Tutti i ragazzi e le barn- 

U N ìa , ttaìo a z cva J* n °*‘ bracci agli zoccoli perchè perchè di quella fermata, non 
/ P^no presentare 1 FO_ no: la cosa succede tanto non facessero rumore e ria gli misurarono le carezze c 
Li aUCnTl lavori: spesso che non varrebbe la nella notte buia. L’osino «V poi i pugni, c poi le legnate. 

1) Attività creative (disegno. Pena di parlarne: ma questo bùi ira ai loro comandi: ma L’asino sopportò finche potè: 
'j pittura, incisioni, racconti, lattaio c questo asino sono eccoU orricare alla prima poi cominciò a ragliare così 
temi, poesie, inchieste, fo- diversi dagli altri . ed ecco la , forte che tutte le finestre si 

tograùe); toro storia. Il lattaio portaca i* j » CIMA) aprirono e la gente si affne- 


sto per queste cose viene il sunto mantenere il raqazzo sultat 1 ciopo aver spe^o il 5Ut> 

più delle volte definita «ma* estraneo ni lavori casalinghi, denaro n ■« modo migliore. s 4 - 

schio sbaglialo >. Questa net- quasi considerandoli lesivi ra certamente utile e gradito, 

la distinzione «li compiti n.i- «iella sua dignità «l’uomo; 1 n 5 la dl tul, ° v pgl*amo ri- 

scc da una visione della vi. mentre sappiamo clic tanto cor<la rc una verità tecnica e 

ta che vorrebbe costringere nei Farsi «li tradizione anglo- CIt ’'’ c,ie ,,n l» r °dotto per la¬ 
bi «lonna nell’ambito «Ielle sassone, la figura del marito ' ,,re non s * deve giudicare ee 

che aiuta la moglie a lavare \ ^ratidezza cella sc.vo.j 
- i piatti 0 dcI Jrc chc ; n _ cne lo contiene, ne dal pv, >. 

: ge la carrozzella eoi bimbo ™ ™ n r,sU “' 

BPazionn r 

imtainl LTz, n V re ,a che si è «• ruiu.» e,-. - 

maini : : ~ 1 nor - soprattutto cuardare (-p- 

i/vr i- ' . . .. . c »q r.cl cv.-o di indumenti di la- 

05 ; ° * i , r ° j CCCC ^ M ' 1 na c h p ^ono cosi costosi e deli» 

_ i: ,n ’^rtanza «lata da certe rati!) a come si è ottenuto 

jwmirnv.-riariaw^ vj-jv_t_-‘ jurn ,n quel risultato. Bisogna special 

oneialura del.c bambine- Ra- mente guardare che il lavag- 
éW£M~~M r:,izt c ra ? a rze debbono c i- gm non abbia tolto alla lana 


sere ugualmente abituati al. i a sua morbidezza, che non a.- 
lordine c alla propriclà del- h.a feltrilo e ristretto eli m- 


T»«tJn*»are complicate (oli.! ma-saia s. ricordi scninre 


Z A* PO LI 


t flflOGl 


FIUTO 




Chl darcbbe * *«°* settanta e un 2) Lav0rJ msnMli (i av0 ri di mattino, sul ««"etto 

{anno! traforo, intaglio, falcgna 1 JS 1*5* 

E U nipotino : ” Ora ti /<'. .odore ”, mena, di paglia,, di cuci- “« d ] 


L’ASINO 

del lattaio 


forte che tutte le finestre si 
aprirono e la gente si affac¬ 
ciava con il berretto da notte 
in testa: 

«Che c’c, che succede?»'. 
E vedendo l’asino del lattaio, 
lo riconobbero: « Ih. come ti 
sei svegliato presto questa 


E U nipotino: 0 Ora ti fò cedere ”, mena.'di paglia’, di cuci- **?* c } ic ^}; rfpl 151 tt 51 in ! : !. C ? c chc 

i y* j || . •• 99 u* * w fo ricamo a fiero* ^ ^ lattaio era ptctio i Uv* C/ £ traendo l asino f?cl loffcjo, 

dice sfogliando attento il Pioniere , modelli, lavori meccanici, * onn o c si addormentava sul To riconobbero: « Ih, come ti 

e indicandogli i cari personaggi receteràv carretto: ma l’asino che co- sei svegliato presto questa 

narra di buffe imprese c di via nei iv mesceva la strada sapeva do- casa del paese, che era la mattina!■*. 

narra di Dvffc imprese c di viaggi. 3) Allevamenti i e re fermarsi e non si muore- casa del prono diente del Ma ridero anchc gli :oc . 

Sulle pagine allegre tedi china (collezioni di francoboi]I . rn jj padrone non lattaio. celi imbottiti, e capirono di 

la testa bianca con quella biondina, T -, 3 ^ er P ar ** raccoJC ’ *i svegliava per depositare L'asino si ferma come per avere a che fare con dei Ddri; 

0 ttoria non sì stanca dl farfallc ' fnsettl >- il latte sulla porta del cliente, dire: « Sveglia, padrone, sia- scesero in camicia da nono, 

' ® .. . . , ,. Possono prendere parte al Una notte due ladri ruba- mo arrivati. Posa la botti- armati di bastoni e a furia 

fa testa bionda ne la testa oianca. Concorso sia ragazzi singoli reno l’asino dalla stalla del oliai r. di botte li cacciarono ria. 

CIPOLLINO Iche gruppi; per ogni lavoro lattaio: gli misero quattro I ladri, chc ignoravano il ESOPINO 


convezione — non cerio ^cla prova, di fronte ai ri-v.i- 
racoomindahilc — della bel- tati, sarà convinta che la s , a 
lezzi femminile come mezzo scelta c la più saggia c la p:.; 
nrr procurarsi ni ricco ma- economica, 
riio 

l’n a’t-o pregiudizio anco- ) 
r« è qneMo «Ul’i timìdczzi 
de’ì.i pmrv cosliluzionilc 
«Ielle Innihiio. un ragaz¬ 
zino r-iJa a entrare in una ” 

stanza hnii. lo s« rimprovera 
dicendo che * un uomo non 
deve avere paura >; ma sc <» 
tratta d'uni bimba, ecco tutti 
invece a compatirla con in¬ 
dulgenza: «E* cosi paurosa: 
una vera donnina!». 

A simili pregiudizi debbo¬ 
no vigorosamente opporsi, 
nella teoria come nella pra¬ 
tica «quotidiana, tutte le don. 
ne democratiche, e conscie 
del proprio dovere d’edoca- 
Irici che esaltano un nuovo 
tipo di donna. 

ADA MARCHESINI GOBETTI 



lansetina 

'ipsosfiti p«f lavar» Ism-uts^ 










